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Per Trieste 



La chiavo della dolorosa situa 
zione creatasi a Trieste l'Iia data 
l'on. De Gasperi in persona, con 
questa frase che egli ha posto co 
me epigrafe al suo discorso in 
Senato; < Non c’è anche oggi, se 
condo me, che una sola politica 
da faro, quella^ atlantica... >. Essa 
spiega il precipitare in peggio 
della situazione triestina e spiega 
la paurosa assenza di prospettive 
rivelata dal discorso di De Ga 
speri. E’_ in nome di questo atlan 
tisnio cicco e pervicace che si ò 
rinunciato alla costituzione de 
Territorio libero, sicché oggi si 
hanno tutti e soli gli aspetti ne¬ 
gativi di una tale soluzione senza 
i vantaggi; è in nome di questo 
atlantismo che si è irriso alle pre¬ 
ziose possibilità di discussione of¬ 
ferte dairU.R.S.S. al tavolo dei 
Quattro a Parigi; è in obbedien¬ 
za ad esso che si è stati costretti 
a registrare senza nemmeno una 
protesta diplomatica le violazioni 
titine del trattato dì pace e le 

E erseenzioni nella zona B. Oggi 
le Gasperi, di fronte alle gravi 
notizie sullo sviluppo dell’intrigo 
militare americano-titino a Trie¬ 
ste, non sa proporre altro se non 
la servile invocazione alla buona 
.volontà degli alleati. 

Ma la politica estera non si fa 
con le invocazioni: anzi, quanto 
più il governo italiano precipita 
sul terreno dciraccattonaggio al¬ 
la tavola atlantica, tanto più si 
può e.sser certi che gli c alleati » 
anglo-americani tireranno dritto 
per la loro strada: e perchè do¬ 
vrebbero comportarsi diversamen¬ 
te dinanzi a chi rinunzia ad ogni 
azione politica e manovra diplo-' 
matica e li assicura che egli ri 
marra servo obbediente ad onta 
dei calci nel sedere? 

' Se avevano dei dubbi. De Ca¬ 
pperi stesso li rassicura e li in¬ 
coraggia; c qui sta la irresponsa¬ 
bilità di quella frase, che abbia¬ 
mo citato aH'inizio, e la prova 
del vicolo cieco in cui l’obbedien¬ 
za alla politica atlantica ha get¬ 
tato ritalia. Questa politica ri¬ 
vela oggi, perfino sulla questione 
di Trieste, la sua incapMità di 
difendere - gl’interessi nazionali, 
^li interessi del popolo triestino, 
il nostro prestigio e la pace. 

Come appare ridicola, dinanzi 
a tali fatti, la rivendicazione di 
De Gasperi di vincolare tutta la 
nazione a questa posizione falli¬ 
mentare; come burbanzosa la sua 
pretesa di impedire che l'Oppo- 
sizione e i suoi dirìgenti prendano 
la parola e cerchino di avviare 
il Paese su un’altra strada! E co¬ 
me sarebbe possibile? 

- La gravità dei fatti di Trieste 
non è nell'altezza del pennone 
sul quale era issata la indierà 
italiana alla Fiera; e De Gasperi 
inganna la nazione quando, nel¬ 
la solennità deH'aula parlamenta¬ 
re, si mette a misurare in metri 

S uadri Testensione di quella ban- 
iera: lasci questi espedienti al 
fedele c ascaro > Sanna Randac- 
cio! Trieste è l’anello di una ca¬ 
tena che si prolunga a Livorno, 
a Napoli, in Puglia: catena di 
basi militari, che gli anglo-ame¬ 
ricani vogliono stabilire nella pe¬ 
nisola italiana cosi come le han¬ 
no messe a Formosa e hanno ten¬ 
tato di stabilirle in Corea e ai 
confini della Manciuria, come le 
hanno gettate in Francia e in 
Germania e tentano di consoli¬ 
darle nell’Iran. Poiché in questo 
gioco di guerra Tito vale per loro 
più di rie Gasperi, essi si metto¬ 
no d’accordo con Tito e tratta¬ 
no con la sua banda la sistemazio¬ 
ne strategico - militare deH’Istrìa. 

Si tratta dnnqne non solo del 
territorio nazionale, ma della pa¬ 
ce e del pericolo di guerra. Il po¬ 
polo non può abbandonare que¬ 
ste questioni al nullismo servile 
dell’attuale governo. E’ l’ora del¬ 
la iniziativa popolare in politica 
estera, perchè si determini nn 
grande movimento di opinione 
pubblica il quale difenda la pa¬ 
ce e la sovranità nazionale. Agli 
ecettici ricorderemo Timporfanza 
decisiva che acqvtistò nella «esta¬ 
te coreana > il grande movimento 
per la pace sviluppatosi intorno 
all’appello di Stoccolma e le con- 
segnenze che esso ebbe per la cri¬ 
si delio schieramento atlantico 
in Italia; il «dislogo sulla pa¬ 
ce, la mozione Giavi, la dissiden¬ 
za « atlantica > nacquero di li. 

Fa la rivelazione dello stato d a- 
simo profondo di preoccupazione e 
di protesta esistente nella nazione. 
Oggi, mentre la minaccia militare 
e gli strnmenti per- l’aggressione 
vengono trasferiti direttamente 
nel nostro Paese, nelle nostre cit¬ 
tà, la protesta deve sapersi mnfa- 
re in iniziativa costrnttrìce. Ieri 
chiedevamo che fossero messi al 
bando i mezzi innmani di distra¬ 
zione, oggi ci battiamo per nn 
nuovo corso della sitnaziofie in¬ 
ternazionale, per nn accordo fra 
le potenze e fra i popoli, pu una 
convivenza pacìfica fra i dne 
mondi. E* il rovescio della politi¬ 
ca atlantica: ma quella ha falli¬ 
to, s’è mostrata incapace di difen¬ 
dere ritalia, Tindipendenza e la 
pace, a Trieste e altrovei Anche 


IL GESTO DIGLI AGGRESSORI IMPONE UNA MAGGIORE VIGILANZA DEI POPOLI 


6li S. U. interrompono le trattative 



Uammiraglio americano Joy pretende di recare a Kaesong un gruppo 
di giornalisti nonostante che la questione sia ancora in discussione 


TOKIO, 12. — Gli americani 
hanno troncato oggi, con «Ito 
unilaterale, le trattative di Kue- 
song, in seguito ad un avveni¬ 
mento che appare chiaramente 
determinato dalla volontà pro¬ 
vocatoria dei comandanti del cor¬ 
po di spedizione interventista: il 
pretesto è infatti la mancata pre- 


posito. L’amminiglio americano 
Joy replicava chiedendo alla de¬ 
legazione coreana di fargli cono¬ 
scere il giorno dopo, in un punto 
stabilito, una risposta sulla pos¬ 
sibilità o meno di far partecipare 
I corrispondenti. 

Questa mattina, nonostante 
dunque che nessuna decisione fos 


senza di giornalisti americani alle se intervenuta, gli americani ag 





KAE80NQ — Lé «Jeep.» aaerlcmae con la bandiera bianca mentre 
.li recano ani Inogo delle trattative (Radiototo) 


trattative, questione sulla quale 
non era stato. ancora raggiunto 
un accordo. 

11 carattere provocatorio . del 
gesto americano è facilmente di¬ 
mostrabile attraverso ima sem¬ 
plice cronaca degli avvenimenti 
quale è stata tracciata dagli stes¬ 
si portavoce americani. Dal rac¬ 
conto di tali portavoce appare che, 
nel corso delia riunione di ieri 
tra le due delegazioni, era stata 
sollevata da parte americana la 
questione della presenza di cor-r 
rispondenti statunitensi sul luo¬ 
go delle trattative. Il generale ci¬ 
nese Nam Ir aveva risposto di¬ 
chiarando di non resphigere in 
linea di principio la presenza dei 
giornalisti, ma di ritenero che, 
per il ' momento, la - questione 
avrebbe dovuto subire un rinvio 
in attesa di una decisione in pro- 


giungevanc al -loro convoglio in 
partenza da Kaeson un autocarro 
sul quale avevano preso posto 17 
giornalisti ' . ' ' 

Giunta Tautocolonna al punto 
previsto per rincontro, un uffi¬ 
ciale. coreano informava gli ame¬ 
ricani di non poter lasciar tran¬ 
sitare Tautocarro dei giornalisti, 
e solo quello, senza che fosse in¬ 
tervenuta una decisione concor¬ 
data tra le due parti. L’ufficiale 
coreano dichiarava: « Ho avuto 
istruzione di informarvi formal¬ 
mente circa la questione dei gior¬ 
nalisti, e cioè che noi siamo fa¬ 
vorevoli alla presenza dei giorna¬ 
listi di entrambi le parti a Kae¬ 
song al momento opportuno. Ma 
data la -natura strattamente mi¬ 
litare della conferenza, e dato 
che non è stato nemmeno in¬ 
cordato un ordine del giorno, il 


no.stro comandante non ritiene 
clic sin ancora giunto il momento 
di ammettere nei giornalisti. Co¬ 
munque egli sta ancora esami¬ 
nando rnrgomento. Quando sarà 
raggiunto un accordo sul nostri 
negozioti daremo il benvenuto 
ai corrispondenti. Desideriamo 
fissare una data precisa, e spe¬ 
riamo che tale data venga molto 
presto, ma ciò dipende dagli sfor¬ 
zi compiuti da entrambe le parli 
durante la conferenza e non può 
venire stabilito da . una sola 
parte ». - ^ , ; - - « 

L’ufficiale di collegamento co¬ 
reano faceva inoltre rilevare che, 
naturalmente, non vi era nessu¬ 
na obbiezione al passaggio degli 
automezzi che trasportavano i 


membri effettivi della delegazione 
americana. 

' Nonostante le ragioni estrema¬ 
mente giu.stc esposte dcirufficiale 
corcano, gli americani decideva¬ 
no di ricondurre indietro tutto 
il convoglio. Dopo poche ore, da 
parte del Capo delegazione ame¬ 
ricano veniva reso pubblico un 
messaggio alla delegazione corea¬ 
na, nel quale però, data e evi¬ 
dente la palese debolezza del pre¬ 
testo relativo et giornoli^i, si 
affermava che le ragioni della 
interruzione delle trattative an¬ 
drebbe ricercata nel fatto che i 
coreani hanno negato il passag¬ 
gio ad un veicolo dell'ONU ed a 
persone dell’ONU designate dal 


capo delegazione, ammiraglio 
Joy. 

Non ò difficile vedere negli ar 
gomcnti di Joy un tentativo di 
confondere le carte In tavola. 

' Radio Pcclìlno, dando notizia 
del gesto americano, ha ricordato 
che < il generale Rldgway dichia¬ 
rò il 10 luglio che non avrebbe 
fatto nulla che potesse nuocere al 
progresso del negoziati, ma la de 
legazione americana ha cagionato 
una temporanea interruzione dei 
negoziati stessi a proposito della 
questiono dei giornalisti. E’ dub¬ 
bio se 11 desiderio di pace degli 
americani sia veramente sincero ». 

Radio Pechino ha quindi pre¬ 
cisato: «Durante la riunione di 
(continua In S pagina, ■ colonna) 


PUR UN PATTO ni PAHU TRA I 5 GRANDI 



di firme a Miiano 


Proteste contro l’arrivo di una delegazione déieri- 
cana a Firenze - Scioperi contro la "difesa civile. 


Fervo in tutto il Paese, attorno 
nU'Appcllo di Berlino per un pat¬ 
to di pace fra 1 Cinque Grandi, 
la mobilitazione e lo vigUanza con¬ 
tro lo manovro del guerrafondai, 
per far si che dallo trattative di 
Kaesong, ad onta di ogni ostaco¬ 
lo, e.sca per il mondo un limgo pe¬ 
riodo di distensione. A Milano è 
stata indetta una •-.settimana della 
paco » che comprendo una serie di 
manifc.staziuni per popolarizzarc 
l’Appello di Berlino per un patto 
di pace fra l cinque grandi e da¬ 
rà nuovo Impulso alla raccolta 
dello Arme in tutta la provincia. 
Molto spazio occorrerebbe per se¬ 
gnalare tutte le iniziative cittadi¬ 
ne, locali, rionali che floriranno al¬ 
l'insegna della M settimana della 
Pace kf la quale si ò intanto ini¬ 
ziata sotto i migliori auspici: ' Il 
comitato provinciale della pace ha 
infatti diramato ieri il seguente co¬ 
municato; 

«(L'inizio della «settimana della 
pace » vede nella nostra città e 
nella provincia un primo grande 
8Ucce.s9o delia campagna per la 
raccolta di Arme sotto l’Appello di 


DI VITTORIO INDICA I COMPITI IMMEDIATI DEI LAVORATORI ITALIANI 


Difesa deirindustria e aumento dei salari 


base di ietta per io sviiuppo produttivo 


La relaxione del Segretario della C, G. I. L. al Gomitato Direttivo confederale - Le 
canee fondamèntaii delia criei • Impressionante depressione economica nelle campagne 


Con la relaziona del compagno 
GiqMppe Di Vittoirio mila aitué- 
zione iwonofnica • generale del 
Paese in rapporto il tenor* di vita 
dei lavoratori hanno avuto inizio 
ieri sera i lavori del Comitato di 
rcttivo della OGIL. 

L’approfondita ' analisi del segre¬ 
tario della Confederazione Genera¬ 
le del Lavoro ha affrontato nella 
prima parte la grave crisi che in¬ 
veste tutti i settori della vita na¬ 
zionale. Le tre cause principali del¬ 
la profonda depressione, la cui per¬ 
sistenza è un fattore di continuo 
peggioramento, sono state indicate 
dal compagno Di Vittorio: 1) nella 
crisi di tutti i settori dell’industria 
con la conseguenza dell’arganico 
impoverimento del mercato inter¬ 
no; 2) nel basso livello di vita del¬ 
le masse popolari in conseguenza 
essenzialmente della grave disoccu¬ 
pazione che affligge il nostro Paese; 
3) nella congiuntura determinata 
dalla politica del riarmo con una 
conseguente riduzione degli inve¬ 
stimenti oroduttivi. ' 

Addentrandosi neH'eaame di que¬ 
ste tre cause fondamentali della 
crisi, il compagno Di Vittorio ha 
confutato Tottimismo di Fella per 
quanto riguarda la situazione ge¬ 
nerale nel nostro J^ese. Il Mini¬ 
stro del Tesoro nel suo ultimo di¬ 
scorso in Parlamento ha ravvisato 
infatti in tre fattori essenziali le 
ragioni per le quali si dovrebbe 
nutrire Aducia circa le proiettive 



DI Vittorio pronnneia 11 suo rapporto al Direttivo della C.G.I.L. 


economiche - e sociali del nostro 
Paese: 1) aumento medio delia pro¬ 
duzione; 2) diminuzione della di¬ 
soccupazione; 3) aumento del red¬ 
dito nazionale. H segretario della 
OGIL a questo punto ha efficace¬ 
mente dimostrato la inconsistenza 
dei tre fattori. indicati da Fella 


coiDO di iMim B n BasiHHi al gruppo d. c. 
per euliMii raparuira delia crisi di goveroo 


1 parlamentHri demoeristlftiii indignati si scambiano insulti alla fine della rianione 


al 


•e De Gasperi vi rimane «grap¬ 
pato con i denti, è natnrale. è nr- 


gente ebe il popolo cerchi nn*«l- 
tra strada, la gìnsta strada. 


La lezione impartita mercoledì 
governo nella votazione sulla 
scellerata legge della -«difesa ci¬ 
vile» — con la ribellione segreta, 
ma clamorosa, di arca 40 d.c. che 
han votato contro la legge e con 
quella, palese, di 12 che, pur es¬ 
sendo presenti in aula, si son ri- 
Autati di votare — questa lezione 
non ha appreso molte cose all’on. 
De Gasperi. Ieri, il Presidente del 
Consiglio avrebbe dovuto presen¬ 
tarsi ai parlamentari del suo par¬ 
tito riferire «ugli «viluppi del¬ 
ia crisi di governo, informarli su 
quelle che sono le sue intenzioni e 
ascoltare le loro opinioni. Ebbene, 
dopo i recenti avvenimenti die 
hanno dimostrato quanto profon¬ 
da sia la crisi che travaglia la 
D. C., CI si poteva attendere al¬ 
meno uno sforzo da parte di De 
Gasperi per affrontare i problemi 
politici - di fondo e indicare una 
qualsiasi soluzione. Nulla di tutto 
questo. Ancora una volta gli avve¬ 
nimenti hanno dimostrato: 1) che 
De Gasperi non intende Itt alom 
modb mutare politica e si «forza 
di conservare intatta la struttura 
fondamentale del ratinale g o ve r na 


(è meglio un governo 4lebo!e. inef- 
flciente e «ereditato che un nuovo 
go vern o); 2) che i suoi oppositori 
non «ono in grado di indicare una 
prtMpettiva nuova e quindi di porrà 
in termini concreti ed attuali la 
questione del «ueeesaorc di De Oa» 
veri; S) die q uesto vicolo deeó in 
cui la D.C. «1 trova per l’Impo¬ 
tenza dei suoi dirigenti non fe che 
aggravare ia crisi c qu a Vt sì ma- 
nifos u te urti, atti di ■ ribanisBBO, 

ti c elamorasl. 

CIÒ dm è « vve nm n lavi •, a qa^ 


Acativo. Per la prima volta De Ga¬ 
speri ha fatto convocare la riunione 
comune dei due Gruppi (in totale 
450 persone) in una sala non mol 
to grande di Montecitorio, capace 
di contenere, in inverno, quando 
pUce star pigiati al calduccio, un 
ZOO persone; ma ieri, in piena afa 
estiva, non più di cento parlamen 
tari hanno osato prender posto nel¬ 
l’aula, e sì trattava, guarda il ca 
so, per la maggior parte di dega- 
Verìani, mentre gli altri attende- 
vanno nei corridoi e nelle sale vici¬ 
ne. Davanti a fiuesta poco rappre¬ 
sentativa ' assemblea il Presidente 
del Consi^o ha preso la parola 
per-illustrare i deliberati del Con- 
si^o Nazionale e i - tentativi da 
lui compiuti per portare nel go¬ 
verno tanto i liberali quanto i so- 
cialdemocratid. Egli ha detto che 
i due partiti minori non sono con¬ 
tro la collaborazione gorornativa 
la DC ma che — per loro ra¬ 
gioni interne di partita — non ri¬ 
tengono opportuno porre og^ il 
problema, • Di una collaborazione 
BDvernativa fra DC; FSSDS e 
PLI si potrà riparlare, ha detto De 
Gasperi, soltanto nel prossimo au¬ 
tunno. In questa attuazione, ha ag¬ 
giunto De Gasperi con un tono più 
piatto e banale dei «olito, conviene 
limitarsi a un «emplice rimpasto 

il eetpméimmmm 

Sembra tacrediblle. Som «ucces- 
st negli ultimi tempi in Italia al¬ 
cuni fotti come le elezioni ammi¬ 
nistrative che banm mutato u vol¬ 
to dei Paese, ct^ore ropinìone di 
De Gespcri è che non sia ne mi n e - 
ne Beeemarlo un rimaneggiamento 
generai# del governo, ma basti un 
mplka «cambio della"Baardto» 
tsa I 


Qualcuno dei presenti già stava 
per chiedere la parola e far notare 
che un «imile atteggiamento equi¬ 
vale al suicidio della D.C. come 
partito capace dirigere larghe 
masse del popolo italiano, quando 
è avvenuto il colpo di scena 
Come é noto, era inteso che 
f Gruppi si sarebbero riuniti 
insieme ■ soltanto per ascoltare 
De Gasperi — evitandogli. - co¬ 
si, la fatica di fare due relazioni — 
ma che poi si sarebbero riuniti se¬ 
paratamente per discutere la rela¬ 
zione del Prendente del Consiglio 
e votare degli ordini del giorno in 
merito alla soluzione da dare alla 
crisi. Bettiol c CSngolani, invece, 
prendevano la parcAa, nella loro 
veste di Presidenti dei Gruppi, e 
proponevano rapprovazione imme¬ 
diata del seguente ordine del gior¬ 
no: «n Gruppo dei deputati e il 
Gruppo dei senatori della DC. udi¬ 
te le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, le approvano e dan¬ 
no mandato al Presidente De Ga¬ 
speri di assumere — di intesa con 
i Gruppi e i direttivi dei Grup¬ 
pi — le decisioni opportune per 
garantire una npida ed cfAcace 
azione di governo». Era, pratica- 
mente, tm mandato in bianco al 
Presidente del Obnriglio. 

Invano Gronebi b« preso la paro¬ 
la per «Mtenere ropportunità di 
procedere ad una vera • prtqnla 
crisi di Boverao ebe posa per¬ 
mettere ria ranarBuaeato delle 
beri del gove rn o (Grooefai ha so¬ 
stenuto eba una volta aperia .la 
crisi non aarsbbe improbriMe dhe 
qualche partito rompa gii Indugi a 
aoostti di collbberaiu con la DO 
ria la ravl al oDa dada gontfca dal 
ecTerm ilasao.- frana Da Cocci 


procedura seguita nel porre in vo¬ 
tazione l’o. d. g. 1 gronchiani sono 
rimasti praticamente - isolati poi¬ 
ché, fra i presenti, gli amici di De 
Gasperi avevano una schiacciante 
prevalenza. - . , 


Litigi tra i «f.c. 

La votazione e il modo come essa 
era avvenuta hanno sollevato viva¬ 
ci incldantL Nel TTansatlaatico di 
Montecitorio l’on. Caronia e il se¬ 
natore Tirtufoli, membro attivo 
delle squadraece parlamentari de- 
gazperiane, si sono accapigliati e 
quasi venuti àRe mani, tanto riie 
solo e fatica alcuni giornalisti so¬ 
no riunii a dividerli. Altri grida¬ 
vano allo scandalo e se la piglia¬ 
vano con gli antenati deH'on. Ctn- 
golani. Fatto sta che in serata ' 1 
gruppi parlamentari d. c. si sono 
nuovamente riuniti ma questa volta 
in sedi separate. - 
Al groppo del Senato tutti gli In¬ 
tervenuti hanno vivacemente attac¬ 
cato De Gasperi arrivando a dire 
che egli preferisce le adunate di 
tipo fascista alle assemblee demo¬ 
cratiche. Foidiè la «fiscusrione non 
si è poota esaurire il gruppo ■•- 
naforlale proseguirà oggi 1 prop ri 
lavori. Al gruppo della Caasera la 
diacumionc è «tata ancora più bur-' 
daputati dalie varie cor¬ 
renti di oppotizIeDe interna hanno 
attaccato Da Gasperi e la Prcsi- 
dei grep po con tanta vlva- 
citè « aepram dw bea presto la 
al è ti««formata ta una 
di campo di battaglia tanto 


I 


dal 


dalla 


gruppa 

A «noi 

«ella , atto i di 


quali elementi positivi della situa¬ 


zione italiana. Per quanto riguarda 
l'aumento medio della produzione 
esso è limitato a un solo gruppo di 
aziende appartenenti esclusivamen¬ 
te ai complessi monopolistici, la cui 
espansione si veriAca a danno deUe 
piccole e medie industrie che ven¬ 
gono assorbite o annientate. Inoltre 
il rapporto che-il ministro Fella fa 
rispetto al livello produttivo del 
19^ non tiene conto del fatto che 
nel calcolo complessivo del livello 
attuale della produzione aono in 
eluse industrie che nel *38 non esi¬ 
stevano, quale quella dell’aBuml- 
nio. Per quanto riguarda la dimi¬ 
nuzione della disocctipazione è ba¬ 
stato riferire il noto rapporto del- 
VECB che fa ascendere la disoccu¬ 
pazione in Italia a ben 4 milioni 
di unità, mentre gU stessi dati del 
ministro Fella sono smentiti dai 
dati relativi all'occupazione che ci 
forniscono i calcoli elaborati dal 
ministero del Lavoro. Da essi ri¬ 
sulta una diminuzione deR’occupa- 
zione nel 1950 rispetto al IMO in 
tutti i settori: pertanto ad una ri¬ 
duzione del numero dei lavoratori 
occupati è evidente che non iiossa 
assolutamente corrispondere una 
riduzione della disoccupazione. Per 
quanto riguarda inAne l’afferma¬ 
zione del ministro PeRa sull’au¬ 
mento . del reddito nazionale, in 
realtà essa sì riferisce solo all’au¬ 
mento dei .proAtti del grandi mo¬ 
nopoli. 

Proseguendo nella sua approfon¬ 
dita analisi il compagno Di Vittorio 
ha riferito una serie imprearionante 
di cifre che rivelano il grave stato 
di disagio deR'intera economia na¬ 
zionale e che saranno raccolti in 
un documento che la Confedera¬ 
zione del Lavoro prossimamente 
pubblicherà. 

PartieslsroMato rigaMeatlvo è II 
ilceto dcUlstHeto Dan la b«a« «1 
qaalc risalta ceb il 15 par «eato 
«elle tamialie Haliaaa te aa 
fv di vita iarerìara ad «aa alala di 



Da questo esaaie Q ccrepagBO Di 
Vittorio ba dedotto che la ritaa- 
rione italiana può dirsi eanittariz- 
zata da un eresecntc penglonaaB- 
to ébm al ideatitea ael ciaarioa cer¬ 
ehie A una aiseria pi cigr ate l sa. 
AfFronìaBdo la mc eui a parta driìa 
sua relazione il aegralarto iBDeralc 
della OGIL'ha denunciato la aafo- 
sla consaguanaa dalla paHUca |e- 
ecrnatlva p«^ «aanto cenccrne la 


industria costituisce la base, lo stru- 


mento indispensabile per ogni pos¬ 
sibilità di sviluppo industriale, il 
fondamento per la meccanizzazione 
dell’agricoltura e quindi per lo svi¬ 
luppo della vita nelle campagne. 
Essa pertanto, quale produttrice dei 
mezzi di produzione. costitiAsce un 
patrimonio prezioso per rintiera 
nazione. Ad eccezione di alcuni 
grandi complessi monopolistici, qua¬ 
le la FIAT, una grave crisi ha in¬ 
vestito il settore metalmeccanico, 
con una particolare violenza per 
quanto riguarda le aziende control¬ 
late dallo Stato GRI-FIBO. Sotto¬ 
lineando il tentativo ininterrotto di 
smobilitazione che ha colpito e col¬ 
pisce queste industrie direttamente 
controllate dallo Stato, il compagno 
Di Vittorio ha tratteggiato breve¬ 
mente le eroiche fari della lotta 
degli operai delle « Reggiane », ai 
quali l’assemblea ha rivolto un 
commosso e lungo applauso, (fome 
(Csatlaaa la J. paclaa X c«i«nu> 


Berlino. 502.178 cittadini di tutti 1 
ceti hanno già dato, secondo i da¬ 
ll tuttora parziali In nostro poi- 
ses.so, la loro adesione atl'inlzlati- 
va del consiglio mondiale della pa¬ 
ce per un incontro Ira 1 cinque 
Grandi », • ' 

- Una grande assemblea di popolo 
ri terrà domani sera alle 21 al¬ 
l'Arena, la sede più degna per la 
grandi manifestazioni cittadine di 
risonanza nazionale; parleranno il 
sen. Emilio 3<ereni, segretario na¬ 
zionale del comitato della pace, a 
lon. Elisabetta Gallo, reduce dal¬ 
la Corca, ove ò stata in qualità di 
membro della commissione di in¬ 
chiesta delia Federazione Demo¬ 
cratica Internazionale delle Donne. 

Milano InAne - saluterà ; festosa¬ 
mente stasera una delle staffette 
giovanili che stanno in questo mo¬ 
mento percorrendo l’Italia e che 
recheranno al Festival mondiale di 
Berlino la voce della gloventìl ita¬ 
liana in lotta per la pace. Mani¬ 
festazioni di entusiasmo zi sono 
svolto ieri ovunque, attorno alla 
staffetta; . .. .x .- - .. 

' G'ià nella mattinata la «celere» 
aveva brutalmente InAerlto contro 
gruppi di operai delle «Reggia¬ 
ne»: im giovane lavoratore. Fran¬ 
co Veneziani, è stato ' ricoverato 
aU’ospedale seriamente ferito, men¬ 
tre nitmerori altri, tra cui alcune 
donne, sono rimasti contusi. - 

- Vivissima ' è • stata, specie nella 
fabbriche e negli ' ufAd, ‘ la rea¬ 
zione degli italiani alla votazione 
di ieri l’altro alla Camera, con la 
quale il governo ha faticosamenta 
imposto una serie di provvedimen¬ 
ti che, sotto U nome di «difesa 
civile» violano i diritti fondamen¬ 
tali dei cittadini e ’ rappresentano 
un ' tentativo di incatenare U po¬ 
polo per poter meglio percorrerà 
la rovinosa via della grierra. - • 

A Torino le maestranze della 
Spa hanno abbaedonato il lavoro 
un’ora prima in segno di protesta; 
mentre ratUvità veniva sospesa 
per mezz’ora' aU'Aeroriautiea d’I¬ 
talia. Ancotà più ampia 'è ataui 
la protesta .di doFa Ieri 

pomeriggio le macstraiiaa m qua», 
ri tutte le fabbriche, dalla Pigno¬ 
ne alia Galileo, dalla Manetti-Ro^ 
berts alla • Ridiard-Ginorl. Un’Ora 
di adopero si è svolta alla «Ma¬ 
gona » di Piombino. Òggi contro la 
fasdsta tutte le fabbriche di Pi¬ 
stoia scenderanno in adopero dal¬ 
le 1830 alle 17.* ■- 

Nel piccolo rione di Coverciano, 
a Firenze, è avvenuto ieri Un -nuo¬ 
vo episodio che mostra nello stes¬ 
so tempo la politica di asservimen¬ 
to al bellicisti stranieri perseguita 
dal noeftro governo e la ferma vi¬ 
gilanza delle masse popolari con¬ 
tro ogni attentato alla pace e alla 
dignità nazionale. Ut» commissione 
di ufAdali americani .si era recata 
ad : iq>ezionare minuziosamente la 
caserma a l’ofSdna automobilisti¬ 
ca del «7. centro». La pópqlaziona 
di Coverciano non è rimasta indif¬ 
ferente ■ ai via-vai di maoefains 
USA, ed - ha ' Immediatamcnta 
espresso il proprio adegno in modo 
tangibile; un folto gruppo di dònna 
dei qiurtieri popolari si ò imme¬ 
diatamente riversato verso il can¬ 
cello del «7. centro», chiedendo 
insistentemente di essere ricevuto 
dal comandante; il colonnello di 
fronte aUe insistenze, ha dovuto ri¬ 
cevere una commiRione di donne, 
che gli ha esternato la preoccupa¬ 
zione dei cittadini del rione per 
qualriasi atto tendente ad aggra¬ 
vare il ' pericolo di guerra nella 
città e nel rione medesimo. - In. 
giornata, le maestranze civili del 
«7. centro», riunitesi dopo ruscita 
dello stabilimento; hanno votato un 
ordine del giorno col quale, ihemc» 
ri che anche nel passato tifùciali 
di uno Stato straniero vennero •' a 
dettar legge nelle officina militari 
e civili, con le luttuose conseguen¬ 
ze die tale aervaisno portò alla 
nostra Italia hanno denunciato qua» 
sto stato di fatto aU'optmooe pub. 
blica perchè na tragga slancio per 
Tintensificaziona nella battaglia par 
la 
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La DC Don otflene la niggiaraizi 
per il Presidente della Regine 


Tre noli Totl di scarto tra II candi¬ 
dato del Blocco e quello elerleale 
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PALERMO, 12.-0 
della Rcgleae c la Cica 
verna asraaaa clcttì daU’, 
arila aedats cte avrà i 

alle «re et. Gasi te stabilito tt Fra. 
■ideate Beafitlia daga cte «atte e 
tre le iatolli li 
meato ree l’< 

era rirellats uulla 
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Cosa aspetta II Comune 
a fare aggiustare 
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le pericolose buche che 
costellano le strade? 
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La votazione at un o,d.g. che re- 
c/ama un sollecito intervento da jwr- 
r'\r; re dct Comune perchè finalmente si 
provveda con un piano regolatore a 
f}(* dare una soluzione unitaria alle va- 
.y j rie eeigenee urbanistiche della città, 
ha concluso l'altra sera il dibattito 
fs''." tu questo argomento, promosso dal 
pi Sindacato Cronisti e dall'istituto del 
'.i^\ centri comunitari. Fortunatamente 
questa volta l'o.d.g, non avrà la sor 
'.yj te, toccata a tanti altri analoghi vo- 
, ‘j fi espressi, in precedenti occasioni, 
di andare a finire in fondo al oas- 
yr/setto del Sindaco, perchè tre con 
^’v siglieri presenti al dibattito *— Sol 
giu, Bardanzellu e Bldolfi — si sono 
(i impegnati a farne una mozione da 
y. discutere all'assembela comunale. 

K/ L’argomento comincerà cosi ad es- 
'* -sere trattato anche al di fuori del 
I / l'ambiente circoscritto del tecnici, e 
1' potrà dare inizio a una discussione 
: più ampia, che è assolutamente in- 
y dispensabile per la buona riuscita 
, À del prossimo plano regolatore di Bo- 
1; ; ma. K' necessario, infatti, che tutte 
rV ■ le categorie produttive della popo- 
lozione possano far presenti le loro 
' esigenze perchè gli urbanisti ne ten- 
pano conto, e occorre che la cittadl- 
ruinsa riesca a vedere nel piano re- 
, golatore — noto ^nora nell'opinione, 
corrente come sinonimo di .sventra-\ 
ij’ menti, di demolizioni sconsiderate e 
■' ' di altre sciagure del genere — uno 
r C '!. Strumento inuece per migliorare l'or- 
- ganizzazione della vita quotidiana. 
'v; Il dibattito che si è svolto in que- 
'y 'ste ultime settimane è servito in- 
1V: tanto a sottolineare l'importanza e 
, l'urgenza della questione, e ha co- 
: minciafo opportunamente a chiari- 
L ' re quali esigenze debbano essere sod- 
ì'f': disfatte dal piano regolatore. A pro- 
posilo della funzione di un plano 
urbanistico, infatti, trovano ancora 
. 11 credito molte opinioni sbagliate, 

’ v' Si seguita a credere, per esempio. 

: 1, erte un piano cittadino debba pren- 
dere in consideraizone quasi esclusi¬ 
vi- vomente < problemi del traffico, ren- 

• dendo, con un tracciato stradale 
'"' adatto, più spedita e meno perico 
> ■ tosa la circolazione dei veicoli e dei 
''P. pedoni; e l’urbanista non dovrebbe 

preoccuparsi di quel che avviene nel 
•; le aree fabbricabili, comprese tra le 
. ttnaglie delle strade, oggetto del suo 
"P studio. >yy 
ly . ’ Opinione ‘ corrente è poi che la 
A ‘ condizione sufficiente per l’efflcien 
" i za di un piano regolatore sia appun 
. ' fo quella di fargli imporre il tipo 
I ' delle costruzioni da edificare in ogni 
fP determinata zona, di fargli stabilire 
'\,r alcune norme igieniche fondamen- 
tali (come per esemplo distanze tra 
V casa e casa, che garantiscano ad ogni 
P abitazione di essere soleggiata alme- 
'■ no durante certe ore) di fargli pre- 
•X, vedere - come indispensabili alcuni 
. 'y servizi pubblici (scuole, ambulatori 

• biblioteche eoe.) dei quali effettiva- 
Vv mente una collettività civile non pud 
p fare a meno. 

Ma la vera sostanza di un piano 
urbanistico — è stato rilevato giusta- 
V> mente nel dibattito, soprattutto dal 
■ prof. Piccinato e dall’ing. Brugner 
_ noi» i questa. Un piano regolatore 
deve dare una carta configurazione 
A edilizia piuttosto che un’altra all’ag- 
- '.glomerato urbano a seconda delta 
'Pvita economica, della funzione prò-lo 
’p duttiva che si prevede debba svol- 
W'gefe l’organismo della città. Questa 
ìp è la base, il punto di partenza. Dal- 
’ l’entità a dalle caratteristiche delle 
fh atticità industriali e commerciaH che 
Si prevedono discendono come con 
eeguenza le direttive per le soluzio- 
ni urbanistiche particolari, dall’as- 
^1' setto dei quartieri fino ai nodi del 
U Srajgico stradale. 

;V;.. f arridente a questo punto che 
molte oltre forse — oltre quelle dei 
V tecnici debbano portare un con- 
p tributo atta preparazione e alla rea- 
p hzzazione del ^no; ed è evidente 
'p che t problemi di «no città debbano 
P: èssere legati a quelli più vasti della 
regione che la .circonda. Basta pen- 


ECCO GLI EFFSni DELLE ” TROVATE „ DI FERRAGUTI ! 


tunedl serrata dei macellai 


Sono àtaii chimi 11 eaerciasi - VaccOf toro o vitellone? - Incapace a 
comprimere i pressi^ Vomminiatrazione infieriace contro i dettaglianti 


OIA’ RACCOLTE 625 MILA FIRME PER LA PACE! 


S.Lorenzo SÌ preparaà ricorilare 


centr o le senileHl nella G iunte i sBllBcnnln miirli del IR inniin 


ili Consiglio direttivo dell'As* 




l\'. eaTe a questo proposito, nel caso di 


f Homo, a coma il suo avvenire di Ca- 
pitale moderna dipenda sotto mille 


aspetti dal rfniiotiamento dell’Agro 
• Ty dalle risorse aoonomicha e dalle pos- 
i. /.SibiUtà di lavoro ette una vasta zo¬ 
na agricola diversamente organizzata 


sarebba in grado di offrire. 


ir, E M spiegano allora le ragioni del- 
V;' rineapaeità da ' parte della Giunta 
VV democristiana ad affrontare l’argo- 
• ''y mento, di cut si i avuta la più re- 
^ dente dimostrasione nel ■ corso del 
dibattito, quando • l’assessore Ange- 
^p UUi ha tenuto ad informare i con- 
»-!]’ venuti che sa lui e ai suoi colleghi 
P.- la questione sta cosi e cuore, che.... 
Zi provveder e ». , ■ 

^ ■;'x’ - .•/ cnmel ' 




py. Biscia dennneiare 




i dapoeiti di infiammabili 


li'-; Zt JavUiaa gU esercenti titolari 
pr di licenze per le. ecndlta di matc- 
rlali totUmmabllt e facilmente com- 
Paetllilll a preecntorc noe diduore- 
^iolime preme le competenti Deaefo- 
aloni antro e non oltre il 30 cor- 
reato, dalla auolo rUnltl l'obleazione 


v^^del locali, n numero del Tcnl ed Q 
^^-anaatltatlTo del materiale Inflam* 
^i inaMle detenuto. A bon'oret 


scciaziune Commercienti Carni Bo¬ 
vine ha proclamato la serrata delle 
muccllerie con inizio dalle ore 7 
di lunedi e (ino a quando non in¬ 
terverranno clementi positivi che 
pu.csano modificare l'intransigunto 
improvviso atteggiamento assunto 
dalla XI. Ripartizione comunale nei 
confronti di alcuni esercenti ma¬ 
cellai, . inguistnmento colpiti da 
grave j sanzione -amministrativa». 
Cosi un comunicato dcH'Associa- 
ziunc commercianti carni bovine. 

Da lunedi, quindi, la cittadinan. 
za resterà senza carne c i romani 
diventeranno tutti . forzatamente 
vegetariani fino a quando l’inlra- 
preiidente Ferraguti non revoche¬ 
rà il suo strampalato provvedimen¬ 
to con il quale ha imposto la chiu¬ 
sura ai macellai che vendevano 
vacca per vitellone. 

La vertenza che ha provocato 
questa cosi compatta levata di scu 
d! da parte di tutti i macellai, è 
stata ' infatti originata da un'ordi¬ 
nanza con cui l’assessore all'Anno 
na, rispolverando una vecchia leg¬ 
ge fascista del '30, ne ha imposto 
coattivamente 11 rispetto anche se 
da 20 anni ormai per pratica e per 
consuetudine non veniva più os¬ 
servata 

I ■macellai, - secondo l'assessore 
Ferraguti non dovrebbero preoccu¬ 
parsi tanto di mantenere 1 prezzi 
ad un livello accessibile alla citta 
dinanza quanto di chiamare, con 
una pedanteria da grammatici, le 
vacche e l tori con il loro nome di 
battesimo. 

Ma come mai neH’impareggiabile 
assessore Ferraguti si è risvegliato, 
cosi aU’improvviso, un cosi rigo 
roso senso della forma e della ter¬ 
minologia zoologica? ’ 

Considerate le strane circostanze 
In cui si è verificata la riesumazlo- 
ne di quella decrepita legge, non 
c'è che da rispondere che l'assesso¬ 
re, e per lui tutta la Giunta, vuote 
dare ai romani un’ulteriore eletto¬ 
ralistica dimostrazione che In Cam¬ 
pidoglio si stanno facendo i salti 
mortali per combattere Tallarman- 
te ondata déH’aumento del prezzi. 
Irisomma proprio come è accaduto 
per 1 cetrioli e i pomodori, del cui 
aumento dei prezzi si sono tenuti 
responsabili i bancarellari del mer¬ 
catini, cod si vuole combattere la 
impre;5SÌonante aumento della car¬ 
ne, ' iiitponendo il rispetto della 
esatta terminologia delle bistecche 
e dei filetti. - 

Non si spiega altrimenti, infatti, 
il draconiano provvedimento con il 
quale si è voluto colpire sii 11 
macellai rei — giova ripeterlo — 
non già di aver- praticato prezzi 
esosi per la carne da essi vendu¬ 
ta, ma di aver definito di «manzo 
e non di toro» di «vacca e non 
di vitellone» 1 tagli che essi non 
potevano assolutamente vendere al 
di sotto delle 890, 1200, 1500 lire 
al chilo. 

Del resto 11 Prefetto e il Comi¬ 


tato Provinciale prezzi, interessati 


giorni - fa al problema . del gene¬ 
rale aumento del costo della vita 
avevano dovuto riconoscere, che 
„ gli aumenti verificatisi nel prezzo 
di vendita delie carni al consu¬ 
mo erano un fenomeno indipenden¬ 
te • dalla ' volontà delle categorie 
commerciali al dettaglio. Anzi, — 
aggiunse il Prefetto — 1 prezzi 
praticati dai dettaglianti mnccllni 
sono stati mantenuti entro onesti 
limiti commerciali ■> 

Ma la ridicola demagogia della 
Giunta e doll’nssessore nll’Annona 
diviene addirittura grottesca allor¬ 
ché mentre da una parte il pro¬ 
sindaco, rispondendo ad Una ir - 
tcrpcllanza dei consiglieri Zcrcn- 
ghi c Laplccirclla altribuisco l’nt- 
tualc prezzo della carne alFuIto 
costo dei bestiame allo scarto dei 
cambi p agli oneri doganali, dal- 
rallrn Ferraguti c la Giunta si 
mettono a manovrare in modo tale 
da far apparire l’esercente come 11 
maggior responsabile di una situa¬ 
zione che trae invece origine, tra 


l’altro, proprio dalla congenita 
incapacità amministrativa' dell'at¬ 
tuale Amministrazione capitolina 


vStuiiiaiie ì funerali 

del pittore Concetto Naugeri 


Questa ma'tlna, ,ille ore 10, parten¬ 
do dall’ospedale S- Giacomo, avranno 
luogo 1 funerali del compagno pittore 
Concetto Maugeri. 

Il compagno MaitgcrI si era spento 
l'altro Icrt in seguito ad una difficile 
operazione clilrurgtca. Egli era tor¬ 
nato recentemente da Mortara, dove 
aveva dipinto alcuni quadri sulla vita 
delle inondine. 


Oggi e tutto domani 
Comitato Federale 


Restano definitivamente ‘ fissate 
per oggi alle 17 e tutto domani dal¬ 
le 8,30 le riunioni del OomiUto Fe¬ 
derate con ili o.d.t, tlA noti. 


Tutti domenica all'Acqua Acetosa a festeggiare le 
partecipanti all'Incontro nazionale delle ragazze ! 


Soleentoveqtlquattromlla 818 firme, 


1483 riunioni e 700 nuovi comitati 
della pace: queeto II notevole btian 
do di 40 giorni di attività dal Par 
tigiani delle Pece romani per l’Ap¬ 
pello di Berlina 

Tati dati sono stati resi noti 'eri 
sera, alla rtunlone del Comitato jiro- 
vinclale Nel corso di essa sono stati 


Gli «Amiti» in onore 


«Iella data del 14 luglio 


Dinm-iiit-a. nella ricorrenza ilei t4 hi- 
silo, lutti i cutn/iafini e < .hilicl ileìl'lJ- 
ttilà > saranno iiiohitiialì per la iliflu- 
sione siraonlinaria. In late occasione 
Il (’oniilalo l‘roi>inclale premierò i 
5 Uruppi di .Sezioni che aiiranno, 
superando l'ohiellioo, ragfluniu la mi- 
ultore percentuale; I premi consi¬ 
stono in I maliie t dmìci > per da- 
scuri gruppo e In un diploma if onore 
dell'Ast. Saiionale. Auguri ai mi¬ 
gliori. 


anche esaminati alcuni aspetti par¬ 


ticolari dell'uttività ed è stata ays- 
provuta rinlzlutlva presa inizlaltnen 
te da alcune donne di recarsi In de¬ 
legazione del parroci per sottoporre 
toro l'Appello di pace; li Comitato 
ha altresì rivolto un invito a tutte 
le organizzazioni jierlferlche affln 
chè Intensiflcblno la campagna di 
raccolta In occasione della settima 
na di vigilanza della pace, che è at 
tualmente in corso. 

Di particolar» Importanza à stata 
Infina la daelaiona di indir* par 
giovedì 19 luglio una giornata com 
memorativa - del primo bombarda¬ 
mento di Roma. Tutte le attività al 
farmaranno nel quartiar* di San Lo¬ 
renzo per la 'durata di un quarto 
d’ora: gli operai ineroceranno 
braccia, i mercatini sospenderanno 
le vendita a i nagoil abbasseranno 
I* saraolnaeoh* In segno di tutto 
per i settecento morti di otto anni 
fa. Nel pomeriggio sarà tenuto un 
comizio. 


CON UN COLPO Di PISTOLA ALLA TEMPIA 


Un giovane sconosciuio si uccide 
in un viain alla Casina Valadier 


E’ alto, bruno, ele^rantemente vestito * Ha lasciato 
scritto: “Non dite niente a mia madre,, - Movente Ignoto 


Uno ficonosciuto si è ucciso con 
un colpo di pistola alla tempia, su 
una panchina di Villa Borgheee. La 
macabra "scoperta è stata fatta da 
alcuni bambini che Ieri mattina 
poco dopo le ore 9, si erano spinti 
giuocando, In un vlaletto solitario 
nei pressi della Casina Valadier 
All'allarme gettato dal ragazzi ac¬ 
correvano alcuni passanti 1 quali 
avvertivano Immediatamente 
Commissariato Campo Marzio della 
disgrazia. Poco dopo alcuni agenti 
giungevano sul luogo e piantonava 
no il cadavere. 

Il suicida —- un uomo dall’appa 
rente età di circa 35 anni, alto, bru¬ 
no, che indossava un elegante com 
pleto grigio e scarpe bianche * 
— giaceva riverso sulla pan 
china, con un foro da arma da fuo¬ 
co alla tempia destra. - -- - ■ 

' Accanto al corpo senza vita, sul¬ 
la stessa ’ panchina, una rivoltella 
e un giornale, sul quale, lungo un 
marine bianco, l’uomo, prima di 
morire, aveva vergato con mano 
nervosa e malferma poche righe: 
sMl tolgo la vita. Chiedo perdono. 


CONTRO LE LEOtil LIBERTICIDE 


Scioperi liei cantieri edili 

assemblee alla Centrale del latte 


La protesta dei traodeii, poHgrafici e saoetoriali 


La protesta del lavoratori romani 
contro le leggi liberticide si «tende 
a al rafforza sempre più. Ogni attU 
vltà è stala sospesa per mezz’or* nel 
cantieri edili ACIS e Musa S^da 
di Via del PlgnetO; assemblee di pro¬ 
testa aono state tenute nel 15 can¬ 
tieri dell’INA-Case al Tuscolano. *1- 
IT: 43. ecc. 

L'Attivo del postelegrafonici ha vo¬ 
tato un forte ordine del giorno; all* 
Ontrale del Latte, al termine di una 
assemblea presieduta dall'on. Inver- 
nlzzl, tutto 11 personale aderente alle 
ne organizzazioni sindacali si è Im¬ 
pegnato a difendere 1 
^od.g. aari presentato ai PresldenU 
delta Repubblica, del Senato e della 
Camera. - - 

Da questi due ultimi si sono già 
recate delegazioni della Fiorentini, 
del Sindacato Poligrafici, dei tre sta¬ 
bilimenti statali e del Fbrianinl. 

Nel depositi della STEFR-Castelll e 
ATAC-Trastevere. con la partecipa 
zione del personale anche del ilepo- 
sltl S- Paolo. Porta Maggiore. Trlon 
tele. Vittoria e Lega Lombarda, altri 


tramvlerl hanno detto 11 loro « no » 
al disegni governativi. 


LA CAMPAGNA «14 LUGLIO» 


Altri 4500 boliìoi 
ritirati dalle Sezioni 




|p^ ^ MErrneE il caldo diviene insopportabile 




Pnvì di acqua ogoì sera 
gli abìlaDti dì Fiumicìoo 



alle 

IO viene tolte l’eeqna 
grlvete e alle (on- 


eeol, BTlTl 81 quolsias! 
te Mrieo. non solo i pri- 
dttedlol me encfac 1 ber. 1 ne- 
• pciBiM 1 lenti. Questi aitimi, 
o. per le pentBeazlone. so¬ 
tti e ricorrere elTacqne dei 
mettenAo la serio pericolo le 
443 greeette. 

e qnemte alteatlone che non 
■CBatte e# mast r a risolte. U 
Clttedlpe he ladirlaeto 
81 Ietta re el Sledeco, al 
e eUHMete glglene a^c 
ei pretemte cantre questo ohe. 

■— 'iBeetl e8e. 

tsz MMare, pcrè, cono rimaste 
aè le entorltà 
81 interaaoersl a 
Hi enei* per 1 een- 
8elle hMgata. 

le entorltA, con 
lo8aAn!blle, 
41 prtwufm le iwidMla- 

ifìneeto Miieó per 

eltre sene 8ena 
PoU’eeHelslMraeioae 
I 



ette «eremeete impossibile per le 
perenne mencenze d'ecque. 

La cerenxe di rifcmlmentl Idrlel 
— assolotemeate Insplegebiie ore 
che è In funzione enche racquedottc 
del Peschiere — he raggiunto un li¬ 
mite insopportabile nella borgata di 
Primevalle dove numerosi lotti rice¬ 
vono un quentitativo d| acque Irri¬ 
sorio. in base ed una precisa dispo¬ 
sizione dellTstltuto delle Caec Popo¬ 
lari che non ne consente una ero¬ 
gazione superiore all’ottavo. 

Tutto ciò mentre 11 calde d fa 
sempre più inaepportohlle e le esi- 
genxc dei cittadini per questo servi, 
zio divengono aempro maggiori. 


Si frattura la testa 
nel fare nn tuffo 


Un bagnanté, nd fare hi tuffo, ha 
riportate la frattura di una verte b ra 
ecrvlcal* e altra lodonl per cui è 
iteto ricoverato in oH cr vadene aT- 
- " di 8. CàiitSDo. B poveretto 
è VincetUBo Sebottne. 81 39 ami. ahi- 
tmlc in via Ocnedo 3. imptagate. Ieri 
■ ■ ■ b etlnc d mn 


Anche nella giornsila di Ieri si è otri 
ficaia una intensa allività nel ritiro dei 
IsoUini. Inlatli sona stati ritirati ben 
4.ÌOO bollini facendo fare un noleoole bal¬ 
ta in atlanti alla campagna e riooluzio- 
nando ancora una volta le posizioni delle 
sezioni. 

Infatti nel primo fizuppo lAtdooisi è 
stata superata da Campitelli, che ha rag 
giunto II ìf per cento delTobiettioo. Mei 
secondo gruppo, Flaminio è sicura che 
il suo Ito ver cento sarà difficilmente 
superato dtSie sezioni del suo gruppo 
IGianIcolense e Italia permettendo!). Sei 
terzo gruppo i in testa Monltuerde col 
ft per cerilo, anche se motte sezioni del 
suo gruppo la minzcciano molto da o>- 
cino. 

.VW quarto gruppo i difficile seguire il 
riooluzioaamenlo che auuiene di ora in 
ora. In testa è sempre Primaosdle con 
il fM per cento seguita a spalla da tjsu- 
renfina col I4f per cento, da Tufello 
col là? per cento, da Forte Aurelio cai¬ 
rn per cento e da Villa Certosa col- 
r$Ó per cenfo. ' 

Anche Ponte Parione si avanza meslesne 

Prenestirso e Toepigrsattara. 

fion ci spieghiamo il silenzio di Ostien- 

r, 5aa Lorenzo, Testaccia. Trionfale, 
Trastevere e tante altre groeee setioetl. le 
quali aeeicaTaao che hanno in serba del¬ 
la groaae aorprese! 

Per i aetlori sssccede la steeaa eoaa; il 
tana i state superato dal IV, che è aa- 
'ita al 4?JZ per cento, seguito dai ì. co', 
4S per Cento, dal II. con 41 per cento 
dal III. coi T* > nrr rrnto; buon altimo 
a F. col S? par etnia. 

Per altri cambiamenti, tempra In tem. 
pB /ino a domani sera. 


ho peccato. Non dite nulla a mia 
madre », Nessun documento, nes¬ 
sun indizio atto alla identificazione 
è stato rinvenuto indosso at suici¬ 
da. Il cadavere, dopo le costatazioni 
di legge e il nulla osta per la ri¬ 
mozione, è filato trasportato all'O- 
bitorlu, a dispofiizione dell’autorità 
giudiziaria. • 

La polizia ha Iniziato immediata, 
mente le Indagini per identificare 
il auicida e far luce sul motivi che 
i’hanno indotto a togliersi la vita. 
Le poche frasi, scritte poco prima 
di compiere il fatale gesto, non so¬ 
no di grande aiuto e non contengo¬ 
no in spiegazione della tragedia; 
esse fanno però facilmente presu¬ 
mere che un grosso dramma ango¬ 
sciasse lo sconosciuto individuo, si¬ 
no al punto da condurlo alla morte. 


DUE DONNE VOLEV ANO MORIRE 

'Una si getta a fiume 
Faltra sotto il tram 


Nella giornata di Ieri abbiamo do¬ 
vuto registrare un tentativo di aul- 
cldio. SI tratta di una donna di mezza 
età che airalba di Ieri, a Lungotevere 
Mclllnl, nei pressi del galleggiante 
dei Canottieri di San Giorgio, dopo 
aver passeggiato per qualche minuto 
nervosamente lungo il greto del fiu¬ 
me. si gettava improvvisamente in 
acqua. Subito però la donna, vinta 
dal proprio istinto di conservazione, 
cominciava a gridare Invocando aiu¬ 
to, mentre tentava disperatamente di 
aggrapparsi al galleggiante poco di 
scosto. Due agenti notturni, che ave¬ 
vano seguito le sue mosse si erano 
già precipitati in suo aiuto e riu¬ 
scivano in breve a trarla in salvo. 
Accompagnata alla vicina stazione dei 
carabinieri di Via Muzio Clementi, 
(a donna è stata interrogata, ma si 
è recisamente rifiutata di fornire le 
sue generai ità e di spiegare I motivi 
del tentato suicidio. Solo più tardi è 
stata Identificata per una certa Ro- 
Sfilba Paìombl. 

.Un'altra giovane di 20 anni. Erne¬ 
sta Clccarelli. abitante In Via Calroli 
n. 84. ha tentato di uccidersi Ieri 
verso le 14.30. gettandosi sotto un 
tram della linea « 12 > al Prenestino. 
n conducente per fortuna si accor¬ 
geva della manovra della donna e 
riusciva a bloccare In tempo 1 freni. 
La donna veniva cosi appena urtata 
dat tram e riportava soltanto lievi 
escoriazioni, curate al Pronto Soc 
corso detta zona- TI marito della Clc 
carelli, che l'ha raggiunta poco dopo 
al Pronto Soccorso, ha narrato che 
sua moglie aveva avuto qualche ora 
prima un violento litigio con I pa¬ 
droni di casa ed era rimasta profon¬ 
damente scossa e agitata, anche per¬ 
chè sofferente da qualche tempo di 
una grave forma di esaurimento ner- 
vose. 


passeggero sul filobus della linea 
a 75 >. nei pressi di via Arenula. Il 
finanziere dichiarava l’individuo in 
stato di arresto e si dirigeva con lui 
verso la Stazione dei Carabinieri di 
piazza Farnese. In prossimità della 
piazza, però, il borsegglotore dava 
uno spintone al De Filippo e quindi 
si dava alla fuga. Ben presto però 
alcuni carabinieri lo raggiungevano 
e lo traducevano in caserma, dove 
veniva identificato per 11 pregiudi¬ 
cato Agostino Semlnara, abitante in 
viale Trastevere 109, in una baracca. 
II Seminnra sarà denunziato, oltre 
che per tentato borseggio, anche per 
contravvenzione al monito. 


PER DODICI ORE 


Covoni in fiamme 
sulla Via Salario 


Il criminale Schacht 
è giunto in macchina 


Il noto economista nazista, già pro¬ 
cessato per crimini d{ guerra, Schacht 
è-giunto Ieri alle ore 13 In auto-da 
Firenze. ■ guidando personalmente la 
sua macchina, accompagnato dalla 
moglie. 

Le autorità si sono rifiutate di ri¬ 
velare l’albergo in cui egli alloggia, 
limitandosi a dire’ che Schacht ha 
dichiarato di essere venuto qui per 
«riposarsi», dando ordine ' di 


len a mezzogiorno. In un casci¬ 
nale al 18° chilometro della Salaria, 
di proprietà : deU’amministrazlone 
« MarclUana Ferrari ». alcuni covoni 
di fieno, per autocombustione, pren¬ 
devano fuoco. Ben presto l'incendio 
dilagava e investiva li deposito vi¬ 
cino, dove erano ammassati circa 360 
quintali di fieno. 

I Vigili del Fuoco di via Genova 
nccorevnno immediatamente sul po¬ 
sto. mentre le fiamme, che avevano 
trasformato II deposito In un inunen- 
so rogo, minacciavano di estendersi 
ad alcune capanne circostanti, abi¬ 
tate dal contadini. L'opera del pom 
Pieri è stata quindi quella di circo¬ 
scrivere rinccndlo, ma .non è stato 
fiosslbite far nulla per salvare alme¬ 
no una, parte del fieno, che anche 
quando lo fiamme sono state doma¬ 
te. ha continuato a bruciare sino 
alle 23.50 di ieri sera. Del deposito 
non rimaneva più che un grosso cu¬ 
mulo di ceneri. Si calcola un danno 
di circa 400 mila lire. ' , 


' Molte sono le Iniziative che inol¬ 
tre sono state pi«.se localmente; il 
Comitato della pace ha lanciato 
un appello affinchè tutta la popola¬ 
zione partecipi alle onoranze ai ca¬ 
duti ed espongano un drappo bian¬ 
co e una bandiera iridata durante 
la commemorazione; gli operai par¬ 
teciperanno il 17 fiera ad una rac¬ 
colta collettiva di adesioni aU’Ap|>eI- 

10 di Berlino, in modo da dare un 
valido contributo al raggiungimento 
di 800 mila firme entro giovedì pros¬ 
simo. 

Domani, intanto, giungeranno nel¬ 
la nostra città migliala di ragazza da 
tutta le parti d’Italia par parteci¬ 
pare all’Incontro Nazionale e alla 
Rassegna Sportiva. 

Fervono in tutti 1 quartieri gli ul¬ 
timi preparativi jierchè le iiccogllen- 
•ze siano le più calorose Nello stes¬ 
so teiniHj In tutti 1 quartieri si pre¬ 
parano e si organizzano 1 grupj)! e 
le comitive che si recheranno dome¬ 
nica all’Acqua Acetosa, (Stadio del 
CRAL del Comune) dove si svolge¬ 
ranno le gare finali per la Rassegna 
nazionale sportiva femminile. 

Dalla mattina alle 9, comlnceran- 
no le prime eliminatorie, mentre nel 
pomeriggio avranno luogo le fina¬ 
lissime delle quattro specialità pal¬ 
lavolo, pallacanestro, atletica legge¬ 
ra e pattinaggio. 

La manifestazione continuerà con 
l'esibizione di complessi ginnici di 
ragazze di Modena, Bologna. La Spe¬ 
zia e Roma, e si concluderà con la 
sfilata in campo di tutte le 700 atle- 
te partecipanti alla Rassegna e con 
la premiazione delle vincitrici. 

Migliala di romani — na alamo 
eartt — andranno domanica a fara 

11 tifo par la giovani oompatitriei. 

Al campo sportivo dall'Acqua Aea- 

toooi si vanno ultimando 1 prapa- 
rattvl. Daoin* di bandiar* multicolo¬ 
ri vengono Issata intorno al eam- 
po, gli Impianti par la musica sono 
ormai ultimàti. il campo dall’Aeqtaa 
Acetosa sorga — com’è noto — In 
una tra la più balIR località dalla 
nostra città. Si pravede eha la ma- 
nlfastazien* di domanica assumerà 
quindi tutti gli aspetti di faqta po¬ 
polare, con la sua carattartstloha a 
la vivacità cha altra volta II popolo 
di Roma ha saputo dimostrara. 

Per la cronaca 1 colori della nostra 
città saranno 11 rosso e 11 bianco e 
cosi appariranno nella loro divisa te 
40 ragazze, che parteciperanno alle^ 
varie eliminatorie. 


IHRvemilo privo dei sensi 
per aver ingerito sonniferi 


n ■ vigile urbano Vittorio Volpe, 
verso le 23 di ieri sera, rinveniva 
in piazza Capena na uomo privo 
di sensi. Trasportato all’ospedale 
San Giovanni l’uomo veniva Idcnti 


Acato per tale (Enrico Costantini, di 
non|.78 anni, abitante a Civitavecchia. B 
voler «essere disturbato da nessuno ».'Cnstantiinl al trova in stato 5050- 
Megllo per lui. ■ roso per aver Ingerito sonniferi 


LE ASTUTE TROVATE DI UNA DONNA 


Prima affittava ie camere 
e poi spariva con i soidi 


Ha truffato, in tal modo fior dì quattrini 


Hovìmentafe insegiriirento 
«lì un ÌMneggiifore a P. Farnese 


Ieri alle 20 la guardia di finanza 
Michele De Filippo, effettivo alla 
Compagnia Comando della Legione 
Guardie di Finanza, sorprendeva un 
Individuo neU'atto di borseggiare un 


E* stata denunziata Ieri a piede 
Ubero. In stato di Irreperibilità, tale 
Assunta Giorgi vedova Chierichetti, 
di 59 anni, abitante in via Clanca- 
leonl 38. La Giorgi aveva escogi¬ 
tato un eccellennte sistema per truf¬ 
fare la gente. Forttmata proprie¬ 
taria di una casa abbastanza gran¬ 
de. la Giorgi aveva pensato di sfrut¬ 
tarla affittando alcune stanze a 8-10 
mila lire al mese. Poi le venne 
un'idea ancor più brillante, che le 
avrebbe permes.so di guadagnare la 
Stessa somma, senza avere l'incon- 
vemlente degli inqqninL Ed ecco U 
succo dell’idea- Messo un avviso su 
un giornale oppure attraverso i por. 
fieri, la donna, offriva le sue stan¬ 
ze descrivendone la comodità, la 
pulizia, le quiete del suo apoarta- 
mente. Trovato l’inquilino si faceva 
pagare anticipntamente due ■ o . tre 
mesi di fitto e ft.-*zava quindi tq data 
In cui VinquUIno stesso sarebbe en¬ 
trato In possesso della stanza. Se- 
nonehè. appena Intascata la somma, 
le Giorgi faceva valigia, sprangava 
•a porta di ca-sa e spariva per qual¬ 
che tempo senza lasciare tracce. B 
Dovero Inquilino. II giorno fissato, si 
preaentava dinanzi 3 quella porta, 
ma ogni tentativo di far.«l aprire era 


OONIEN ÈVA OLTRE DUE MILIONI 


Rnbano una giacca da un’aula 
lanciali a velocilà sa nna lambrelta 


Amlenalì da dbi pasti 

m naÉbe e dK EgR 


Ieri mattina aono stati ricoverati 
la osservazione all'oipedele S. GIch 
vanni due bambini e la loro mam¬ 
ma che presentavano aintoml di av- 
vgitnamanto per iaffestiooa di cibi 
tuaatl. . - 

81 tratta delle aigaorg Marta Ain- 
broglonl io Cafteucei, di 39 anni e 
del figli Felle* di 14 anni c Renato 
d! 4 anni, obRoaU u* vicolo TììkO- 
laiio ’38, 1 quali v*rso 1* • del mat¬ 
tino avevano Boafilato del pmea 
ovansatd dalla aera taaaiigi, acRul- 


GIl specializzati del furto con la 
< gomma a terra » hanno effettuato 
ieri un altro colpo al danni di un 
albergatore Inglese, tale Mario An- 
selmL L’Anselml, mentre percorreva 
la VI* Aureli* a bordo di un* auto¬ 
mobile. ad un certo momento era 
costretto ad arrestare la sua corsa 
perchè un pneumatico st era forato. 
Faceva molto caldo e. prima di ac¬ 
cingersi al Ia\-oro. io sfortunato viag¬ 
giatore si tog'Jeva la giacca e l’ap¬ 
poggiava sul sedile dell'auto. Quindi, 
piegato In due sull'asfalto bruciante 
dell'autostrada, provvedeva a sosti¬ 
tuire una del'* gomme pocteriori del¬ 
la macchina. Qualebe aecondo dopo 
due giovani su tuM lambretta grl^a 
passavano rasenti all'auto e al ln>- 
poaseasavano al volo dell* giacca. Lo 
albergatore faceva appena a tempo a 
scorgere il colore della moto, che si 
allontanava a forte velocità con 0 
prezioao bottino. Nella giacca infatti 
t'Anselml aveva ripoeto 11 portafogli 
contenente un milione di lire In con¬ 
tanti. 120 sterline e due aascgni. uno 
del valore di 4M e raltro 81 ÌB9 mila 
lire delle Banca Bopolar* d| Luteo, 
Sono In conio Indagini. - 
Un altro furto, quoata volta eftet- 
huto dalla banda 8*1 eboeo» 8 è 
vertflcdto Ieri te tnw rivondtta di 


gcatlta dal algnor Umberto Peci, f 
Peci ha Infatti denunciato che. du¬ 
rante la notte. Ignoti ladri, penetrati 
nella rivendita attraveieo un toro 
praticato In uno sgabuzzino del cor¬ 
tile. ct^Icgalo con la rivendita stessa, 
asportavano tabacchi e altre merci 
per un valore complessivo di circa 
mezzo milione. 


Inutile; la casa era deserta. D truc¬ 
co funzionò cosi per qualche tempo, 
poi la cosa venne a galla ed ora la 
casa... è libera definitivamente. - 


LA RADIO* 

RETE AZZURRA — Gionull Radloi ) 
7, 8, 13. 14, 20, 23,30 — 7.13; Buon¬ 
giorno — 11,30; Orch, Ferrari — l3; 
Gai campagnoli — 13,10; Giro di 
Pranct* — 13,26; Mus. rlch. — 14,10; 
Giro di trancia — 16,55; Prev. tem¬ 
po — 17; Arrivo del Giro — 18; Mus. 
da camera — 19; La voce del lavo¬ 
ratori — 20,20: Sport — 20,33: Mus. 
legg, — 20,40; Interriate aul Giro — 
30,55; «Parata d’estate», varietà mu¬ 
sicale — 3t,60: Ooncerto diretto da 
Mario Rossi. - ■ a 

RETE ROSSA — Ore 13,35; Danu 
e folclore — 14; Mus. rlch. — 14,30; 
.Le canzoni di Napoli — 17,30; Radio- 
centro di Mosca — 17,45: Quart. di 
pianoforti — 17,66; Orch. Doniglto 
— 18,30: AArrlvo del Giro — 18,35; 
Mu-v. spagnole — 18,50; «Schiavo 
d'amore» di . B. Maugham — 19,68; 
Orch. Ferrari — 30.50'; Sport — 20.58; 
Orch. Fragna — 31,40: Orch. Galli- 
no — 22,10; « Niente per la crona¬ 
ca», radiodramma — 23.30: Jazz. 

TERZO ruOGIAAM.MA ~ Ore 21 , 15 ; 

« Yo, cl Roy », di B. Clcognani. 




PORO ITALICO 


(Campo centrale di tennis) > 
12, 13, 14 luglio ore 21 precise 
PREOLIMPIONICA DI BOXE 
tra le Regioni: Lombardia, Emilia, 
Liguria, Toscana, Lazio - 4 Cam¬ 
pioni d’Europa _ 5 Campioni 

d’Italia - 40 tra 1 migliori pugili 
italiani. 

Prezzi: Ring L. 700 . Distinti 
L. 200. Cumulativi per le tre riu¬ 
nioni: Ring L. 1500 . Distinti L. 450. 

Prenotazioni: ARPA-CIT - Tolef. 
684.316, Funzionerà un regolare 
eervlzlo auto-filo-tramvlario - Ser¬ 
vizio A.C.I.. 







Non è vietato viaggiare 


n due sulle Lambrette 


Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle ore 20,45 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 
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OGGI 
ore 21,30 






Prenotazioni: 

ARPA-CIT 

• CIRCO 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 ) 


COMMERCIALI 


L. 12 


EUMIHITE Oli OCCBUII COH UBITI Dm- 
SIBILI. • Mlerottif* ». V» poritintiMiore 61. 
Tcleloa» 777.43.’). 4608 


4) 


AUXO-CICLI-SPORT 


L. 12 


Da qualche giorno il Comando dei 
Vigili Urbani ha dato disposizioni di 
infierire sui lambrettisti e vespisti 
che recano a bordo una seconda per¬ 
sona. Da qui proteste e discussioni 
che si sono sempre concluse con la 
solita contravvenzione. 

In proposito Fagenzla ' governativa 
< ARI », ha però emanato una breve 
notizia nella quale, a nome del Mi¬ 
nistero dei Trasporti, si riafferma la 
disposizione con la quale si autoriz¬ 
zano i proprietari di motoscooter 
muniti di sedile posteriore, maniglia 
e poggiapiedi, a portare sulla mac¬ 
china anche tuj secondo passeggero 
SI ricorda. Invece, che è fatto asso¬ 
luto divieto di portare una terza 
persona. 

Staremo a vedere ora se il solerte 
comando del W.UU. si deciderà a 
lasciare in pace 1 micromotoristi. 


PICCOLA 

CRONACA 


ConliaH rompaDtiie 
dello ilabile d tonnaraido 


11 


Per tutta la giornata di ieri 
gruppo di grandi invalidi di guerra 
senza tetto ha continuato ad occu¬ 
pare lo atabUe INA-Case di Torma- 
rancio. . ■ - 

La Polizia, dal canto suo. ha con¬ 
tinuato a presidiare la casa impe¬ 
dendone l’accesso a chiunque. Anche 
il - i>arroco di Tormarancio, che 
preoccupato della aorte degli invali¬ 
di si era recato sul posto per por¬ 
tare agli occupanti almeno l’acqua, 
si è visto impedire l'accesso dal 
celerini. Lo stesso rifiuto ha opposto 
al sen. Berlinguer il locale commis¬ 
sario, nonostante le ferme proteste 
della popolazione, solidale con gli 
occupanti. 

Della questione, che ormai da due 
giorni tiene in fermento le borgate 
della Garbatella e di Tormaranclo, 
si è anche interessata la locale con- 
•snlta rionale che si è recata lo Cam¬ 
pidoglio per chiedere al Sindaco un 
suo Interventa Ma la risposta è 
stata — come di consueto — nega¬ 
tiva. per cui nemmeno Ieri gli In¬ 
validi non hanno potuto nè bere nè 
mangiare. 

Un notevole successo hanno inve¬ 
ce ottenuto le donne dcll’UDI per I 
tredici sfratti di piazza della Pan¬ 
tera. le quali sono riuscite ad otte¬ 
nere per tutte le famiglie una pro¬ 
roga di quindici giorni. 


Ut binb» é gNitrf mm 
ri isOfM m FicgN brilegte 


Un bimbo di 4 armi è rimasto ieri 
fravement* ustionato al viso dal- 
Taequa boUeote. D piccolo. Renato 
Andrldi. obttant* la via TTolchlaone 
35. wroo 1* M di lori mattliM, sella 
and abitazioae, urtava contro la don¬ 
na di «orvizlo. tal* Rosanna, la qua. 
I* aveva tra 1* moni una pentola d; 
acqua bonente. Neirurto la pentoli 
sfuRIlva dlis donna e *1 rovesciavi, 
«ul bimbo. Immediatamente 1 geni¬ 
tori lo accompagnavano al Pollell- 
nleo. dove, ricevute 1 * prime cure, 
tvu rlaevarMo a gludieate gno- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

nSTTUa: €Mt. CCS h|ì «e» 18 P 

Fe iVr«i: ia». _ 

OffPL nCT. TTSEMIC: Offi sta 18 . 
OMI. F20F. M SEZ. bHaai s (Vito- 

felle. («rWteils. 

RIUNIONI SINDACALI 

IBllI; 0 ^ »}>• 18.38 eallettorl. «•«■. I»t. 
(d at:irl«ti. 

lOIU: Ovr: «IW I9.M «iW fiaOmet. « 
Bofj» Fto. 


— Offl mvfl 1S liflto (194-171). S. Ass- 
eieto. il •«)« «erge «Ile 4.48 • truioaU 
«tu 20.9. 

— Iillettisi 4 m«9TiHh: giti; a«»Ai 90: 
(«cuaiM 21. Merli: uoselii 24; fegasiae 16. 
Matrùooai 56. 

— Bellrtiiit ■•tHrsIific»: Tcaperstsrs a'mi- 
ffis • Basensa ài ieri; 18.7. 31.5. Si pre- 
tede cieio poc« antolos* e teaperstars P 
dimiooiiose. 

VìiibiI* a eMehaba* 

— Carni: • la '' g’.ewie purè:» • «lU 
Spleodore: • Loci del nrieti • »U« Foiièe; 
• Crosaea di 03 aa<'re • al Cotona; • Io aeeo 
isi cr;m:na!e • al P!m. 

C ee ft i aaaa e Ribaltiti ^ 

— Mai Itcali ifll'im (t. Savoia. IS) etti 
«Ito era IS !'«rT. latpi (Vtalieri. treri na 
relanao* ni Cni:<rree«) di Tieeoa della FIAPP. 
Tatti pfSKoe ;oÌ-TTfairf. 


— la FcrriTìa Mia laaa-RtTi riconia càe 
■elle doaeaicàe tra i! 15 hipli» e il 20 aet- 
tonbre «arano eflettut: i asari beai; (Stì 
taczsteltoM 22.37-23..’>2-0.35. 

Care clHatkfcc a8 iavalifi tL,c. 

— Tta il 1. Itplia ed II 3» setumbre m- 
foo» eo3c««e core di seg5:em i« ame e!i- 
caticàe ejli iiTsIid: tabrétototiei di fserra 
càe a» firciase rictiesu e rke «e «iaao 
nnveorist: a?^':MgaeT«!t. dai Medéri Bda- 
t'.aii drU’Eate. Ap!; raralidi de Iraacoat 
di tale forua di cara, «erri carrieposta na 
«orresiisse di L. 2.T00 ftorsaifera. 

CzOz 

— la can li lukerto a laaata ladari è 

«uia allietata ieri dalla aasùta del piccala 
gAbert». Agtdù «iTisinaì. 


— n cai^afn Salvalan CUm. tomtito 

»ei pierai •mi*; da aa riaetrà:» di aito- 
tr«e«. i deceìato «1 Polidiaic». I Inenit 
atraaaa tsafa oppi alle «re 15 partoad» daP 
I'05;tor;«. A!l« hrKf.ia to ceadopltoaM de: 
eaepaga*. drn’Zt^’.liso « de • ITV'iti ». 


— n dpaar teidaBia Kcslnti, «à'tnto a 

Ttila dtll'laiem. ks «rfezttoaàa» ktoopn di 
peatriH'aa. led’.r’mre to «ITerta aito aoitra 
«pretorts di reèiitoae. 


A. ADTim I ! I nmmronin 111 ooni 

celeri eewomiol alI’AotaMoto ■ • BTBAXO ». 
Aliretlaleri I Emaaoeto Filiberto 80. Reixtria. 

. 221236 


T) 


OCCASIONI 


L. 12 


APfltOFlTTlTE ! ! ! Poekl pimi straordiairia 
■ccaiieai; Pellroailtilt 12.9001 Aatieamtra 

13.500 ! Caeia» 17.900 ! Gairianba 17.900 1 
Salotto 36.90 ! Matrimoaiali laoderae 59.000 1 
Cippoaiil 98.<XI0 I laiptro 1G9.<X)0 I Salipraau 
159.000 ! Cotonalo aaiortiaoBlo nobili di 

epai Itilo. Tiadiit ritiilo. - TONA >. Gite- 

rOBO 34. 4300 


BBAC(3ALI - Cioiilli Oralopi raitalmoalo - 
ptrtaao mio, Oroficorit FALCONI - 481.378. 
riiimtiuìao ccinomiEiatiaio po44>l*''l> * 

4450 


23) 


ARTIGIANATO 


L. 10 


COLOUnCIO ARTIGIANO ROMANO reade dire:- 
laneato • CELERITE • pittori enea pietriB- 
raato; olio tecnico per remici 300 gj, Faci- 
litaxioai. Lana! 18 (4914)65. 496-905). 




ANNUNZI SANITARI 


ESQUILINO 


STUDIO 
ffRuuaflo I 

tNORROIDI • «NECOLOGIA 

fiOZOfÉlSantldUr/Zm^-lMMagal 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENR VARICOSE 
Ragadi Piagba- Idrocele. Ernie 
Gara ladulore a eenza eperazinna 


CORSO UMBERTO. 504 

(Presso Piazza del Popolo» 
Telel. 41-929 . Or* S-Xl . Penivi S-12 


h. P 


MONACO 


Sp.sta 

Care indolori rapide radicali 


ERIRRBIDI. VENEREL RMECRIRRIA 

Chirurgia plastica - Pen* > Impoi^nz* 


V. Salarla, 72 - Ore 8-19 


Pen. 9-12 . TeL 842-944 


CP. FIWIE) 


DOTTOR 


DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DBR34ATOLOGO 
Cora ladolera eenaa eperaoioaa 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola dì Rienzo, i52 

Tei. .36-541 - Or* 4-24 - PasL S-IS 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico * Br. Bequart a. spo. 
eloiizzato eadoslvament* per Aiagno» 
SI e cura di qualunque forma dia» 
Petausa e d| tutte le dl^aslonl e8 
maenalle eeisuall d'ambo i aaesi eoa 
mesi pid moderni ed efficaci.'Sa> 
le separate. Ore 8-18. 1^18; festivi; 
10-13: Consulenti Docenti Unlvetui- 
tarL INFORMAZIONI GRATUITE. 

Plana ladtpeadanza. 5 f8taeiaa*> 


Seconda settimana dì repliche 


ùi Siavane ùmtóia 


In escusìva allo SPLIUDOM 
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la DDOva proroga 

dei contratti amrì 


DAliL'INTERNO E DALL’ 
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E* stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 143 in data 26 
giugno 1951 la nuova proroga 
dei contratti agrari recentemente 
approvata dai due rami del Par- 
lamenfo. Con tale provvedimen¬ 
to tutte le disdette ai contadini 
sono iueseguibill fino allo sca¬ 
dere dell’annata agraria 1951- 
1952 tranne nei seguenti casi di 
giusta ' causa, da giudicarsi 
presso le Sezioni Specializzate 
del Tribunale: - > / 

A) Se il'Coltivatore siasi re¬ 
so colpevole di grave inadem¬ 
pimento contrattuale; 

B) Se il concedente, che sia 
. o sia stato coltivatore diretto. 


IMPEtìMO DI LOTTA DEI VECCHI LAVORATORI ^3 C 

La monna della prauidenza delia 
racl amaia dal pensio nali 

no giustizi! 

» i 1 * ‘ * 

Protesta unitaria dei sindacati contro i licenziamenti ordi~ dal nostro inviai 
nati dal Ministero della difesa - Le trattative per gli statali I — Alle sette di stomi 


della Infame strage di Pòrtella 

. \ . ì ' A, 

Il sopraluogo del giudici di Viterbo « Le madri e le spose delle vittime chiedo-^l 
no giustizia ai magistrati - Le nobili parole del sindaco di Piana degli Albanesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE te Naselli, Il ' principe di Campo- lotta ©ittorioso strmi nell* loro te dinanzi a toro, senza che nes^ 
PIANA DEGLI ALBANESI 12 H barone Rotolino Inglese: cooperative. La strage di Portello sana delle donne faceste un gesto ., 

_ Alle sette di stornane, i campo- mentre la mafia, guardia armata è viva nel ricordo di tutti come Ma tutti hanno capito. che cosa 
nenti la Corte d’Assise di Viterbo del feudo, vigile, invisibile e mi- l’espressione della violenta impo- volevano queste madri e queste 
ti sano trovati puntuali all’appun- steriosa, ma sempre presente con tema di una classe di fronte al- spose: giustizia, non solo per gli 
tomento nelle cole di Portello del- il suo monito di morte, con le in- ‘ ^ -ioneIesecutori mat ri li, nut _ 


o il di Ini llnìin vnnììn rnìtivnré v-omiiaio uireuivo aeua re- revoie i-eiia non appena quesvui- Amministrazione clic non risulti lomento nelle oole di Portello del- il suo monito at morte, con te »n- • jk-. 

direttamele il fond^ derazione Italiana Pensionati ade- timo farà ritorno da Parigi. espressamente motivato; inoltre, in la Ginestra. Vestiti in tenuta di Umidazioni. le violenze stende i che doveva essere dato al coniti- coloro che ordinarono ai banditi 

eità invnrntian Hoìin ciin fnnii CGIL riunito a Roma I rappresentanti del lavoratori si base all’accordo stipulato nel 1948 campapna. Presidente, P.M. e piu- suoi tentacoli per tutta lo campa- nisti, è stato invece la criminale di sparare per difendere i 'laro 

fdin gìomi 10 ed 11 corr. dopo sono riservati di rimettere airone- per la regolamentazione dei com- dici avevano l'aria di strani turisti pnn, do Monreale ad Alcamo, da e disumana esemplificazione dei privi agi. • ‘ ' ■ ' ' 


niin fin giurili en 11 corr. aopo sono riservai! ai rimeuere alleno- per la regolamentazione oei com- dici avevano Toria di strani turisti ffna, aa monreaie aa ricamo, aa «c.. 

f/ifo sto all uopo proporzionata, aver preso atto con soddisfajtione revoie Gronchi tutti i documenti piti delle Commissioni Inteinc. il rmiuli inesplicabilmente a popo- Roano a RoancUo. oltre l’orizzonte d* ai quali sono ormai 

ij j ^ pensionati di tutta Italia, necessari per favorire la sup ope- Ministero della Difesa avrebbe do- lare il paesaggio sconvolto della chiuso della montagna fino al more cospetti i rappresentanti di que- 

OntìlTlfPTP 41PI T/\TlffrA ^•/TrffP/llf nrf __te_L_t_t .___ ». . _ rlX-*>4nA%lf0 » I 


Alla fine del sopraluogo, ci sia¬ 
mo recati presso i compagni di 


® il Plana, dominata dai due scheggiati Contro un nemico com» questo, sta classe dirigente. - • , , i, 

ilari, contrafforti della Pizzuta e .della la lotta dei contadini non poteva Una grande lapide, appoggiata al ha fat.o gli onori di 


-,.,1 -j .. *—-.a..», .-u.. -u. ui la alte miiuaicii» uc4ia Ì.HICÌXI avit.uuc iiwe vuesuynio scouuviio ueitu «.mìmsu uem» iriuniuj/'iu jmu ui TiKtitr - - i,; , ,, 

compiere nel fondo TadLalt cd nelle riu-scitlsslme manifestazioni ra conciliativa. vuto preventivamente sentire il piana dominata dai due scheaoiati Contro un nemico com» questo, »ta closse dirioente. • . , , degli Albanesi. Il isndaco 

immediate trasformazioni agra- del 24 giugno, hanno, ancora una per quanto concerne Tottensìva Parere di questi organismi unitari, contrafforti della Pizzuta e .della la lotta dei contadini non poteva Una grande lapide, appoggiata al ha fatto gli onori di 

^^^ttjizione sia ineom- volta, testimoniato la loro piena (fei licenziamenti scatenata dal Mi- L’Amministrazione della Difesa, Cometa. Intorno, da tutti i lati so- essere senza sacrifìci e vittime: di d< Barbato, ricorda la tra- sede coniunale, totalm^te rimio- 

patibile con la continuità del fiducia alla Federazione e la loro nistero delia Difesa, ieri sera dal- Invece, ha proceduto airimprovvl- stavano carabinieri, in gran nume- queste, Pòrtella della Ginestra ne O^dia con queste ^role: «H 1 vaia. Ci 

contratto, e il cui piano sia già decisa volontà a proseguire la lot- jg organizzazioni sindacali è stato •''o licenziamento di salariati, me- ro. Certo molti di più di quei tre e la piu recente e agghiacciante 'ria^lo 1947, qui sulla Plana di te, della vua del contadini nella 

stato dichiarato attuabile e utile ta accanto e con 1 lavoratori atti- diramato il seguente comunicato- diante evclusioiie dal rinnovo del che il giorno del I maggio 1947 a«- testimonianza. Non è per caso che Barbato, celebrando la Festa del Piana degli Albanesi. Il sindaco 

ai fini della produzione agraria vi, sotto la guida della grandei „Le Federazioni degli Statali normale contratto, In contrasto sistettcro impotenti alla strage. Giuliano scelse, per la sua spedi- Lavoro e la vittoria del 20 aprile, so di Barbato, ci no detto « 

dall’Ispettorato Compartimentale esaminato — al lume aderenti alla CGIL e alla UIL con le norme dello «tato giuridico p pacsaaato bruito che si stende zione punitiva. la festa del 1 nwg- Piana degli Albanesi, pagno "pisano, riferendoti alia 

dell’Agricoltura. delle informazioni sinora date dal hanno congiuntamente esaminato e non tenendo conto dell'accordo davanti a noi assume qui il valore gio a Portello: intorno al tasso dal “f ^"n Giuseppe Iato, di San Ci- .stroge di Porfella, ma Qn®*‘0 non 

Questa legge, come le prece- Ministero competente —- il dise- ig grave situazione determinatasi sulle Commissioni Interne. ai testimonianza dell’antica trage- quale parlava l’apostolo del socia- Plnello, su uomini, donne e barn- lo nanna potuto loro, ne lo ha po- 


Questa legge, come le prece- Minirfero competente -- il dise- grave situazione determinatasi sulle Commissioni Interne. ai testimonianza aell’autica trage- quale parlava l’apostolo del socia- 

denti, può considerarsi u?i nuovo di l^ge approvato dal Consi- conseguenza dei licenziamenti Le Organizzazioni sindacali, nel dia che nasce dal perpetuarsi del lismo siciliano, Nicola Barbato si 
successo delle masse contadine j. ^in'stn. ■ disposti dal Ministero della Dife- rilevare con soddisfazione la suprnso padronale. La Conca d’Oro raccoglieva, in quel giorno, il fiore 


e delle loro lotte intese a dare ^ mscussione e saia ampia, aa 

dct‘Ì‘eV»'“,/Xt S‘- '".aZTli -"•w'SSi’ “e" dl^ 

Scussionc è cmcrso che il disegno 
agrari l arma del ricatto e di legge vorrebbe essere un tenta- 
rappresagUa sindacale attraver- tjyo di sotterramento della legge 
so la disdetta non giustificata, sulla Riforma della Previdenza 


soddisfazione la supru.to padronale. La Conca d’Oro raccoglieva, in quel giorno, il flore 


i^a aiscussione e siaia ampia, aa sa nei confronti di circa duecento grande e fraterna unità realizzata che si stende alle nostre spalle, dei combattenti contadini per il 


nell'interesse dei sinnnll e del c”* ic ^ f, vano, innanzitutto, come in base fesa on. Pacciardi per chiedere un ed anche braccia per lavorarla: maìdi fascismo tenendo le bandiere 

progresso dell’agricoltura I1’-»^ oo I®* vigente stato giuridico del per- urgente colloquio. Analogo tele- il feudo resta chiuso al contadini|rosse murate nella sede del comu- 


pociaie, e cne rispeiio, aiie i^mai g] vigente stato giuridico del per- urgente colloquio. Analogo tele- il feudo resta chiuso ai contadini rosse murate nella sede del comu- 
7= intta I ^ moziont della sonale salariato nessim licenzia- gramma è stato inviato dalla per lo stenle egoismo dei fenda- ne: quelli di San Giuseppe, San 

contadine e dai PallaimntaTde- di lègge f m ^o" trfciatL^^^ dominano il con- Clplrrello che avevano condotto la 


mocratici sono riuscite a spezza- n Consiglio Direttivo ha deciso' 
Tc i tentativi del governo e del- di agire, di concerto con la CGIL 
la maggioranza in Parlamento perchè si conceda un immediato 
tendenti ad allargare « le maglie acconto mensile ai pensionati della 
della disdettai ed a escludere ^evidenza Sociale e preparare sin 
dal provvedimento di proroga che dovrà m- 

le cooperative contadine che eh- gae«>®rsi nel Paese e nel Parla- 


■ ■ f\ 

,V.-v ■■■ 

i ' fi' * 


boro in concessione le terre in¬ 
colte o insufficientemente colti¬ 
vate. 


La maggioranza poucrnatiua massima, è ora all’esame dì ogni 
SI c accanita e ha fatto riconfer- singolo ministro quindi non si sa 
mare, nella presente legge, la quando esso potrà essere discusso 
esclusione dalla proroga dei con- dalle Camere, ma fin d’ora il Con- 
iratti di quei contadini che si sigilo Direttivo della Federazione 
trovano sui terreni sottoposti ha impegnato i suoi migliori tecnl- 
ad esproprio per effetto della ci allo scopo di dimostrare nel 
legge « stralcio » e su richiesta modo più chiaro le gravissime in- 
degli Enti di riforma. sìdie che il disegno di legge tende 

La a riforma» ‘democristiana fli lavoratori. 

ha come primo effetto, non di , -7* 

dare la terra agli attuali colti- Previsto UH lUCOutrO 
valori, ai braccianti e conta- j Tfcii 

(Unì senza o con poca terra, ma Cle^ll StUtflll COTI a ellU 


:rchè si conceda un immediato IN UN'INTERPELLANZA PRESENTATA ALLA CAMERA 

sconto mensile al pensionati della 

revldenza Sociale e preparare .«in ' ————————! 

1 ora la battaglia che dovrà in-H ■■■ ■■ m S 

sinistre chiedono di estendere 

n disegno di legge approvato dal 

Consiglio dei Ministri in linea diM m ■ 

lo legge strolcio 0 tutto lo Colobrio 

ille Camere, ma fm d’ora il Con- 
glio Direttivo dcUa Federazione 
I impegnato i suoi migliori tecnl- 

<>do WX.ro'i/gravto’me "ni Tciitatlvl di colpl manclRl demoGrlstiani sulle autorizzazioni a procedoro svontati daH’ Oppoaiziona 

die che il disegno di legge tende ■. ' - -■■ ■■ ■ ■ 

]&voidtori 

. ■_ Seduta calma Ieri alla Camera, gistrato In udienza. Su questa la altri per chiedere che vengano alle 200 lire per le donne; anche 

PatAvIcirk un SnnnnéxA quella particolarmente dram- giunta si è trovata divisa. Il com- emessi 1 decreti previsti dalla legge qui abbiamo un triste primato di 

rrevisIO un inconiro matlca delia vigilia in cui la legge pagno Capalozza, a nome della mi- del 21 ottobre 1950 per definire tut- fronte alle altre regioni italiane, 

deffli sfatali con Pella P®*’ cosiddetta «difesa civile» è noranza, propone la sospensiva, e to il teriitorio calabrese come eu- Miceli cita poi un disegno di leg- 
® ___ passata si può dire per un pelo, cioè il rinvio della questione alla scettibile di trasformazione fon- ge governativo dal quale risulta 

I rappresentanti sindacali delle Ma calma Ano a un certo punto Giunta. In questo momento le si- diaria e pcr emanare le norme per che il governo ha fissato delle 11- 

ganizzazioni interessate hanno poiché vi erano all’ordine del gior- nistre si trovano In maggioranza: la istituzione del necessari enti di mitazloni alle terre da espropriare 





. A,. , 

< ** ' ■ ' / 


-h-. 


oracciaTirt c det comadim per continuato ititi a Montecitorio la no alcune richieste di autorizza-Ila proposta è quindi accolta. 

I applicatone ed tl migliora- 3ei'ie di colloqui con il Presiden- zione a procedere contro deputati, | Si passa poi ad una richiesta nel 


riforma. per numerose regioni, mentre spe¬ 

li compagno Miceli, che è inca- ciflca che Tintero territorio cala- 


mento della legge « stralcio » te della Camera per trovare una fra i quali i compagni Togliatti, confronti del compagno ■ Togliatti rleato di svolgere l’interpellanza, brese deve es-ser trasformato. L’o- 
c per uno profonda riforma fon- soluzione alla vertenza, degli «ta- Ingrao. Serbandlni. Angeluccl e lo per vilipendio ai governo. La Pro- comincia col dimostrare che la leg- ratore chiede se il governo ritiene 


diaria, come prevista dall’art. 44 tali. 


on. Viola. In questi caal, anche poeta della giunta è anche qui di 8® stralcio è applicabile a tutto 11 di aver già soddisfatto le esigenze 



della Costituzione f repubblicana, L’on. Gronchi ha riferito ai rap- quando la giunta delle autorizza- negare l’autorizzazione ma qui i territorio della Calabria. Le carat- della popolazione calabrese. Egli __ _ 

saprà prevalere sulle incon- presentanti dei lavoratori l’esito zionl ha espresso il luo parere in d. c. non osano tentare il colpo teristiche agricole, economiche e so- dimostra con numerose cifre che 

gruenze della legge ed i propo- dei contatti da lui avuti con modo unanime, c’è sempre il pe- gobbo, a parte alcuni faziosi ad dall di tutto II territorio calabre^ eMstono ancora enormi latifoMi trlatemenle celebre «MonUrna PIzauta» da dove Dartlrono 

siti degli agrari e del goticrno. organi responsabUi. ricolo di qualche colpo mancino oltranza che non si peritano di-affé"»® Mjce»--soddisfano alle che non sono stati toccati. Conclu^ 

TT___ ..i.M- 1 _ 4 r_ 4 _ S. __. 1 . 11 . m-.ai.i.rì.B .i.t «pifn_ I. ...... _ _ iP«iiri>n 7 A «nHdlqfnnp nt rpotiisitl ne. dpnrin Mireli afTerma che le nono- ramcne aei iQiira oo» Mrencarono lA Vita » quiioriuci coniMiw 


siti degli agrari e del governo, organi responsabUi. ricolo di qualche colpo mancino oltranza che non si peritano di , .... ... ~ , 

Una conquista importante fat- E’ seguita una discussione ani da parte della presidenza dei grup- alzare' la mano per votare a fa-|®®‘8enze soddisfano al requisiti ne* derido Miceli afferma che le popo- 
ta includere nella legge e do- punti fondamentali del problema po democristiano la quale può far vere dell’autorizzazione. ® 

vuta anch’essa alle lotte e alle ®h* continuerà nella giornata di votare i suol gregari in mo<!o con- Dopo U democristiano Saggio, 

esigenze delle masse contadine avendo Fon. Gronchi do\aito trarlo alle proposte degii ■ «tessi per il quale l'autorizzazione è ne- 

è quella prevista nell’art 3 che abbandonare la riunione. 11 Presi- membri democristiani della giunta, gala, è li turno dell’on. Viola per 

rinnefiramn* ' ’ dente della Camera ha comunicato E infatti cosi è «tato. il quale è chiesta l’autorizzazione 


{dente della Camera ha comunicato j E infatti cosi è «tato. 


il quale è chiesta l’autorizzazione 


binasi abbattè, con feroce barba- luto nessuno. ' Anche era continua* 
rie, il piombo della mafia e degli no sempre con lusinghe g mhiàc4< 
agrari mietendo vittime innocenti ce; non si possono rassegnare alla 
per stroncare la lotta di libera- sconfitta del 3 giugno; cercano di 


«La esecuzione delle sentenze ® 


® ohi al a f, ^el contadini d^U Schiavitù provocarci, me noi saizpiemo bene 

: M^ del feudo. Inorridì il mondo alla qual'é la nostra strada: noi voglia- 


di sfratto relative all’annata a- 
ffraria 1949-1950 rimane sospe¬ 
sa fino alla fine dell’annata a- 
graria corrente ». 

Contemporaneamente alla pro¬ 
roga dei contratti agrari la 
legge prevede l’ulteriore piwo- 
ga della « tregua mezzadrile a 
fino al termine dell’annata a- 
graria 1951-1952 nelle provincie 
dove detta annata scade negli 
ultimi mesi del 1952 e nel gen¬ 
naio-marzo 1953 nelle provincie 
toscane dove l’anno agrario sca¬ 
de, per consuetudine, nei primi 
mesi dell’anno. 


contro tra i rappresentanti sinda*| cernente 11 compagno Angeluccl» tinuata a mezro della etampa. Si *£[®\**' Il loro salario varia dalle ae^to dei disegni di legge mppto^^ «angue dei nuovi mar- tno lavoro per noi e 

cali «d il ministro del Tesoro ono-1 accusato di oltraggio ad un ma- tratta delle precise accuse fatte giont® Pcr gii uomini vati ieri. consacrò nella coscienza ■ del figli*. ‘ 


per i nostH 


DAL COMPAGNO CAPPELLINI AL SENATO 

Chiesta la nazionalizzazione 
del monopolio "Montecatini,, 

Ieri a Senato ha continuato lai Avviandosi alla conclutìone !’< 


l'anno scorso dal Presidente della m . . - popolo ia volontà ai proseguire net- Rvani-nimvk nwwmvnv ' 

Associazione combattenti contro il „ la lotta per la redenzione della BBNEOKITO BKNEDKTIT 

AL SENATO Iministro Spataro ^ Il «re della| * IERI A 8AlzEKNO E ancona {terra In Un mondo di libertà a dii ' 

crusca », come era stato definito pace». 4wsis « «zSsaueesaS 

allora II deputato democristiano ' Vicino olio lepide, una corono AniUIUtLIUIW HU I yiQwUllI 

■ Bonoml. Qui la giunU è favorevole ^ ^ _ ^ --- M.m. ■ di fiori ormai disseccati dal sole, , * -1 

zzazione Una prima votazione per alzata t ^ jet lavoro,^ il compagno Lo*Gre-j^^ COIBpOQIIO I4III9IIO 

mano non dà un risultato abba- _ m Bmm m ■ ucciso nel gennaio scorso a 

» ■ stanza chiaro e il Presidente fa Piana deei Greci, durante una di- segreteria della Federazione 

votare per divisione dell’auia. per W I" SOIwiVillEUZiWm mostraziòne contro la guerra. ■ giovanile comimista comunica la 

I6LUl|l||a» cui i d. c. hanno II tempo di af- Lo Corte, nel grande silenzio ^Suente classica della gara di 

99 fluire in massa: per pochi voti la che si era fatto intorno, ha sostata ®ro®lazione indetta in occasiona 

' - autorizzazione viene concessa. Da Due grandi scioperi hanno para- piena attuazione. Anche la CISL per un poco di fronte alla lapide. campagna di reclutamento « 

mnriiiirintia l’n. 1® Stesso Viola aveva lizzato ogni attività a Salerno «d e rUIL, nonostante abbiano tenta- Poi il sopraluogo è comineiaio. Al- rafforza^nto della PGCI inti- 

UeSoiSl’&Se*Zolfi rinunciato spontaneamente all’im- Ancona, dove si sono svolte, con lodi provocare il crumiraggio, non ami carabinieri, disposti dal ca- al «tl4 lu^o»: 

in«r« .«i Hiventare la parlamentare per poter Ila massiccia partecipazione di tut- si sono potuti astcnere dal deplo- pitano Ragusa, segnavano con le 1. GENOVA cm 5.71# paati par 


' IERI A 8 AlzERNO E ANCONA 

Scioperi compatti 

contro le smobilitazioni 


popolo la volontà di proseguire nel¬ 
la lotta per la redenzione delia 
terra in Un mondo di libertà a di 
pace». 

Vicino alla lapide, «na corona 
di fiori ormai disseccati dal sole, 
ricorda un altro martire delle lot¬ 
te del lavoro, il compagrio Lo Gre¬ 
co, ucciso nel gennaio scorso a 
Piana deei Greci, durante una di¬ 
mostrazióne contro la guerra. ■ 


1. GENOVA 


5.71t paati par 


date nelle campagne. Le masse pct.t.tn t, il quale, in un documen- lizzazione. Il nostro Paese ha tee- JJ*®'p, "" .“j,J 

contadine, specie i mezzadri, so- iato discorso, ha chiesto la nazio- nici valorosi di cui è esempio il ™®JJ® per dlfLS di noS A SafeSo nc 

n^ova- nalizzazione della - Montecatini », Corpo deUe miniere, ^sciato dal e tendenziose. E' qui che i laè^rftori hann 

mente alla lotta siridacale p^ dopo aver denunciato 1 azione ana- governo senza mezzi ed in com- democristiani tentano un altro col- voto. Nel corso 

fronteggiare e respingere lof- produttivistica e antmazionale di pjeto abbandono. «Si ponga fine— po gobbo. Sebbene la giunta sia blee sono stati 


protesta 


rare pubblicamente i gravissimi!loro persone, sulla Pizzuta, le po- aver recintate 34à gfevaiil e 7t ra- 
soprusi della «Piaggio» condan-:,taztoni delle piazzale rilevate ol- g»»*e (!• ponti per «c^ redotataij 
auo|ZEiodod Ei B)mt vp nuuwindomani della strage: undici in Pcr aver eoititoito M grappi d’al- 


A Salerno per due ore tutti i Un'altra grande lotta si è acce- tutto, compresa quella, a mezza co- tività e 11 eellole (Xà ponti •gai 

voratori hanno interrotto il la- .«a a Pesaro, dove la Confindustria sta, nella quale Giuliano era ap- groppo e celiala eeoMtaiti); per 

>ro. Nel corso di affollate assem- si rifiuta di riconoscere il passag- postato con il fucile mitragliatore, aver raccolto Xt oàhnn«mrnlÌ a 


i»_y — j 7». -.1! . .-T, —;—-«7 — —«- ucmoi-irianaiii teii^no un ajiru coi- voro. «ei corso ai aiiouaie assem- si rinuta ai riconoscere passag- posraio con ti juciic mtiragiiaiore. aver raecotla IO ■hlainammil m. 

(en^i^a^nl^rnnnle^^ia^nrnnni^tn ntl nd abbandono. «Si ponga llne~ po gobbo. Sebbene la giunta sia blee sono stati votali forti ordini gio di zona della provincia che j quattro cacciatori, che assistet- «PattogDa» n$ soati _ __ 

jenstofl padronale, incoraggiata que.da società nel ha concluso Cappellini tra gli aP- unanime per la negazione del! au- del giorno che legano f motivi par- comporta un aumento della con- tero all’eccidio hanno poi mostra- . iT « •if**^**" 

dal got)emo_ e intesa a calpe- hictc di zolfo. A plausi delle sinistre — ai residui torizzazione. ci alza a parlare lo ticolari della lotta della provincia tingenza. L’ostinatezza degli indù- to, al Presidente, il luogo dove fu- ™® “ lrf»r«frall). 

stare k leggi e i diritti conqui- egli è awivalo partend dw p - jjjgjjjQgyali e si spezzino i monopo- ®n. Giacchero il quale dichiara che (difesa della «Mattioli», dove gli striali ha costretto i lavoratori ad reno sequestrati dai banditi, e in- *• MILANO eea 5.42t ponti; 

VJìll f li industriali e finanziari per U volerà per la concecsione dell’auto- operai e le operaie tessili sono as- accentuare i tempi della lotta con fine i tre contadini Rumore, Ran- ‘ BOBiA eoa l.SM poott; 

fatti nelle ^ieme lotte mezza^ Urtino ^uta inatUva dalia «Mon- lavoratori • dell’Italia perché Ingrao _ avrebbe serra^iate da venti giorni per lm-{la proclamazione di uno sciopero{rfazzo e Bellocci, che scamparonol 4. R. CALABRIA eoo LSSt ponti) 

drili ci si batte principalmente te<»tml». a- offeso l’Arma del carabinieri. Si pedire la smobilitazione e protesta generale che si svolgerà domani, allo strage essendo essi appartati *• BAR^ con 3JM ponti; 

per < piani di miglioramento a- ‘ , . « —vota: I democri«tlanl alzano tutti contro la - chiusura dei cantieri — -- — nelle falde della montagna in com- •- NAPOLI con *.7U ponti; - ‘ 

ziendali, previsti dai contratti e “25 ♦ i h» •« Hanno pure parlato 1 d. e. GEN- quanti la mano per far concedere scuola) ai temi generali della bat- VllioPiB fiorii 7o1falan pagnia di una donna, hanno indi- SALERNO e»s ATM ponti; ^ 

dalla legge e per una effettiva ff^|"Ì:AderÌ iTSummJS CO, LA VIA, LETORE; PASQUI- l’autorizzazione, tranne l membri taglia che «u scala nazionale la » KJ»"» ««SM presa dai banditi J ■ 

riforma agraria. •- ®i,® rivol- NI ed il compagno socialista CA- della giunta che votano a favore classe operaia e i lavoratori con- dclla € RoCCS LuiUCra > nella ritirata. *• LIVORNO cAn t.4M ponti; 

Le masse contadine nella loro agUa società oer STAGNO il quale ho fatto tm'acu- della propria proposta. Ma In que- ducono per impedire che la poli- ■ - Dopo circa due ore, il sopra- CAGLIARI con L71# ponti. 

azione esprimono l’esigenza di ^ ^ioresa dell’attività a analisi della nostra situazione sto momento troppi deputati cleri- lica di guerra del governo porti . enNA, 13. — SUmanI, mentra in itiogo è terminato, m la Corte ha L’emulazione, che «1 può definire 

tzscire dal «regime provvisorio» |c__ Tvir«»nzo Ebbe risoosta neea- industriale ca.i sono andati alla buvette o in allo sbaraglio l’industria nazionale tutta la provincia si svolgeva com- ripreso l’impervio- sentiero che la molla di questo concorso, non 

delle leggi in materia contrai- che il Comuné avelie E* intervenuto Infine l’indloen- «‘®™'no: l’autorizzazione risulta » per imporre nuove linee alla po- pattisslmo lo sciopero dei minatori porta sullo stradale. Fino a questo solo «i è diffusa fra 1 costruttori, le 


sfati dalle masse contadine. In- blema della miniera S. Lorenzo di 
fatti nelle odierne lotte mezza- Urbino tenuta inattiva dalla • Mon- 
drili ci si batte principalmente teratinl». 

per i piani di miglioramento a- Avendo avuto nel im^a di 
ziendali, previsti dai contratti e ““5 

i^Sbìfe r!Srènd“l ” 
to ^®tla miniera, Toratore si rivol- 
^ WMfWC contadine i^lla loro direzione della società per 

azione esprimono l esigeva di lottenere la ripresa dell’attività a 
t^re dal «regime provvisorio» gan Lorenzo. Ebbe risposU nega¬ 
cene leggi in materia contrat- ItivA malgrado che il Comuné avesse 


“25 ♦ Hanno pure parlato 1 d, e. GEN- quanti la mano per far concedere scuola) ai temi generali della bat- VSlinria volfalarì 

èlnienderi iTSummJS «>, LA VIA, LEPORE; PASQUI- 1’autorlz.zazlone, tranne l membri taglia che «u scala nazionale la » «jOn» «egU ZOUaiOn 
posspile nprenaere lo sini tara n «« - .. «omneeno socialista CA- della siunta che votano a favore classe oneraìn e ì lavoratori con- ns^llJt «r 1.iims>ra > 


, J 11 ® NI ed il compagno socialista CA- della giunta che votano a favore classe operaia e i lavoratori con- 

^ dPlfa oer STAGNO U quale ha fatto un'acu- della propria proposta. Ma In que- ducono per impedire che la poli- 


li della lotta con fine i tre contadini Rumore, Ron¬ 
di uno sciopero dazzo e Bellocci, che «camparono 
svolgerà domani, alla strage essendo essi appartati 
' •* nelle falde della montagna in corn¬ 

ali ZOlffliBn Pognia di una donna, hanno indt- 
’ » cato la strada presa dai banditi 


B mm n v lU ^l-FUUU KTCR» UOX VU9Mà»à» 

della € nocca Lumera » nella ritirata. 

■ - Dopo circa due ore, il sopra- 


tuale. Occorre che il governo e fatto notevoli concessioni fi-cali e dente GASPAROTTO, U quale ha ^ d.c. escono litica gnomica. .Mie manilesla- proclamato per solidarietà con i momento nesmno di coloro che cellule e le sezioni ma anche tra 

la sua maggioranza parlamenta- di altro genere. Con il cambiamen- ribadito la richiesta di riconosci- ^ Jf si sono associati compagni di Rocca Lumera di Vii- erano stati chiarii Federazione e l’altro, tanto che 

re si decidano a discutere e ap- to della congiuntura del mercato mento giuridico del Cocsigli di dei calieri scuola. faro^ è ^to raggiato presso .‘**^^**i!^ hanno sfidato oltre o 

rtrnvnee In Itmntt i-nntrnul 5« favorevole Gestione rieordanilo ■! r>re«Mente S“«. ® «>ntro li compagno Ser- Ad Ancona, lo sciopero di due fa sede deU’ufflcio del lavoro un tc dai tdetni paesi, fiw al Tiforno lìAn «nnn afat* 


re si decidano a discutere e ap- to della congiuntura del mercato mento giurìdico del Consìgli di ^ 

provare ta legge sui contratti intemazionale in senso tovorevole Gestione, ricordando al Presidente bandliS»' ** compagno 

ya-oB ||^ iT/f nfiTii j* Tiuovo Is rìancrtuTa della mi* tn tjbl »«» f* *'**1 Si paosa quindi allo «volgimento {ne dei cantieri Piaggio, che ha im-{eroica lotta sostenuta dagl zolfa-|s> avviavano verso Palermo, a ^ swiogM 

ottenn^^ dall’amministra- 1-^** «roso alloratore c interpellanze, la prima delle posto illegali penalità agli operai tari. L’accordo prevede il paga- svolta, sono comparse, ai margini dato Milano, GeiMva^ sfidato 

teTÌme tentativo di ii^abbiamers- ° , f, Montecatini ■ ^ ‘“'P«*“o solenne assunto duran- quan ^ greaentata al Mini- in seguito ad un breve sciopero mento degli assegni famigliali, del- dello strada, alcune donne in lut- rino. La Spezia ha «fidato Sav 

fo e di pegg^amento deWt leg- d jqca Vimne- ** ^ Resistenza da tutu i partiti stro deirAgricoItur.v dai compagni ed ha quindi proceduto alla ter- le festività infrasettimanali e la R- to, madri e spose delle vittime di Cagliari ha «fidato Parma e Te 

ge. Pur non essendo soddisfa- m da^ 30 noy^bre 1^1 im^- CULLO. ALICATA ^ rata per rappresaelia. ha avuto quidazione delle paghe. Pòrtella. Le macchine sono passa- co potrebbe continualo a lun« 


gli allievi dei cantieri scuola. laroan è «tato raggirilo presso nello Piana di Pòrtella proventen- quelle che non hanno «fidato oltre n 
Ad Ancona, lo sciopero di due fa sede dell’ufficio del lavoro un te dai vicini paesi, ma al ritorno „ «tate «fidate aono onichia- 

ore contro i soprusi della direzio- importaPte accordo che corona la dello Corte mentre te macchine , . Wnwi» » 

ne dei cantieri Piaggio, che ha im- eroica lotta sostenuta dagli zolfa- si avviavano verso Palermo, a una * ■ ■ * ooiogM lumno «a- 

posto illegali penalità agli operai tari. L’accordo prevede il paga- svolta, sono comparse, ai margini “f*® Milano, Genova ha sfidato To- 
:n seguito ^ un breve sciopero mento degli assegni famigliali, del- della strada, alcune donne in lut- rino. La Spezia ha «fidato Savono, 
ed ha quindi proceduto alla ser- le festività infrasettimanali e la U- to, madri e spose delle vittime di Cagliari ha «fidato Parma e relen- 


conte il contenuto di quel prò- .di riprendere i lavori e di In 
getto di legge, poiché esso non tentìfirare le ^cerche nelfa zona ■■ ■ 

s«ìù.'^ L#| |*OlciZI( 

^colt (U pr^esso * no, nelle Marche-Romagna, 21 per- ■ 

lavoT^orì della terra potrebbe- ^ ricerche contro 11 con- 

ro aderire ad un atto cottcorite le ^^tre società o ditte, __ 

di tutt^ i raggruppamenti politi- gjjg chiesto altri 25 nuovi per- * CCeattoasoleae Iella L pac.) t|ncl 
ci del Senato teso ad accettare niessi. Per lo sfruttamento di tutti . _ , “T“ awr 

ed approvare rapidamente il di- Questi permessi, la «Montecatini» queste aziende non Kmo mte _ 

_r ,_ . - K"*** » riaanat» rAm» rnAl OltAct» 


■GULUO. MICELI. ALICATA ed Irata per rappresaglia, ha avuto!quidazione delle paghe. 


I Porfella. Le macchine sono possa- Iqo potrebbe continuare a lungo. 


La relazione di Di Vittorio al Direttivo della CGIL 


CCeaUossoleae 


eoe la lotto co-lticolarmente • Impressionante: unizJone asoolifia e in rapporto airoe-lla line* politlea 


awrale per aolvaco 


iTodipcndei 
■eoeasarìe n 


trattore per ogni 800 ettari; nelle cupazlone delle altre zoo*. 


L’oratore; infine, lia denunciato^ 


servando come le direttrici < eco- il governo rte, unico esempio nell* 


slancio 


tegno di legge sui contratti a- mantiene in quella zona la ridicola ««■nate, come mai <1“®^ bilitare tette te ffben dclU nanooe *oJo ìrottore. L» drammatica infe- compagno Di Vittorio ha afler- 

praH nel suo insieme come ri- attrezzatura di 5 o e sonde con 5 o 6 f® ^ ^orìtà del nostro Paese appare mato che nel Mezzogiorno, «areb- 

•ultò approvato dalla Camera operai ciascuna. ,a«tiTrT ». - - - ___ lampante da un confronto con la be possibile dare slancio alla 

dei Deputati. Alttlmentt le lotte nostra produzione attuale del- ^ Svizzera, dove si ha un trattore produzione agricola e industriale 

sindaeaU verranno inevitabil- lo tolto è solo di 200 mila tunnel- n ^ per ogni 16 ettari, e con la Fran- «>lo ulilizzarKÌo in pieno gli im- 

mente estese ed aaoravate late annue contro le 400 mila ri- ‘ ^ p*te*«la*aeBl* qoeste f««- - -«ov» n -annoT-in a di un trat- pianti tuttora in funzione, anzi- 

nrOBK KOitr.in chiesteci dairOBCE, che potrebbero daasentole tettoro potrà segnare Ul ’ chè precipitarli verso fa definiti- 


Concludendo au qxiesto punto 11 nomiche del governo ccsnportino storia, ha fiivorito una specie di 
mpagno Di Vittorio ha afier- fatalmente la rovina di tutti gli «dumping alla rovescia». Fino ad 


Ictrati produttivi. 


{oggi, infatti, ha osservato Di Vit- 


Una tragica conferma di questa {torio, era uso dw un governo fa« 


-«ni faritmente raeeiunte se la P»'® «i monopolisti nostrani, stima . 7/-, 1^ _« «»te Pef ogxU 48 ettari. Proseguen- 

hMmvtwstini. mettesse in attività iaodo e favorendo la loro espan- * 1 * **_^**y *i,»rrT ** nell’analisi delie tragiche coadi- 

fa T S^ttss^ i Sr- ai danni degU altri com- ®»T***.^* *** depresse ^^ni della produzione agricola nel 

Ile concessioni e «mittasse i per tadustriall ed appoggiando del *-«>• P*.... --T - 


. RTORR borghi cm^*ci al monopolisti i 

TT— —-— ‘ UdSSiii s 

D e le ia i l as a ielte ReMiaM if.MmìUttai.. d.i ««0 «»>. “u* 2~* 

fra I ft s cc iiiiaH fi Toni 

TntNI. U — X— • lOTn—o li^'tanneitata colonial, tnsform, 

2 S 5 ? - 2 rSS»^t 3 S 

rietà della popolazione. La giornate rirt ieste a vanzate dapi ^ memtsm M 

STo^ receda di lavoro, h» regi. «*■! 5^ SLSI W 

strato nn commovente episodio. la- cj*** «ono «tati di 17 faSTolm ^ amte 

fata mentre i disoocupeti coneum*- Itfi® * di !• mQiardi net Itti ed M”* 

Tane tm* frueole colazione, *«««»», il relativo dividendo per gli azio- 5*— me*——eeeo*w 
zteeroto 1* visite toMpctUte di un* nletl è stato nd 1956 nominalmente ito aU gWer a^ lafii 
delegastooe di opersi delle Bagglasi* del 14*/* e realmenfe del 34, 4 0*/» . 6»—6e * y _roe_ — ^ | 
te eiualiwa fabbrica emiliana in lotto L’oratOTe ha afferraato con for- fin ete»^ i*fi * ^to e 
d* asvo me-i eestcs la amcbiltta- za che. per tojfliere la -Monteca- ^agea eoa _e^a t 
ciao* tini» dalle mani d^i speculatori, paese agnaala , Btte i 

L’fncontro ha dato luogo od una occorre nazimializzÉre il compie*- peBieatedM poyj 
commovente manifestazione di aoM* so roliiìco, la svi! attività ^1 riper- V ■!.€€teael a qp aaai 
fiaelctà clw età a tsattmoniam il pro- cuoia su importanti settori dal- folto Di Vfttorl* — 


daaaentole 


teawMUMccamca aa- dove si ha un trattore produzione agricola e industriale terribile situazione è data dall'e- voritee fa propria indaStria nazio« 

isoemef»* filtolla. deve ^ ogni 16 ettari e con la Fran- «olo utilizzar,do in pieno gli im- same del livello medio dei sulari oale e cercasse di potenziarla an» 
MoeoI* qoeste fe«- . n -annorin è di Un trat- Ptonti tuttora in funzione, anzi- che assomma a 30.000 lire mensili, aiutando tìi industriali espor- 

icttore potrà segnare la - ’ ! ^ chè precipitarli verso fa definiti- pari cioè alla metà del livello me- latori. In Italia, invece, è successo 

e le ovftoppe ccMOmi- va liquidazione. Possauno triiRica- «fio che. secondo I calcoli dellTeti- fatto rxvic^che il gover^ 

aa*e olà depresse • j*!iEw!”**,5Ìi^?*****”i ** ^ produzione agrìcola — ha tuto centrale di statistica è indi- messo a «^onc^ere prestiti di 


pr<)duzione agrirola nel gggjunfa U segretario della CGIL «pensabile per fa seddisfazione dei tovore a que^i industriali che ave- 
Compaq» Di Vit- — raddoppiando il numero della bisogni minimi della famiglia tipo, v an o 1 intemione di acqmster* 


lec ad Un livello tt* i più bassi se non ì'ànno con salari assolutaaaente In- «iva di 433 milioni del *43 Amo 

di- Il più homo del poss i d'Surcpa. In fsrior! s un livello appena deeeste. pesaat! • tm oHliaido • IS miHo- 

ad. gooerale, ntt aosteo poest; vi è un Fona» iacooccpibin assume questa ni nel '43, a 1 miliardo 7P7 mflioni 
m- t r at tare por ITO ettari di ter* deprasriaBs pel MezzogSoTss « :»!- se! 'S3), R compasso Di Vitto- 

ai- n; nàl IfegwitiBgiia . rap- le init, davo roccu p att o na rio ha affannato con fona 


43 Amo hi questa situazione compito lin.(dcR 
18 miho-. pjjj-tsjste dei zis d a c ati à quello diie^sf 
rr mflioni difèndere il tenore di vita dsUapo- mn 
Di Vitto-1 pùSàiloue, ciié e essAuìaìs cocwn-|OTÌi 
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' COPPI,’ KOBLET, MAGNI E BOBET ANCORA GOMITO A GOMITO 
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IDuro per gli azzurri 
CISa l’ostacolo di Monaco 
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Per la vittoria è giunta Vota di mettere tutta la squadra al servizio dì Coppi, il migliore de- 
Jtoliani • Da Limqges a Clermont-Ferrand la tappa odierna supererà le prime montagne 


Oggi ha inizio l’incontro di tennis tra rita¬ 
glia e la Germania Occidentale per .la ^^Barls,, 

MONACO, U. — Con SU Incontri U c Dumeto t> ItsUeno, aueluntiue 
Ernst Bucholz-Rolando del Bello e esso ala. 

Gottfried Von Cramm-Glannl CucelU Da un esame accurato deCll uo- 
avrà Inirlo domani 11 confronto di mini, designati a prendere parte ai- 
tennis Italla-Germànla occidentale l'Incontro, due soli risultati ai pos- 
valevole per l’ingresso In finale nella sono . Invece già considerare « slcu- 
zona europea della Coppa Davis. La ri » ; la vittori di Von Cramma su 

manifestazione praseguirà nella glor- vnn*^rram.^à 

nata di sabato con 11 doppio (Von «111 su Bochplz. von Crumm 9 


Igiungono Inoltre che Bocholz, il loro le, ma 
Iinumerò due> piegherà sicuramente rabile. 


\ .. ™" .. ~ ' -I . — - —I., -, . -- - - - . . ^rtlj*a*u ^ochSz ^a von Cramin è 

■ ' retta, E la fuma. Gli aUrl -- I giuoco a tre. Voglio dire che non tappa alla prima farmacia. Non le biciclette a Clermont-Ferrand, c?Mnm-GSpfert®®“contnj“****CuìSii- Cuceiii, ' ‘“11®"®,, ““ 

LIMC^ES, 12. — Il più in possi e 1 piccoli — chiedono del ammette il giuoco per Coppi, il ha paura di nessuno, Magni. Pe- la corsa dovrà fare l’altalena sul MarceUo Del Bello) per concludersi ‘«e. “®,‘® 

^;*tmba è BartaU. Se ha la luna letto per far annegare il veleno giuoco per Magni ed il giuoco per rò. quel Koblet che cammina Col de la Moremo (metri 1065) domenica con gu ultimi incontri di *™o “®‘‘" ^“^reMn tee- 

1, buona, scherza, salta e canta co- della simpamina, della stricni- Bartali E questo è il giuoco del- tanto facile, ohe strappa e scatta per poi salire sul Col de Ceyssat singolo (Buchoiz-CucelU e Von Cram nic^ dei tedesco; Miche tra 1 «nu- 

frinzello; se ha la luna ooi . delia desosslefedrina eh'» l’Italia. La squadra di Binda è come una fionda neUe mani di (metri 1078) dove saranno in pa- del Bello). meri due» c’ò parlià -di valori: 

‘ . attiva, boràotta un po’ ma poi hanno ; nel sangue e nello sto- divisa in tre pezzi. Coppi fa la un bimbo nervoso, e ride per- Ho venti secondi di abbuono. n ^ittnìe vincer# chi saprà mantener® calma e 

passa. E’ cosi da tanti anni. meco. , Y : ; sua corsa, Magni fa la sua corsa, chè non fa sforzo, è un pericolo Coppi, che con gli abbuoni pen- S laTormMiSne degù avver! '"'“f 

le corse hanno fatto Bartall gr^arlo? No. Bartali Bartali fa la sua corsa. Ed i gre- grosso; più grosso di Bobet. for- sa di farsi una dote, attaccherà? sari — Tl presenu duro. mVaupera- è* maggioro; V* due’ Von 

ft'lgbltudlne a Bartall. Una sim- ^gamba. Ma non è piu quello garl — che sono quello che so- se. Magni pensa di poter ancora La strada ha i denti spessi, e in bile. Von cram, u grande giocatore cwimm-Goeirfert^ è fortl«lmo (le 

Y'; patica abitudine, . perchè ' senza ?* ““a volta. L, eia na la sua no —; non si possono spaccare a pasticciare le carte del giuoco; 236 chilometri — cioè, da Limo- su cui convergono tutte le aperanze vittorie «uiia Jugoalavla: Mltlc-Pal- 

[Y, Battali 11 contorno delle ^ corse “^ra, che non perdona a metà. Binda conosce già il nome Magni è padrone delle sue gam- ges a Clermont-Ferrand — si ar- del tedeschi, è ravvertario più pe- lada, auiia Danimarca: Ulirlch-NleL 

( Bvebbe una minestra senza sale nessuno. Di Matusalemme, che lo del capitano, ma non lo vuol be e sa, meglio di me, dove le rampicherà per un totale di me- rlcoioao; a Monaco infatti, tecnici e sen e aul Belgio: Waacher-^ichant 
Y Ar'genza pepe: sciapa. Bartali, or- sappia, ce nè stato uno solo. Il dire, non lo può dire, perchè la .sue gambe possono arrivare, che tri 2145. L’aperitivo stuzzica l’ap- Biornallsti dMno già per scontata parlano chiaro) «neh® CuceUl- 
iù inÀi, ha un carico - d’anni sulle dilemma, dunque, si deve risol- classifica non ha ancora chiarito cosa possono ancora fare. Io. pe- petito. Ma gli uomini avranno ^iimontro^dunque dl^l- 

‘ g». c’è sempre. E, se non ce lo P* *** situazione. E’, come se Binda servirebbero meglio al giuoco ATTILIO CAMORIANO «numero due. piegherà sicuramente rabUe. 

'’i; méttono, è lui che ci si enreia. *-0PPi e Magni valgano di più, conoscesse il numero buono di della squadra, che dovrebbe es- ' 

:SEli aizza, 1 bisticci. Perchè sono Ppsp“Pp fore di piu. Bartali lo una lotteria e se lo tenesse In sere quello di Coppi. Le mezze ' ~ .. ' ■ . .a :t' . * .. ' ■ — i. ' ■ 

'un po’ della sua natura di uo- lascia a cap. Perchè il Tour tasca. Che giuoco fa? Nessun misure hanno sempre la sorte c<r«'r'rr‘/'CiM'r/\ n à n A 'W'ID n/\MCMfr*A Al I *ArOITA ArPTfìQA 

Y,mo. Bartali fa la polemica per il ^ corsa che non ammette il giuoco. Anzi, lo ingarbuglia. segnata, disperdono le forze e le SETTECENTO RAGAZZE DO/riENICA ALL ACOUA ALclUoA 

della , polemica, non per «- _ dissolvono nel grigio dell’errore. - — — ■ . . 

1 dar fastidio. Gli piace la chiac- f ^ ^^ ^ l* ^ ^ speranza, ancora, tinge di _ H ■ 

sS 5 {£-ii^%f„«Se^Tme ^^ ^pp^onzana un nome intPrPCQP iPmiPfl P Pfinni^tinn 

Y:^di Toscana, come per. il bulino, ^ ^ svelare: Coppi. Per ||■■KI ■bAAC lulflIluU O OUUIIIOElVU 

è maestra. Per una bella frase ‘ classe di Coppi è tanta, ma frena, ha, come Bobet e Koblet. questo nome, a me pare, che la 
v|: che faccia colpo, Bartali-è ca- la/orza di Coppi, che non è sor- una copertura pronta e sicura, squadra dovrebbe battersi. _ _ — B 

; PAce di saltare le parole di un da una volontà decisa, è un aiuto costante? A me non pa- Il Tour è una partita a quat- APCOa A 

t> 4Ì8Corso, come quando ha fretta Sla stata battuta dalia fresca ve- re. Perchè solo Pezzi e Milano, tro ancora indecisa. In questa BIb %■■■■■■■ Ov ^a^^^BPIHa^a ^kHlia aaaa^a 

(t.Mamica il rosario dei «Pater na di Koblet e dalia volontà alla a Coppi, fanno un bucn servizio, partita. Koblet. Coppi, - Bobet, IlaBllQ lai QÌIÌIIa lmC|^IAiplla|K| f9l9UI mi W U 
y Noster ». - l i - . - ^ > simpamina di Bobet. Di poco, ma Carrea è già stanco. Franchi sta Magni, finora, hanno giuocato 

Battali gregario. Si ma per ^ stata battuta. Vuol dire che dietro a Magni: Pedronl non è carte prudenti. Solo Koblet ha , — — — . i. . ■ — 

'iiaciierzo. Bartali è ancora un uo- Koblet e Bobet hanno già un nè carne nè pesce, ed ha una fatto vedere gli assi che ha in . i* . j» • ' i* j* * • 

Ifctt» da Tour, e nel Tour può ave- vantaggio su Coppi; vuol dire, so- Rrossa infiammazione iier Io mano. Coppi e Bobet si sono ac- Atteso per OSn 1 amvo al un primo scaglione Cll partecipann 

fefr#i soddisfazione. Forse, non vin- prattutto, che Coppi sa di dover sforzo che fa, di tenersi in sella, corti che Koblet è svelto, e si è ^ ^_ 

wm: davanti a Bartali c’è Ko- affrontare degli uomini della sua Sallmbeni va avanti a strappi e messo in vetrina. • - ... - , __ j 

ìt bfct, c’è Bobét. c’è Coppi. Ma a capacità, in condizioni che non con.molta jella; Zanazzl e Lam- ^ La strada del Tour è lunga Nella giornata <i^oa 0 ^B^un 0 ^anno,awh 9 lHd^r^^HUaU^ MAkur Vnrlr 


SETTECENTO RAGAZZE DOMENICA ALL’ACQUA ACETOSA 

Interesse tecnico e agonistico 
della grande Rassegna sp ortiva 

Atteso per oggi l’arrivo di un primo scaglione di partecipanti 


La strada del Tour è lunga Nella giornata di oggi giunotranno ancha ot dirigantt italiani perché qua- nei 199* 1 «mpionetl del mondo ad 
592 chilometri, e il Patron l’ha a noma le prime ragazze che porteci- ste ragazze teguanq sino a portarle ai Amlre pre^ New York. 

Visa in tre nezzi II nrimo pez- peranno alla grande Rassegna Sportiva successi di valore intemazionale. Sono state rlammesM alIa Vetoa- 

visa m ire pezzi, ii primo pez pj,c avrà luogo domenica ■ zlone l’Austria e U Geimanla occi- 

e finito ieri, a Limoges; chi- m mmoo delVAcauacetosa. il vroarammA dentale. 


M. Guardalo, là, sul traguardo to in caso di 
Y; aie Angers, dopo la corsa a tic- che è già in lot 
l .tac: è fresco come una rosa; e che ha perduto 
che cosa fa? Chiede una siga- strada, quando 
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■i . . 
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elette: ieri, per le biciclette che due pezzi di strada da fare: da del grosso dette 70ù atiete che preti- 11,30: 4 di finali (5x6): ore 16,30: | onplflnn 1111 flflttfl in nlctn 

' non andavano, Pezzi, Salimbeni e Limoges a Montpellier, con i Pi- deramio parte alla manifestazione. Bemlflnall; ore 19: finali. Laiiuiaiiu uii ||hiiu iii piata 

! Carrea hanno perduto 15’ e 39”; renel in mezzo, di Km. 1.565; e Roma sportiva attende con ansia Metri 500: ore 10,30: tre semifinali «i Pinnilrnmn HI WìlIfAril * 
l’altro giorno, per la bicicletta da Montpellier a Parigi. Dopo il dlJO atiete; ojre 18; finali di 18 atiete. al blIlUUIUlllU Ul IfdllUrU 

che nn»r andni/T r*nnnt ci A enf Tìrimn la lotta A ritdrpttf» indubbia importanza nello svtlup- paUtvolo: Eliminatorie in . matti- ■ " 

Che non andava. Coppi si è sot primo pezzo la lotta e ristretta sport femminile in Italia, . (EUmlnazlone diretta; pome- LONDRA, 12. — A Watford tre tn- 

toposto a due O tre sforzi violen- a pochi uomini, ma ora, si fanno con particolare interesse è attesa la riggio* finale per l primi 4 postL dlvldul sono stati accusati di aver 
ti. I meccanici non hanno colpa: sotto gli altri due pezzi: come an- prova delie ragazze dell'Unione ita- pallacanestro: Elimlsatoria alla lanciato sulla pista mentre era Jn 

lavorano giorno e notte, fanno drà? Il destino del Tour è nelle Uana Sport Popolare dai tecnici fede- njattlna; pomeriggio finali. corso una gara di levrieri, un gatto, 

meglio che possono. Sono i camEI mani del « Dio delie corse » ' e *^ali; in realtà la Rassegna, che era pattinaggio; Mattina (ore 9 alno allo scopo di modificare 11 risultato 

nL''dn°nnn ® cnttiSÙ Sllo"ftn2i"^ Eliminatorie; P®“®- aeommesoo per un 

non danno sicurezza. il buono e il cattivo tempo. I^n oltranza, ha invece brillante- gaggi Ginnici: Mattino (2 saggi); cane che correva In coda al gruppo. 

Piccole cose e grandi disgra- si può forzare la mano del desti- mente dimostrato che la strada bat- _ ® « aag^. ^ La corsa è stata annulIaU e tutte le 

zie. Ma Binda, che ha fatto un no, e non si può forzare la ca- tuta dall'VtSP per la creazione di uno poste sono state restituite al giuo- 

patto col diavolo, ha sempre la denza che gli uomini impongono sport popolare è l'unica strado da se- . , _ , catorl. In noveirtjie si avrà 11 pro¬ 

faccia con un largo sorrìso di alla corsa. Il Patron può taro ouire se si vogUono raggiungere gran- AnStTlll C vl6rill&llia LI* cesso. 

X''f?us?f cornerai®rtaldlS®SiÙ ISonale l?t?ombfÌd^Ìm? 0 ?re “a é'unfpreoccu^one ^'tuttl rìanuneSSe alla F.A.L ai campionati Intemaslonall BvBu 

alia pusia come ai rimeoio piu suonare letromoeea imporre la ^hc ne seguono con amore le sorti, . .. ■ ■■ seri di tennis che al disputeranno 

spiccio di tutti i mali. £ ancora carica al Tour, che ha scelto il può da questa rassegna avere un ap- BRUXELLES, 12. — La Federazione dal IS ai 22 luglio prenderanno par¬ 
presto per usare la frusta; « la tran-tran della convenienza e porto di vitale linfa; apporto deter- Aeronautica Inlemazionale ha respln- te, su designazione della r.LT., Ca- 

. .. minante e che può creare una decisiva to la richiesU americana di tenere nepele. Goti • la Manfredi. 

- - - - ,, ... - - svolta per questa negletta attività. 

' ' ' ' V Le notizie di risultati di valore tee- ■ ~* maaaaaaaaaasasasasaa^^—aaaaassasaaa^aa a . m 

. « WAVUWCI PEWTI dUUVB. A USTRIA (3-3) 

1. LEVEQUE in ore 44. 87’21 ; 2- «13 39 ^tato quello di Eda Andreini che ha ' 

Bauvln a l'19”: 3. Dlederlch a a’45”: redi a 13*53"; 25. SclardU a 1410"; corso i 60 metri in 8"8. mentre a Bo- am 

4. Koblet a 7*02"; 5. L. Lazarldes a 28. Kemp a 14*32’; 27. Aescdilimann logna si ha U 12”7 di Loretta BelelH IIam mARlAAAOA All* A ARRI6nA 

7’04‘’; 6. Blagloni a 7'47”; 7. Demul- e 14'32 ’: 28. Wagtraans a 15’14’'; 29. sugli 80 metri che Vigono sui W me- HPr IIPrPIIK^P 2111 21 miini 

der a 8*04"; 8. Bobet a 8*31"; B. Van Ruiz B. a 15*21’’; 30. Redolii a 15’2S’’. tri un buon 8"S, Buono anche 2’21’’9 R ul ' RRvR uUOvV UH U I UHI U 

Steenklste a 9'; 10. Coppi a OHM’*. Seguono tra gU altri; 38. Roblc a di Leda Bussolari sui 400 metri piani. . . 

i^’L,.«« < <™i>< __s 


I ORAVI INCIDENTI DI JUVB ■ AUSTRIA (3-3) 


oauvin a i it» . o. j.>ieaericn » i reai a io ja , «. iarciorui* a ri rv i corso i 60 metri in 8 "8. mentre a Bo- mm 

4. Koblet a 7’02'’; 5. L. Lazarldes a 28. Kemp a 14*32’; 27. Aescdilimann {ogna si ha U 12”7 di Loretta BelelH RIam AAAAAAAA All* A A BRI Rn A 

7’04‘’; 6. Blagloni a 7'47”; 7. Demul- e 14'32 ’: 28. Wagtraans a 15’14’'; 29. sugli 80 metri che Vigono sui W me- l'PP IIPrPIIK^P 2111 21 rilllPII 

der a 8*04"; 8. Bobet a 8’31"; B. Van Ruiz B. a 15*21’’; 30. Redolii a 15’2S’’. tri un buon 8’’5. Buono ai^he 2’»’% R UR Rllf R If UOvU UH U I UHI U 

Steenklste a 9'; 10. Coppi a OHM". Seguono tra gU altri; 38. Roblc a di Leda Bussolari sui 400 metri piani. . . 

11. Gemlniani'B 9’18’’: 12. MuUer a 19’; 40. Franchi a 19’54’’; 42. Carrea mo i tempi cha andiamo elencando R a* V ■■ _• 

B’aO": 13. Rosseel a 10’29'’; 14. Magni a 20*09'’: 47. Pedronl a 21*58’’; 48. rischiano di faUare un po’ n'v^ AIUIIloRfill R/lllIfl 11 ^ wHllOl^l 

a 10*54’’; 15. Van Est a 11’29’’: 16. De- Marinelli a 22'16’’: SI. MUano a spinto delia it^pna. In questa ^ H I I KNIffI II 1/llllfl K flIllBlal^. 
cok a 11’59"; 17. Barbotln a 12’29’’; 23’28"; 87. Apo Lazarldes a 30'06’’; nifestazione tUgimàrU atiete tutte Ul I UOiilll ■■•fili IV if Xllvlfl 



contro la squadra, contro Coppi 
Ekl anche contro Magni, il quale 
non ha ancora abbassato ban¬ 
diera. 

Quattro minuti e 22” di ritardo 
da Koblet; 2’35” da Bobet; 2'18" 
da Coppi; ma c’è ancora tanta 
strada da fare: Magni, oggi, mi 
ha detto: « Il Tour può essere 
vinto anche da chi, oggi, ha un 
quarto d’ora di ritardo». D’ac- 


18, I>esbats a 12'40’*; 19. Meunler a 70. Pezzi a 30’30’’; 71. BrambiUa a debuttanti ciò che deve essere tenuto _ ' _ • 

13'01*'; 20. Derijcke G. a 13*12’’. |31'(K'*; 81. SaUmbenl a 87'25’’; 90. Za- costantemente d'occhio è solamente U 

a„ . «-n-. . ., : i| duc glocstori rilsscistl Ieri mattina. 

saputo creare/i una largd base di di/- -i- i» i ■ 

classifica non ha ancora chiarito cammina col passo di strada dei fusione in tutu gii strati sociali, si _ _ 

in maniera sufficiente e decisa soldati in marcia di trasferimen- potrà dire di avere raggiunto « risui- 

lo situazione p. Binda ha un nome to. Quando H Dio deUa corsa tato proposto. — ^ SX óre dl^^ane. l^dìfé to p^^^ert iTSio^e^^JS^ 

segnato col lapis rosso sul tac- vorrà, quando gli uomini vorran- Osservato questo fondamentale^n- giocatori della Juventus viola e Muc- - 

culno di corsa, ma, come può no, il Tour si scrollerà di dosso ® clneUl che erano eteU fermati al ftiintaloc il niìi uoIm* 

dire a BartaU di fare il gregario? la fiacca tìd allora le corse pren- termine dell’incontro di ieri sera con DOIIIalOI II piU WWW 

E Biagioni non ha ancora messo deranno fuoco. ^to sarà S^^esM Sr unó^ora^’ L* “i®®**” «u^toca del Vienna. l liragp a VIvRrdaA 

da parte l’idea di fare il bis di II terreno per la battaglia è scita dei*^iato tetm^ delio manife- pf OlO B ji lFBlHOliP 

Caen: la «maglia» è un Wo pronto. E buono. Già domani. la Mrich!^ e di «violento reazlolìr» ri LONDRA. 12 . - Hanno avuto oggi 

che brucia l’anima, la fa diven- strada fa le onde, come un mare susseguente intervento della polizia, inizio le prove ufficiati per n GJ». 

tare nera, la danna. Biagioni è in burrasca; ed il Tour troverà at ^t ^or^^^^ed^m ingolfa un * ***** hanno avuto origine da vma Automobiiwico di Gran Bretagna, 
forte, e dice: « Se mi lasciassero l’aria fina per smaltire la sbor- gareggiare tutte insieme. discutibile decisione dell’arbitro che che al avolgerà aabato luossimo a 

fare. Leveque me lo mangio... ». nia di confusione che ha nella La Kcmegna ha saputo svegliare le ®_2‘” ***1 termine, mentre i biuco- Silverstone. n migliore tempo è ata- 
Ma può. Binda, lasciar fare Bia- testa. Domani, prima di posare ragazze italiane; ora la sveglia tocca l? reritoato dati fantino 

ffinnl7 Wo Sarebbe un delitto . e », rigore a danM deUa squadre Frotian Gonzalre sa < Ferrari », che 

gioni. no. oareoDe tm aeiitio . , _ italiana per un Inesistente fauo in ha sirato In l'43’’4/10. 

contro la squadra, contro Coppi area, non bene accertato se di Pa- - 

non ha 1 lUorÉ^ÉÈlodì ftf ^^VinÉÈroUw I teste del bianconeri. Malcher d^re - Unni retonl nigfiirall 

■“'«'Skuro e u- d, rtfwio JfiCrCOICUi M 1/1001 ViUff fy TasOTiil M Pui» 48 loc 

s s;rc-fSS Dm|| Vuoar ìh 

strada da fare: Magni, oggi, mi MmMmmm ■■■ ■>AXBr■##>■#■■■> altri glocatorL tato oggi, aoUa pista dell’Autodromo 

ha detto: «11 Tour imò estere . Prima di procedere ati'airesto del di Monza, il primato moniltirie drile 

vinto anche da chi, oggi, ha un ' due gtoeatorl to poliria ha dovuto 24 ore per motociclette fino a W 

quarto d’ora di ritardo». D’ac- MILANO. 12. — L’ex eamplone dei verrà oppoeto a Bay, poiché Livio scortare l’intera squadre fuort del 

cordo: Coppi, nel 1949, a Saint mondo del pesi medi Ray « Sugar . MInetiJ, designato In un primo tem_ campo per sottrarla alle Intemperan- “ 

Malo, pareva uno straccio da Robinson, che al trova attualmente po. Incontrerà Invece in un combat, ze degli spettatori, che eccitati dalla 20 V^merto tn «e M cioè ^a 

buttar via; poi la marionetta. ® *’•* Primeiraa sul media di k^ dB^ -TutU*! prlióÓtl 

serrinr*» nf»r mnnn Hi rTnHHet Hi- w>toul 18 luglio sarà a MUano per detto fl negro Womber «Bang-Bang», Vasco de Game, premevano mlnac- «1 disotto detie M era aimartcne- 

sempre TCF mano ai to^aei, di- sostenere rannunclata esibizione sul allenatore di Robinson e netto vinci- closamente per Wdere il camoo. wrxeao- 

venne Dio. Magni, però, non è ring del Velodromo Vigorelti. La tore di Mrià nella recent. riunione 1 riputi di (J^I^SSis. * Tamarozzl. _ 

Coppi del 1949 e, per di piu, non esibizione, unico ingaggio confer- di Torino, *.3 a Palmeiras-Vasco da » « • ■ _m , • » _ 

è in buona salute: ha un po’ di maio da Robinson dopo rincontro _ • _ ^ ZllOOek Mflft II (èlOM 

BL TOUR — iB alta l’ap la adla centrale iella tappa Caca- mal di gola, la febbre gli ha la- ùi Londra con Turpln, ba destato S>T«ta *di•’"**T®* . 

LEVEQUE, aiULLEE. CARREA. BAUVIN e VAN EST, I sciato un mucchio di boUe sulle *» ^“*®*® **“ **- Sri motto sSSl^to- JilvcmÓÓS^rtÓ PRAGA, 12 — L’Agenzia Oteka 

iclU «faga bneaa» attravctaaee EOUGttES. la baaaa: labbra, e la corsa di ieri gli ha * dei pesi medi incontrerà ti 17 luglio *»“ h* annunciato che fl^^UsU Zato- 

iSTT * Jir un braccio e rovinato di sei o sette aettimane. > della e^ateiioTla Lue Vw» Dam. H Game-Palroetr» nel pomeriwio di StW ^ 

I rilnw e yrecipgdc a. yMtCT è grande una caviglia. Ha la pelle dura, Per reslbizlone al VlgoreUi, non è combattimento è «tato fissate aulla domenica. Se la squadre saranno a perto 11 percorso in srZT 4 / 10 ; Za- 

intP » FAUSTO daga la tragica aciagara di TOEINO Fiorenzo; non e uoino che fa stato ancora deciso curie pugile distanza di io riprese. pari punti alto fine delto seconda topric In 8 ’ 3 " 4/10. ^ 


Rag Sugar in esiMziaue 
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di BOSS] 


I «liti una porta cd entrò 
I vecchia in mezzo a due in- 
■iute. Si fermarono al oen- 
dcHa stanza presso il tavolo; 
vèceiila aveva capelli bianchi 
m piuttosto grossa di corpo. 
RÌRlaava strisciando i piedi 


^'Xir Sen mise di passeggiare 
|éMI sRa, signora. Come va la 
IMha Raemoria? ' 
g,^yi 8tb è non vi decidete ad 
■rMéRboì? Lo sapete che non 
fitm pattare. — disse la vecchia 
^..'Aavr una voce dolce • in 
pip MR c’erano intonazioBe 
■Moodl disprezzo. Dal suo mo- 
Ip'# «nrlmeni e dalla sua peo- 
Mili^ Taoanà capi che dovevR 




BABTUf 


' Kir Sen riprese a passeggiare: 
— Non abbiamo affatto l’inten¬ 
zione di uccidervi, buona signo¬ 
ra. Se voi morite non potremo 
più salvare i vostri figli. Dunque^ 
Gomiiidate a ricordare dove es¬ 
si ai trovano? Ricordate il no¬ 
me di qualche loro amico? 

— Non ao niente. — rì^ioee 
la vccdiia con voce pecata. 

— Può darsi, può darsi che 
realmente not' sappiate dove si 
trovano i vostri figlL Essi, però, 
come tutta Seul, tanno invece 
dove Mete voL n loro amor filia¬ 
le dovrebbe sp lm ter l i a venirvi 
a trovare. Vmtbi non ai dect- 
dooo? Non vi amano forte i vo¬ 
stri tlgU? 

La 4oRRb M rtm ose « Kta 


Sen, dopo aver atteso (]ualche parti <he vengono colpite. Ma 
minuto, le si avvicinò. - non si tratta mai di organi vitali 

— prego — disse allò due « In- Ha, noi 

fermiere ». Yananà aveva chiuso gli occhi; 

Dopo una pausa di silenzio si «di vicinissima la voce di Kir 
rivolse al medico; Dottore, ma 
voi fate miracoli! In un sol gior¬ 
no avete completamente guarito 
la signora dalle ferite. • 

n medico si Inchinò e RSr Sen 
riprese ad osservare la vecdiia 
mentre le due «infermiere» la 
sostenevano. — Tutte, tutte ri¬ 
marginate. Perfettamente rimar¬ 
ginate Bene, bene Possiamo al¬ 
lora riprendere a stimolare la 
memoria della signora. 

Fecero appoggiare la vecdiia 
al tavolo e una delle «infermie¬ 
re» le tenne i polsi. L’altra co¬ 
minciò a colpire con una lunga 
asta d'acciaio. Yananà volse lo 
guardo, ma senti subito il pri¬ 
mo grido soffocato, simile e un 
rantolo. 

Vide gli stivali di Kir Sen che 
ora ri era fermato vicinisrimo 
a lei. 

— Come vedete noi usiamo 
ogni riguardo al sesso debole. Ab¬ 
biamo un personale femminile 
appositamente addestrato. I no¬ 
stri malati soffirono tutti esclu- 
rivamente di «mTieria. Con II no¬ 
stro metodo scientifico li «lutia¬ 
mo a riconquistare la memoria. 

- Come potrete voi etessa oa- 
••rvarcw aooo acfppra la alenai 81 alai gn cecia ad cRlib wm j 


Sen e poi senfi la aua mano toe-ìroo a or rldev a . — Vigliacco tn-| 


jcarle la spalla_ fame! 

1 — Venite ad oaDcrvara da vi- Udì la propria voce lisoonaie 
dno. alta nella stanza. Allora guardò 

Sollevò la testa di acatfo, l*uo- la vecchia dhe aveva sul volto 

una smtnrfia di dolore e strin¬ 
geva le labtffa per tentare dii 
non gridare. ' 

- « Questa veodfia resiste da 
quindici giorni » disse a se stes¬ 
sa e ri senti presa da un grande 
coraggio, da una ferma decisione. 

— Non siate scorretta — disse! 
Kir Sen con voce ironica. 

Yananà si levò in piedi; era 
scomparsa quella sensazione di 
debolezza e di intonfimenta Sen¬ 
ti urgente il bisogno di mettere 
se stessa alla prova. 

Guardò fisso negli occhi Kir 
Sen: — Questa volta avete sba¬ 
gliato. Avete fatto male a far¬ 
mi assistere alla tortura di que¬ 
sta povera vecchia, n suo esem- 
lòo mi giova, mi dà forza. ! 

— Ma a voi nessuno vuol fbrel 
(M male. O soffrite anriie voi di 
amnesia? ' 

Tananà eonthraò a guardarlo 
con sfida:—Potete an<^ smet¬ 
tere questa eonunedia e oomis- 
dare con me. ] 

— Sarebbe perlèoloso per la ! 
vostra salute - disse Kir Sen mu¬ 
tando voce — Voi riete molto 
drilcata. E poi bisogna tasctar- 
vi il tempo per riflettere. B* ve¬ 
ro che fi Kuo amico Golonaeno 
Mm la amma a fiat taN f h R i MììIìt ha Riolta Iketta, ma par 





principio io lasdo sempre al miei 
espiti il tempo per riflet t er e . 

Si udì un tonfo. La veccUa al 
era abbattuta sul pavimento e 
inutOmente una delle due donne 
vestite da infermiere tentava di 
tarla risollevare. Era svenuta. 

— Dottore — fece Kir Sen hi- 
dÌ<:ando la vecchia — aocooretc 
la vostre paziente. 

n medico andò verso 11 tavolo. 

Yananà restò immobile, guar¬ 
dando nel vuoto; poi udì la vec¬ 
chia che riprendeva a lamentar- 
ri, ma più debolmente di inisia. 

— Ecco — disse II medico — 
la signora sta meglio . 

Davvero state rollio si¬ 
gnora? Allora vi è tornata la me¬ 
moria? — era la voce bieca di 
Kir Sen. 

— Non so niente, — ripetè 
meccanicamente la vecchia. 

— M dispiace per voL Tentte- 
ma con qualche esercizio? 

Tananà volse la testa e per un 
attimo il suo sguardo ri Incrociò 
con quello della giapponese. Lo 
donna abbassò gli ocdil. Per tot- 
ito il tempo era rimasta sul diva¬ 
ino come ipnotizzata e non ri era 
mossa né aveva detto una parola. 

Una delle tnfernfiere tor^ eon 
del pesi che vennero l e g st* al 
poM drila vecchia. Oominda- 
rono a tarla iriegare sulla gliioe- 
chla a faraeda tese. 

— Ubo. due. Uho^ duf^ UBp, 
duR ^ crimandava la vooa di IBM 


E CINEMA 


RIDUZIONI B.NJLL. — Cfaena : 
ASriaelnc. Aàrtauo. Cola ài Rienzo, 
Centoeelle, Colonna, Drile BCaschete, 
Arena Preneetina, Due Allori, Eiqui. 
tino. Manzoni, Moàernt«ltno, OUm. 
pia, Quirlnetta, 4 Fontano, Rubino, 
Saia Umberto, Briose Margherita, 
Tuaeolo, Trevi, . Vaacrilo, Vittoria, 
Rivoli, Alfarena. Arena Tarasto. - 

TCATm 

BARBERINI: ore 21,19*. Domani aria¬ 
te delia prosa: «Stefano». 

COLLE OPPIO: ore 21: «Haàama ài 
Tebe ». . • ■ 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «Stop 
(mi uccido elle 20.90) ». 

terme DI caracalla: ore 21: 

« Andrea Chenler ». 

. VARIETÀ* 

Alhambra: Sangue «ul aola e Rlv. 
Dante e Rino 

Ambra.Jovineui: I cavallari del nord 
ovest e Rlv. 

La Fenice: Luci del varietà e Rlv. 
Mensonl: Atto di eoouaa e C.la Derlo 
Pipo 

ARENE 

Appio; L'Imprendibile sig. SSO 
Adriarena: Slmbad il marinalo 
Alfarena: Arrivederci in Francia 
Castello: piccole donne 

Arena dal Fiori: Ore 0 lenone di 
chimica 

Esedra: La fortezza ei arrende 
Felix: La morte è dlsceea a Hiro¬ 
shima 

llame: L’ImpreodlbUe «Ig. 880 
Ionio: Gli ultimi giorni di uno aca- 
I>olo 

Lucciola: C’è eempre un domani 
Monteverde: I fuorilegge 
Nuovo: X lancieri del deaarto 
Prensne: H falco del nord 
Selene: Vogltomocl bene 
8 . Ippolito: Più forte dell'edlo 
Taranto: D tesoro di Vera Cruz • 
Rlv. 

Venaa; Un eudleta del nord 

CINEMA 

A.B.C.: L’aquila 
Acquarlo: Libera udolta 
Adrlaclne: Slmbad il marinalo 
Adriano: L’inafferrabile alg. 880 
Alba: Due bandiere all’oveet 
Aleyone: Fiorenzo li terzo nomo 
Ambasciatori: Noi che ri umtomo 
Apollo: Femmina diabolica 
Aquila: Jak il bueanier* 

Arennla; Malesia 
Arlston: All’alba giunse la doena 
Astorto: X.a gioia drila vita 
Astra: I cavalieri dell'onore 
Atlante: Libera uscita 
Attualità: Duello al sole 
AngttStus: Dietro la maschera 
Aurora: Il verdetto 
Ausonia: X cavalieri dell’ooore 
Bologna: L’imprendibile sig. 880 
Brancaccio; L’imprendibile «Ig. 800 
Capltol: La nave senza nome 
Capranichetta: Una notte a Lisbona 
Centoeelle: Gli inesorabili 
Cine-Star: 1 cavalieri dell’tmora 
Cloillo: Nuvole passeggera 
Cola di Rienzo: I cavalieri dril’onora 
Colosseo; Il cervello di Frankestadtt 
Cristallo: X’resl tra le flamm» 

Delle Masriiere: Cairo Road 
Delle Terrazze: La telefonista dSSa 
Casa Bianca 

Del Vascello: Acoadde In sribembra 
Diana: Miss Italia 

Dorlat I conquistatori del srite mori 
Europa; Una notte « Lisbona 
Excélslor; Una rosa bianca por 
Giulia 

Farnese: Un'altra notte ancora 
Faro: Purificazione 
Fiamma: Due sorelle amano 
Fiammetta; The FuUer Brush Girl 
(17.30-19.30-22) 

Flaminio: Libera uscita 
Fogliano: Noi che ci amiamo 
Galleria: All’alba giunge una donna 
Giallo Cenare: La gioia drila vita 
Golden: La gioia della vita 
Imperlale: La fortezza si arrende 
Induao; n grande amante 
Iris: L'arciere di fuoco 
Italia; Fifa e arena 
Impero: La chiave drila cttCà 
Massimo; Miss Italia 
Mazzini: Danza incomplata 
Metropolitan: Sfida atiu legge 
Moderno: La fortezza si arrende 
Modernissimo: Sala A; Questo me lo 
8 pa«o io: Sala B: Le avventare di 
capitan Blood 

Novocine: Tot6 al Giro d'Italia 
Odeon: Presi tra le fiamme ' 
OdescatcbII: Patrizia e il dittatore 
Oirrapla: Noi che cl amiamo 
Orfeo: Harvey 
Ottaviano; Corea in fiamme 
Palazzo; Assassino misterioso 
Parioli: Noi che el amiamo 
Planetario: Senza amore 
Pizza: Io sono un criminale 
Preneste; Le chiavi drila città ^ 

Quattro Fontane: I cavalieri del¬ 
l’onore 

Quirinale: !.« gioia della vita 
Qutrlnctta: Yvonne la Nnit 
Reale: I cavalieri dell’onore 
Rex; La gioia della vita 
Rialto: Mamma mia ehe Impressione 
Rivoli: Yvonne la Nnit 
Roma; H vagabondo" dèlia città 
morta 

Rubino; Totà al Giro d'Italia 
«alarlo; Cesare e Lucrezia Borgia 
«ala Umberto; Carambola d’amore 
«alone Marriterlta: Duelln a Berlino 
«meraldo: H principe e II povero 
«olenaere; La giovane guardia 
«tadiatn; La luna sorga 
«nperclneuia; Braecatol a C.la Bonos 
Tirreno: Mercanti di uomini 
Trevi; L’imprendfbne sig. 889 
Triannn: Mnrgh-rltu da Cortona 
Trieste: Ssnta Lneta inntaaa 
Tuseole; So*- di Napoleone 
V-atun Aprile: Libera oselta 
Tittorfa; Mercanti di uomini 
Vittoria Clampino: Signorine Por 
euardate 1 tnarioaf 
T*t*«.r«,o: T.n eioin Aells Vita 


dèlie «infermiere-». 

— Bitta con le riwilev ritta, 

SI sentiva il reqdro eitannoso 
della veodiia. 

— Uno, due. Itooi, due, — ri¬ 
petè a lungo la voce. Poi ri riuiB 
il Uxifo e il medico tornò presso 
il tavola \ 

— Forse è opport u no tosctar- 
la riflettere. 

-T- Si, giusto disse Rlr Sm. 
Avevs ripreso a passeggtare e 
teneva le mani incrociate dietro 
la schi«a. 

Tananà senfi che t rascta dvs- 
Qo via la vecchia: «vèvm ripreso 
a rantolare. 

— La riflesrioae aliita la me- 
nunlaJB’ fi metodo del noOtro 
dottore . Adesso la brava rignor* 
resterà in piedi e immobile per 
tutta la notte con le*m^ sul 
capa Avrà tutta la notte per ri¬ 
flettere e per tentare di ricorderà 

Kir Sen ri rivolse « Tananà: 
— Ma anche voi rifletterete sta¬ 
notte. Ritengo superfluo dirvi 
su che cosa vi eemaìgHa di riflet¬ 
tere. 

SI rivolse alta Etap poaa ra’ — 
Amica mia, vi affido la nostiB 
giovane oegiita Trattatela eoa 
ogni rigoarda Rico r date v i die è 
llntsrppste del eeloaadlo Binier 
e die è stata affidata pr rsnn a l * 
mente da luL 

Si tochlDò ed andò via la eona 
naania dd m edica ' 
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NOTIZIE 


I BELLICISTI AMERICANI SI ALLEANO CON I MILITARISTI NIPPONICI 


Il trattato U. S. A. per il 



apre la strada al riarmo illimitato 


LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO FRANCESE 




l’incaricoda 



; ‘. >■ 


Nessun limite alla produzione industriale - Concessione permanente agli americani di mantenere 
truppe nelle isole nipponiche - Imbarazzate dichiarazioni di Morrison e preoccupazioni in Australia 


L'iniziativa di Malik per la 
cessazione delle ostilità in Co¬ 
rea e le conseguenti trattative 
di Kaesong, che già singhioz¬ 
zano per uno di ; quei puntigli 
americani sintomo di cattiva in¬ 
tenzione, autorizzano già a cre¬ 
dere che possano svilupparsi au- 
tomatiàdmente favorevoli condi¬ 
zioni di pace e in Corea e in 
tutto il mondo? Se l'iniziativa 
sovietica costituisce la premes¬ 
sa su cui i popoli hanno ripo¬ 
sto fondata fiducia, tuttavia il 
ritmo impresso alla politica e- 
stera americana proprio in con¬ 
comitanza con l’apertura delle 
conversazioni di Kaesonq, in¬ 
vita a considerare gli sviluppi 
della situazione con cautela - e 
attenzione. Si vengono infatti a 
precisare gli orientamenti e le 
alleanze della politica estera a- 
mericano, proprio in questo ul¬ 
timo scorcio di settimana che 
va dal fallimento delle trattati¬ 
ve ^al « Falais Rose » all’inizio 
dei neqoziati di Kaesong. 

Si tratta di questo in sostan¬ 
za: della rimozione con metodo 
unilaterale da parte degli Stati 
Uniti, degli ultimi ostacoli di 
ordine giuridico e politico, per 
trasformare i due più potenti 
ex-nemici, Giappone e Germa¬ 
nia, nei pilastri, nei sostegni 
militari di punta, della loro po¬ 
litica antisovietica. L’America 
ha chiaramente indicato, dinan¬ 
zi a certi tentennamenti interni 
della coalizione atlantica, che è 
sul riarmo del Giappone e del¬ 
la Germania occidentale che 
essa conta di più. Di questo 
riarmo non si discute più co¬ 
me cosa possibile o meno; del 
ruolo strategico di primo piano 
dei due ex nemici non si dubita 
pxì\: dai discorsi dell’Alto com¬ 
missario americano a Bonn, Me 
Cloy, a. quelli di Adenauer, dal¬ 
le dichiarazioni di Poster Dul- 
les al contenuto stesso del trat¬ 
tato unilaterale con il Giappone, 
risulta evidente che il riarmo 
è deciso e che le modalità an¬ 
che di questo riarmo sono state 
precisate. Risulta ancora di più, 
che .gli 'Siàti Uniti noti hanpa 
più cohc'èisò ulteriore'libertà di' 
loro alleati « atlantici » di con¬ 
tinuare a discutere sui prìncipi 
del riarmò, ma lo hanno sem¬ 
plicemente imposto e messo 
sulla strada delle cose che si 
fanno. 

Che questo possa significare 
una ulteriore sterzata a destra 
all’interno della coalizione 
atlantica, è ammesso tranquil¬ 
lamente dalla stampa america¬ 
na disposta ad accettare tutto 
il feroce antisovietìsmo di cui 
sono capaci i dirigenti di Bonn, 
osannanti, e non per caso, alla 
amicizia con una futura Fran¬ 
cia degollista. 

Vediamo breoemente il qua¬ 
dro delle decisioni che sono 
state prese in questi mesi. Per 
quanto riguarda il Giappone: è 
stato preparato un trattato di 
pace assolutamente fuori e con¬ 
tro le impostazioni di Yalta e 
di Potsdam. In esso non si ri¬ 
corda nemmeno che il Giappo¬ 
ne è stata potenza nemica e 
aggressiva, che ha fatto una 
guerra sterminatrice. È* un trat¬ 
tato che • non guarda indietro,' 
alle responsabilità déll’imperia- 
lismo nipponico, ma che con un 
gran salto si allaccia immedia¬ 
tamente alle prospettive attuali 
della politica estera americana. 

Il dato più grave di questo 
trattato è che è stato elaborato 
senza la Cina e senza l’VRSS, 
cioè senza la partecipazione dei 
due Stati più direttamente in¬ 
teressati alla sistemazione pa¬ 
cifica del Giappone: non solo, 
ma è lasciata con esso la facoltà 
al governo di Tokio di indicare 
quale debba essere il firmatario 
del documento, se la Cina po¬ 
polare o il governo ombra di 
Ciang Kai-Scek il che in pratica 
significa volere escludere la na¬ 
zione cinese dal trattato essendo 
presumibile la preferenze del go¬ 
verno di Tokio. Si consideri ciò 
che è stata per cinquanta anni 
la politica imperialistica nippo¬ 
nico verso la Cina, si conside¬ 
rino le invasioni e la guerra 
aggressiva giapponese condotto 
per lunghi e duri anni contro il 
popolo cinese, e si potrà misu¬ 
rare pienamente la gravità del¬ 
l’azione americana. Occorre ag¬ 
giungere che il trattato oltre a 
non prevedere riporozioni, dà 
ogni libertà al Giappone di riar¬ 
mare come vuole sotto la ipo¬ 
crita formula di garantire la 
propria sicurezza. Gli Stati Uni¬ 
ti hanno provveduto infine a 
garantirsi uno : svolgimento di 
tipo coloniale della politica 
giapponese, legando il trattato 
alla combinazione di accordi bi- 
laterali con gli Stati Uniti f 
quali possono mantenere forze 
armate nel Giappone. 

Quanto alla Germania, recen¬ 
temente gli Stati Uniti hanno 
Xiroclamato la cessazione dello 
stato di guerra insieme con la 
Frància e Vtnghiìterra. Questa 
dichiarazione, come ha scritto 
la Taeglicbe Rundsdiaa, no» 
modifica lo sfato di fatto della 
Gèrfnania occidentale la quale 
coutinùert ad essere occupato 
dalle truppe americane, ma do¬ 
vrebbe creare « le condizioni 
giuridiche di un nuovo esercito 
tedesco, svincolato dalle condi¬ 
zioni fondamentali poste «folto 
eepitotozione e dagli accordi di 
Potsdam ». F evidente, ha scrit¬ 
to to THo, eh# crtatova 


tura della fine dello stato di 
guerra con la Germania perse¬ 
gue uno scopo ben definito; pro¬ 
lungare lo smembramento della 
Germania e creare un altro 
pretesto per il rinvio della con¬ 
clusione del trattato di pace 
con essa il più a lungo possi¬ 
bile, ignorando la proposta del¬ 
l’Unione Sovietica per l’imme¬ 
diato inizio della sua prepara- 
zone e conclusione ». 

Queste misure evidentemente 
sono in contrasto con , l’atmo¬ 
sfera di speranze che si era 
aperta con la importante inizia¬ 
tiva sovietica di pace per la 
Corea, anzi ad esse é stata im¬ 
pressa particolare decisività da¬ 
gli Stati Uniti proprio nel ten¬ 
tativo di impedire che un’even¬ 
tuale sistemazione, limitata o 
definitiva che sia,' del conflitto 
coreano, posso capovolgere lo 
attuale corso dei rapporti in¬ 
ternazionali. Non esìstono pro¬ 
blemi particolari, {solabili ogg.* 
oqli effetti della instaurazione 
della pace, la quale in ultima 
analisi non può non volere dire 
liquidazione alla radice di ogni 
tendenza alla rottura dei rap¬ 
porti fra le grandi potenze, e 
ripristino in loro vece dei prin¬ 
cipi della collaborazione inter¬ 
nazionale. Quando i partigiani 
della pace lanciano la parola 
d’ordine della vigilanza per le 
trattative di Kaesong. hanno di 
mira questo principio della 
unità della pace in tutto il 
mondo, hanno di mira la ne¬ 
cessità di impedire che la pace 
in Corea venga compromessa o 
limitata, e venga delusa la pro¬ 
spettiva che i popoli in essa han¬ 
no visto. 

GABRIELE DE ROSA 


Commenti al trattato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — A Londra e a 
Washington è stato oggi pubbli¬ 
cato il progetto angloamericano di 
tr^tat^ con il Giappone, trattato 
^e, Tri sinfesii'è basato sui seguen¬ 
ti elementiir., ; i . - , - •. 

1) Armamenti: nessuna restri¬ 
zione. 

2 ) Capacità industriale: nessuna 
restrizione. 

3) Riparazioni: il Giappone non 
pagherà nè in valuta nè in materie 
prime. 

4) Cambiamenti ' territoriali: il 
Giappone rinuncia a tutte le riven¬ 
dicazioni territoriali su Taiwan, le 
Isole Kurili, la parte meridionale 
di Sakhalin, le Caroline, le Ma- 
rianne e le Isole Marshall. 

Il trattato verrà rapidamente se¬ 
guito da due accordi separati: 

1) Un accordo nippo-americano 
che permetterà agli Stati Uniti di 
dislocare forze aeree, terrestri e 
navali in Giappone. Quest’accordo 
verrà firmato immediatamente do¬ 
po la firma del trattato di pace; 
2) Un accordo di « sicurezza reci¬ 
proca if tra Stati Uniti, Australia e 
Nuova Zelanda. 

Presentando oggi ai Comuni tale 
progetto, Morrison aveva il tono 
dimesso di chi annuncia un evento 
increscioso al quale la necessità gli 
ha impedito di sottrarsi. Il Ministro 
degli Esteri britannico — a diffe¬ 
renza di quello cAe ha fatto Poster 
DuUes a Washington — non ha 
nemmeno cercato di difendere il 
progetto nella sua sostanza, che 
tende a restituire le anni al mili¬ 
tarismo nipponico come una forza 
di assalto deli’impeTialismo ameri 
cano in Asia. 

Quanto al fatto che il progetto 
anglo-americano (il quale nega al¬ 
la Cina popolare il diritto di par¬ 
tecipare al trattato e che, con i 
suoi termini, appare inaccettabile 
per l’Unione Sovietica) sia stato 
pubblicato in questo momento co 
me un ostacolo deliberatamente po¬ 
sto sulla strada della distensione 
in • Estremo Oriente, aperta dalle 
trattative per la tregua in Corca. 
Morrison ha debolmente tentato di 
giustificarlo cod: -Le conversazioni 
sul trattato di pace giapponese co¬ 
minciarono a Washington circa un 
anno fa e il Giappone ha tutte le 
ragioni di aspettare una sistema¬ 
zione; ae dopo dieci mesi di nego¬ 
ziati il trattato fosse stato ulterior- 
mcr te ritardato, ciò avrebbe signi¬ 
ficato un effetto politico deplorevo¬ 
le nel Giappone e credo in tutta 
l’Asia». 

L’effetto della politica di un ri¬ 
tardo nella pubblicazione del pro¬ 
getto sarebbe stato ovviamente di 
indicare la inconciliabilità dei pun¬ 
ti di vista americano e inglese; è 
questo effetto, appunto, che il Fo- 
reign Office si è preoccupato di 
sconriurare come «deplorevole». 
Le parole del Ministro degli Esteri 
ancora ima volta dimostrano che, 
in ultima analisi, è sempre il timo-J 


è sforzato, ma con poca convinzio¬ 
ne, di dissimulare che l’Inghilterra 
ha ceduto alla pretesa americana di 
far firmare il trattato a Cìang Kai- 
Scek, invece che al legittimo go¬ 
verno cinese di Pechino: «Se il 
trattato non deve essere' indeflniti- 
vnmente rinviato — ha detto il mi¬ 
nistro degli Esteri _ l'unica alter¬ 

nativa ci è sembrata che la Cina 
non fosse invitata a Armarlo. Gli 
interessi del popolo cinese sono tut¬ 
tavia salvaguardati dal progetto. 
Una volta che il trattato è stato fir¬ 
mato e il Giappone diventerà re¬ 
sponsabile per le sue relazioni in¬ 
ternazionali, toccherà al Giappone 
decidere dei suoi rapporti con la 
Cina ». 

Ma le reali e del resto traspa¬ 
renti intenzioni del progetto su que¬ 
sto punto sono state me.sse in luce 
dalla deputatessa laburista Barbara 
Castle, del gruppo di Bevan, in 
una domanda che essa ha rivolto 
a Morrison nel corso del breve di- 
batt-to seguito alle dichiarazioni 
del Ministro. « Anche dopo che que¬ 
sto trattato sarà stato concluso — 
ha affermato Barbara Castle — i 


legami tra il Giappone c TAmerica 
rimarranno estremamente stretti, 
economicamente c militarmente. 
Non significa questo che la deci¬ 
sione per cui il governo cinese sarà 
riconosciuto dal Giappone sarà in 
realtà una decisione americana’.' 
Non sarebbe meglio per noi riser¬ 
barci il diritto di riaprire il pro¬ 
blema e di discuterlo in una fase 
.‘■•uccessiva? ». Morrison come, c’eia 
da aspettarsi, ha preferito non ri¬ 
spondere. 

Che raccordo tra Londra e Wa- 
sliington non'ba.sti tuttavia a ga¬ 
rantire una sollecita conclusione 
del trattato unilaterale giapponese 
entro quel termine di settembre 
che il dipartimento di Stato ha 
annunciato, è emerso da ciò che 
Morrison ha detto, rispondendo a 
altre domande, circa la posizione 
dei paesi del Commonwealth. Il mi¬ 
nistro ha dichiarato che raccordo 
con 1 paesi del Commonwealth 
« non è universale », che essi « a- 
vranno ulteriori occasioni di discu¬ 
tere il trattato in una fase succes¬ 
siva » e che perciò « il progetto è 
suscettibile di modifiche». 


Si .sji che rindia, il Ceylon e la 
Birmania hanno formulalo riserve 
sul riarmo giapponese e sul fatto 
che il progetto non imponga al 
Giappone altro che riparazioni ir¬ 
risorie. Nè la stipulazione di un 
patto del Pacifico con gli Stali U- 
niti .‘icinbra aver calmato i timori 
deirAiistralia c della Nuova Zelan¬ 
da per la rinascita del militarismo 
nipponico, se il ministro degli Este¬ 
ri australiano ha dichiarato oggi a 
Canberra: «Il progetto non con¬ 
tiene nessuna prccias limitazione 
del riarmo giapponese. Le memo¬ 
rie dcU'uUima guerra sono troppo 
vive in noi per ignorare la possi¬ 
bilità che risorga il pericolo di una 
aggressione nipponica ». 

F. C. 


200 centrali elettriche 
in costruzione in Ungheria 


BUDAPEST. 12 (Teleprese) — En¬ 
tro 11 1954 %'erranno costruite nella 
campagna ungherese 200 centrali 
idroelettriche per soddlatare l biso¬ 
gni dcll’egricoltura. 


DOPO L’ISPEZIONE NELLA CAPITALE ORECA 


Visita di Eisenhower in Turchia 

per vincolare II paese agli “atlantici,, 


La creHcente opposizione popolare all’inserimento nel sistema 
bellicista renderà diffìcile la missione del ^*gaiiieiter,, americano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 12. — n generale Eli- 
senhower, comandante in capo 
delle forze armate atlantiche, visi¬ 
terà la Turchia verso la fine del 
corrente mese, accompagnato dal 
gen. Montgomery e da uno stuolo 
alti ufficiali americani e Ingle¬ 
si. La notizia, apparsa'sul quoti¬ 
diano ■ turco « DJoumhUriot a e ri¬ 
presa dall’agenzia bulgara d’infor¬ 
mazioni, precisa che Eisenhower 
sbarcherà nella base navale di Ol- 
djuk, dove saranno ad accoglierlo 
il Presidente della Repubblica In 
persona, oltre che il presidente 
del consiglio Menderes e il mini¬ 
stro degli Affari Esteri Kuprulu. 

Questa notìzia, oltre a conferma¬ 
re l’inserimento di fatto del go¬ 
verno fascista turco nel patto 
atlantico, assume particolare Im¬ 
portanza se si tien conto dei le¬ 
gami che esso può avere con lo 
evolversi della situazione nell'Iran. 
La posizione strategica della Tur¬ 


chia nel quadro della politica de¬ 
gli Stati Uniti non poteva non at¬ 
tirare, le attenzioni del Pentagono, 
che di fatto ha già trasformato il 
paese in una grande caserma, dal¬ 
la quale attinge truppe (com’è av- 
venuto per la Corea) e della qua¬ 
le servirsi per potare la cintura 
aggressiva. americana fino ai con¬ 
fini-dell’Unione-Sovietica.- 

Eisenhower, dopo aver visitato 
Atene e dopo che le cancellerie e 
gli addetti militari americani ^ a 
Belgrado hanno concordato e di¬ 
rigono la corsa al riarmo di Tito, 
si accinge con la sua visita In Tur¬ 
chia a completare nel particolari 
il piano aggressivo che gli Stati 
Uniti avevano tracciato nelle sue 
grandi linee. 

Le resistenze inglesi a questa 
chiara ingerenza statunitense nella 
zona d’influenza già britannica, c 
in particolare contro l'ingresso 
della Turchia nello schieramento 
atlantico, non possono aver gran- 


LOTTA FRA IMPERIALISTI PER IL PETROLIO 


Diffidenza in Inghilterra 
per la missione Harriman 


Londra non vede dì buon occhio le in¬ 
tensificate manovre americane nell’Iran 


TEHERAN, 12. — La situazio¬ 
ne tli stasi che si era venuta a 
creare in Persia per la riluttanza 
di Mossadek a venire apertamen¬ 
te a compromesso (il che io sco¬ 
prirebbe di fronte al popolo) e 
per la decisione dell’AJ.O.C. di 
trattare soltanto le sue condi¬ 
zioni, sembra si sia sbloccata con 
l’annuncio della « mediazione » 
dell’aniericano Harriman, la «lua- 
le viene a sostituire, con assai 
maggiore autorevolezza, i conti¬ 
nui interventi deU’ambasciatore 
Grady. 

La « mediazione n è per gli in¬ 
glesi la sola possibilità di con¬ 
servare i petroli persiani; ma es¬ 
si vi guardano con im sentimento 
in cui alla speranza si acctnnpa- 
gna una profonda dìCMenza. Ri¬ 
mane infatti da vedere fino a che 
punto la missione di Harriman 
si svolgerà nel senso di premere 
sul governo persiano perchè si 
avvicini ai termini della Angìo- 
Iranian e fino a die punto, in- 
\'ece, nel senso di domandare al 
governo britannico migliori con¬ 
dizioni per la cricca dirigente di 
Teheran a lustro e a vantaggio 
deirinfluenza americana in Persia. 


____^ Questa diffidenza inglese si è 

re di perdere ì’allineamento con la j rivelata nelle dichiarazioni fatte 
America, ciò che determina la po-|oggi a Teheran daU’ambaseiatore 
litica estera del governo laburista.| Sepherd, ; e a esse hanno fatto 
Facendo tali equilibrismi sulla»eoo a Londra i portavoce del Fo- 
formula ipocrita con cui il progetlol reign Office il cui succo è stato 
anglo-an\ericano sancisce resclusio-j che la missione di Harrihian sarà 
ne della Cina popolare, Morrison siila benvoluta solo in quanto egli 


ABBONAMENTI ESTIVI 


Primm di recarvi mi mare o mi monti m pmztmrm tm 
vostre vmeanze preoccupatevi di fare un abbonamento 
estivo « rUnità. 
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induca Mossadek a accettare i 
termini britannici; ciò che impli¬ 
ca die ì risultati della missione 
potrebbero essere anche diversi 
e in tal caso tutt’altro che ben¬ 
voluti per Londra. ■ 

Parlando oggi al Parlamento il 
primo ministro iraniano Mossa¬ 
dek ha dichiarato che il Paese 
va verso l’infiazione, data la ces¬ 
sazione, temporanea, degli introiti 
deU’industria petrolifera. Egli ha 
indicato neirostruzionismo della 
Anglo-Iranian la causa di questa 
situazione e ha chiesto al Parla¬ 
mento di approvare tre progetti di 
legge intesi a trovare ì fondi per 
strappare il Paese alia crisi. Uno 
di essi ' prevede l’uso di crediti 
in sterline dell’ammontare di di 
ciassette milioni, il secondo un 
prestito interno di due miliardi 
di rial (circa 62 milioni di dot 
lari) ed il terzo l’impiego di un 
prestito di 25 milioni di dollari 
da parte delia Export Import 
Bank americana € a favore della 
agricoltura e della lotta contro la 
disoccupazione . 


Ibofe M «wrtcaie In Nirocco 


WASHINGTON, 12. — n co¬ 
mando delle forze aeree degli Sta¬ 
ti Uniti annuncia che esso avrà 
l’uso di eette aeroporti nel Maroc¬ 
co francese. 

Tie basi nelle regioni dì Sidi Sli- 
manes, Nouasseur e Mechra Bel 
Ksiri sano in costruzione, mentre 
si sta procedendo al lavoro prepa¬ 
ratorio per determinare lubicazio- 
nc di altre due basi. 


Ripresa delle tratfafiye 
per i ferrotraavieri 


de peso dal momento che gli Stati 
Uniti sanno di poter minacciare, 
con un certo effetto, un loro in¬ 
tervento pm massiccio nell’Iran. 

Airesatta obiezione inglese che 
definiva l’ingresso della Turchia 
nel patto atlantico una palese pro¬ 
vocazione contro l’Unione Sovieti¬ 
ca ha risposto con un ■ serio ar- 
goméfitó » Il minlfsfrò 'degli Esteri 
turco Kuprulu il quale non ^ ha 
esitato a dichiarare: « Se la no¬ 
stra adesione all’organizzazione 
atlantica costituisce una provoca¬ 
zione contro l'URSS, che cosa di¬ 
re allora della stessa dottrina 
Truman? ». 

E’ evidente che, essendo la po¬ 
litica statunitense orientata verso 
la politica di guerra, essa non pruò 
non articolarsi in continue provo¬ 
cazioni, una delle quali, di estre¬ 
ma gravità, è ^appunto la creazione 
di basi militari americane ai con¬ 
fini dell’Unione Sovietica, che lo 
inserimento ufficiale della Turchia 
nel patto atlantico comporta. Ma 
il compito che U generale ameri¬ 
cano avrà anche in questo settore, 
tenendo conto che in Turchia esi¬ 
ste un governo fascista, non sarà 
e.stremamente facile. 

n Tcgime di polizia, che mantie¬ 
ne nelle carceri e nei campi, di 
concentramento decine di migliaia 
d: persone, non contribuisce certo 
a Ispirare al popolo turco simpa¬ 
tia per i suoi governanti e per i 
suoi padroni. Inoltre l’impiego 
fatto in Corea delle truppe turche 
mandate al massacro senza rispar¬ 
mio per proteggere le ritirate dei 
G.T., ha prodotto nella popolazio¬ 
ne turca profonda indignazione. 
Più volte, infatti, per le vie di 
Ankara e di Istabul sono apparse 
in questi ultimi mesi scritte con¬ 
tro gli imperialisti statunitensi e 
contro i governanti turchi al loro 
servizio. 

Questi elementi, insieme ad al¬ 
tri episodi del malcontento popo¬ 
lare che sì indirizza In misura 
sèmpre più chiara verso forme 
aperte e organizzate di lotta, la¬ 
sciano supporre che il comandante 
atlantico avrà in Turchia, come al¬ 
trove, ragione di accorgersi di 
quanto estraneo sia il popolo ai 
piani di guerra che egli avrà oc¬ 
casione di elaborare con i fedelis¬ 
simi del gc^emo. 

AMLETO BOCCACC1NI 


Si parla già di **governo dì transìzìoae,, visti i gravìssiini problè¬ 
mi che il nuovo gabinetto ''atlantico,, sarà costretto ad affrontare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — L’ex ministro 
delle Finanze, Pettebe, è stato in- 
vitato ieri sera dal Presidente della 
Repubblica a formare il primo go¬ 
verno francese di questa seconda 
legislatura del dopoguerra. 

Chiamato aìl’Ellseo, come previ¬ 
sto, oggi nel pomeriggio, dopo che 
il dimissionario Queuille aveva de¬ 
clinato l’offerta di riprendere il 
suo posto, Petsche ha decito di 
rispondere solo martedì prossimo 
se accetterà l’incarico: un lungo 
intervallo di tempo gli è parso 
necessario per dare almeno un 
principio di soluzione alle serie 
difficoltà che in incontrano nei 
nuovi tentativi di fonnare un go¬ 
verno anticomunista. 

L’nnpre.stt è parsa negH ■ ultimi 
giorni tanto problematica che si d 
prospettata di nuovo l’eventualità 
di ricorrere ad un ennesimo - go¬ 
verno di transizione m; cosi, neppu¬ 
re all’indomani delle elezioni, la 
Francia troverebbe quel governo 
stabile che le è sfato promesso, ma 
solo un ministero destinato o du¬ 
rare qualche mese, a vivere fino 
al giorno in cui termineranno le 
vacanze parlamentari eseguendo 
puntualmente gli obblighi atlantici 
.sbrigando le altre questioni di 


ordinaria amministrazione. Il ri¬ 
piego equivarrebbe però ad una 
confessione di vitale importanza. . 

Questa considerazione, insieme 
alle inevitabili constatazioni della 
Urgenza con cui si porranno fra 
qualche settimana i problemi gene¬ 
tali, e quelli economici soprattutto, 
a cui la Francia deue far fronte, 
ha indotto alcuni leaders della cosi 
detta - terza » e « quarta, forza, 
a respingere, almeno nelle dichia¬ 
razioni ufficiali, l’eventmlità del 
gabinetto di transizione, per chie¬ 
dere -un governo che governi». 

l.’ostacolo più grosso è, aperta¬ 
mente, quello della - questione sco¬ 
lastica». i D.C. esigono che lo Sfoto 
sovvenzioni ■ le scuole gestite da 
teligiosi, cosi come faceva il go¬ 
verno collaborazionista di "Vichy. 
La richiesta, che corrisponde ad 
una delle rivendicazioni essenziali 
della gerarchia cattolica in Fran¬ 
cia, urta la tradizione ed i sen¬ 
timenti laici della maggior parte 
della nazione francese: essa ap¬ 
pare tallio più arbitraria in quan¬ 
to gli ultim governi hanno lesi- 
nato persino gli stanziamenti per 
la scuola pubblica, che si trova 
in condizioni di deplorevole abban¬ 
dono, La socialdemocrazia,, che ha 
una base elettorale particolamien 
te sensibile a tale questione, è co¬ 
stretta a mostrarsi intransigente 
nel rifiutare ogni sussidio alla 
scuola privata, perchè le si rim¬ 
provera già, e Con ragione, di ave¬ 
re favorito la formazione di uno 
assemblea in cui gti antilaicLsti 
seno in maggioranza (destra clas¬ 
sica e gollisti essendo alleati su 
questo punto coi D.C.). Si sa però 
che i parlamentari dei gruppi che 
dovrebbero formare il governo so¬ 
no diventati maestri nel • mercan¬ 
teggiare soluzioni ambigue per tut¬ 
te le que.stìonf di prfnptclo, come 
quella scolastica. 

Le difficoltà più gravi sono quel¬ 


le che, per il momento, vengono 
nascoste dietro la questione sulla 
laicità della scuolb e dello Stato, 
e dovrebbero sorgere doi problemi 
economici. Per rimediare parzial¬ 
mente all’insufficienza cronica del¬ 
le loro retribuzioni, aggravata dal 
riarmo e dagli aumenti dei prezzi, 
l lavoratori chiedono la scala mo¬ 
bile dei salari: dopo la campagna 
condotta dalla CGT, anche gli al¬ 
tri siudacati hanno dovuto appog¬ 
giare questa rivendicazione. Il go¬ 
verno non potrà evitare ancora per 
molto tempo di prendere posizione, 
perchè nell’autunno tutte le qiie- 
itfoni del salari domineranno nuo- 
nieiite l’attualità della politica 
francese. 

La situazione nel settore dei 
prezzi non è meno preoccupante. 
I produttori chiedono un aumento 
Sensibile per il prezzo del grano, 
che avrebbe ripercussioni malto 
gravi su quello del pane o richie¬ 
derebbe forti sovvenzioni statali. 
D'altra parte le condizirn: dei con¬ 
tadini piccoli e medi, come quella 
di tutte le classi medie, è resa 
insostenibile dalla pressione fiscale 
esercitato da successivi governi 
atlantici. Le finanze statali si di¬ 
battono fra penose difficoltà e re¬ 
stano sotto la minaccia dclVinfla- 
zìciie. Il padronato accelera l’of¬ 


fensiva contro le- industrie nazio¬ 
nalizzate e contro tl sistema di at-y 
sicurazione sociale. 

Questa sera, sebbene fosse dlf- 
fiale fare previsioni, si emettevano , 
già i primi dubbi rulla capocitd ^ -v 
di Petsche di districarsi fra que-\-'yy 
sto groviglio di difficoltà e forma- y 
re il nuovo ministero. Lo stesso 
Presidente della Repubblica avreh- ] 
be preparato, in previsione di un .r.,;' 
suo fallimento, i nomi dei prossimi ■ 
candidati. Essi sono il radicale ■ : 
Rene Mayer ed il radicaleggiante ; i.- 
Pleven. 

GIUSEPPE BOFFA , ; ' 


,V. h' 


28 morti In Brasile 

per un imidente aijatwìo 


RIO DE JANEIRO, 12 — Tren¬ 
tun persone, tra cui tre bambini 
e quattro uomini di equipaggio, 
sono morte in seguito ad un inci¬ 
dente occorso ad un apparecchio 
commerciale - brasiliano che ' ha 
cozzato contro una collina a circa 
tre chilometri da Aracaju, capi¬ 
tale dello stato di Sarglpe. •- 
Tra le vittime è U governatore 
dello Stato del Rio Grande da 
Norie, Rosado. e quattro dei suoi 
collaboratori. . - 






Scollami Yard alla ricerca 
deirassasslno di CrlstlDa 


Gli esperti della polizia scientifica stanno esaminando gli 
abiti della bimba per scoprire eventuali Impronte digitali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Dal ' Prato di 

Windsor dove è stata rinvenuta mar¬ 
tedì sera, vicino al corpo della po¬ 
vera Cristina, la bambola color caf- 
felatte di Cristina Buteher ha viag¬ 
giato In una valigia della polizia fino 
al laboratorio scientifico dt Scolland 
Yard, dove gli esperti l'hanno esa¬ 
minata per scoprire se mal l’assas¬ 
sino vi abbia lasciato l’Impronta'del¬ 
le sue dita Impazzite. Accanto alla 
bambola sul tavolo erano le ma¬ 
glietta di (Pristina, gualcita è.etrap> 
pata>*' l piccoli sandali idella-Mmba, 
Il leggero .v«l«^ di ptrivere eh*; 11 ri' 
copre forse potrà raccontare sotto 
l’arialtsl degli ' aspertl ■ di Scotland 
Yard, per quali sentieri Cristina.sia 
stata condotta per mano dalle stra¬ 
de selciate di Windsor sino al luogo 
sperduto nel parco in cui fu vio¬ 
lentata ed uccisa, oppure se rossas- 
«ino ve la portò In automobile. ■ 

Al di fuori di queste tenui e lon¬ 
tane possibilità di indizi la polizia 
non ha quasi nulla su cui basarsi 
per raggiungere l’uomo che, nel po¬ 
meriggio di domenica condusse Cri¬ 
stina via con sé dalla folla dinanzi 
aU’albergo di Windsor, alla quale la 
Mmba si era me.scoIatn per mostrare 
la sua bambola a « Sugar » Ray. 
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INCREDIBILE INTERVENTO IMPERIALISTA 


L’Ambasciatore americano 

tratta con oli scioperanti greci 


1 ceotoveotimila statalL ormai in sciopero da 
sei giorni, hanno respinto riodebifo Intervento 


ATENE, 12 — Un incredibile irastatali greci dura ormai da sei 
intervento imperialista ne^i af-jgiorni e va raccogliendo continua- 
fari interni greci, che qualìfica il.mente nuove adesioni. 


governo monarco-fascista di Ve- 
nizelos che lo permette, è stato 
compiuto daU'ambasciatore ame¬ 
ricano Penrifoy ad Atene. L’am- 
basciatcre ha oggi avuto un col¬ 
loquio di due ore con i rappre¬ 
sentanti degli statali e parastatali 
greci in sciopero, nel corso del 
quale li ha « invitati » a ripren¬ 
dere il lavoro! 

Lo sfacciato intervento è stato 
però respinto dai lavoratori i 
quali harmo anpunciato che non 
riprenderarmo il lavoro finché 
non saranno esaudite le loro ri¬ 
chieste di aumenti salariali. 

Lo sciopero degli statali e pa- 


MALTEMPO A NORD E A SUD 


Cannoni antigrandine 
in azione a Bergamo 


Cento milioni di danni a Galatina 


Dispacci da Salonicco, Giani- 
na, 'Trikkala, Rodi e da altre 
città informano che i dipendenti 
delle amministrazioni provinciali 
partecipano allo sciopero. Se¬ 
condo dati incompleti, 120.000 
Impiegati complessivamente han¬ 
no incrociato le braccia i 


Windsor è uno dj quel centri flu- 
viali a poca distanza da Londra che ;?t 
con I loro boschi e prati (e Windsor Ì;ii :V 
ha per di più un famoso castello) at- , V.r 
Urano nel giorni festivi migliata di . .i ^ v 
gitanti dalla città. 81 calcola che do- ; lÀ;.- 
menica con la bella giornata dica 'TV *- 
ventlmila persone forestiere vi st sla* ; ’ 
no recate In battello. In treno, in ■?; 
motocicletta o In automobile. Come , * 
Individuare tra loro l’Individuo soli- 
tarlo da cui la bambina fu avvici- ; 
nata? . • • • ' 

Da una i finestra ' deiralbergo ’ là >vV.V* 
.•PPgù© .41Svgar » ha girato, ,.<?on - 
una piccola* màcchina da presa , 6l- 
nematografica, qualche decine di mè- " 
tri di una pellicola a colori della -r 
gente che si accalcava di fuori per ' 
festeggiare il campione. Ora la pel- 
Ilcola è stata passata da « Zucchero » ■} 

alla polizia che l’ha sviluppata nella ‘i.’’;; 
speranza che anche Cristina sia stata 
ripresa nel quadro e accantp. a lei 
forse colui che stava per portarla via. ‘ > 

So la bimba è nel film 1 colori do- 
vrebbero aiutare a riconoscerla pure 
in mezzo alla folla: il biondo dei . ; } 
suol capelli l'azzurro deH'impermea- 
bile, li verde del vestitilo che aveva 
sotto, con 11 collettino bianco ' • ' -. / •'Ir 

Intanto la fotografia di Cristina 

— quella che I genitori le avevano v'.vJ 
fatto fare per l’ultimo compleanno ì;'- .■ 

— è stata stampata a centinaia di : ■ ' 
copio e distribuita al poliziotti che ' 1. .^ 
visitano una per una tutte le case 

di Windsor rtpetencto ad ogni porta . 
la • domanda «Avete visto questa • - ’ 
bambina domenica fre le tre del pò- " - 

meriggio e il tramonto? ». E* la ates- ; 
sa fotografia cdie è stata data alla '• 
stampa e che figura sulla prima pa- . * 
gina di ogni giornale Insieme con,' ' 
quella della bambola Nerloa. Chtstina . 
ha la zazzeretta blonda ben peto- ) 
nata. la carnagione candida gli oé- 1 V'Lv 
chi celesti. La bambola ha la cuffia ’ 
l’abitino e le acarpine talanehe. che ' . 
spiccano sulla sua pelle di plastica 
color caffelstte. Tutte e due. la harii- 
boia, e la bambina, hanno un’aria un 
pò fissa e attonita più sorprese che - r' 
speventatc dalla tenibile storia che : 
le ha portate eenza che potessero - 
capire perchè a finire tra lerba alta ' 
nel prato abbandonate. 

. FRANCO CALAMANDREI 


Provocatorio gesto 
di teppisti americani 


Sono state rtpreae ieri preeso II 
Ministero del Lavoro, eoo le r«p- 
preaentaioe dei Sindacati «lei fer¬ 
ro tranTieri c del diclfcntl delle 
aziende fcrro t TR a v lil e , le trattati¬ 
ve per resame deDa rivalutazione 
ilarlale. Le riunioni proeeguiran- 


In pieno luglio, mentre le spiag¬ 
ge sono affollate di gente in cer¬ 
ca di ristoro, in alcune zone del¬ 
l’Italia settentrionale e meridiona¬ 
le continuano a imperversar^ im¬ 
provvisi, violenti nubifragi che 
provocano repentini abbassamenti 
della temperatura e quel che è 
peggio danni nHle campagne. 

A Galatina, in Puglia, ieri «era, 
una violentis^ma gra ndina ta fi è 
abbattuta aulla campagna clrco- 
staiite colpendo duramente i rac¬ 
colti. Secondo i primi calcoli sa¬ 
rebbero stati seriamente (!acneg- 
RiaU '900 ettari di terra coltivata 
per un imporlo^ oltre cento mi¬ 
lioni di lire. 

Nel bergamasco 11 ' maltempo 
ha messo in seria preoctnipazkme 
gli abitantt ma. lari 


le 15 infatti, due temporali, uno 
proveniente dalla zona bergama¬ 
sca e l’altro dalla Valle TTompia 
si sono scontrati sulla città dando 
luogo ad un furioso nubifragio 
accompagnato da una violenta 
grandinata protrattasi per oltre 
un quarto d’ora. - > 

L’uragano è stato caratteriz- 
ato dalla simultanea entrata in 
azione di tutte le postazioni an¬ 
tigrandine istallate recentemente 
sull’aTOo collinare che circonda 
la città. I cannoni hanno sparato 


contro le n'ub! sino al completo 


esaurimento delle munizioni. 

Danni pazticolannente sensibili 
si lamentano nella sona ad ast 
del lago dTseo. In città la gran¬ 
dine ha infranto nurocroaa ve¬ 
trina dai 


NEW YORK. 12 (Tari). — Il 6 lu¬ 
glio la rappresentanza deil'URSS 
pr^so rONU ha informato la Se- 
greterioa delle N. U. della lette¬ 
ra Inviata il 3 luglio dal rappre¬ 
sentante sovietico, Jacob Malik, al 
rappresentante americano Austin 
Essa dice: «Il 30 giugno alle 11 
antimeridiane, un gruppo di una 
ventina di persone si è avvicinato 
airedificio della rappresentanza 
deU’URSS presos le Nazioni Unite 
(680 Park Avenue) con intenzioni 
palesemente oatilL Contemporanea¬ 
mente, sono arrivati presso la se¬ 
de della rappresentanza diversi po¬ 
liziotti. D gruppo di cui sopra si 
è affollato allìngresso deU’edificio 
lanciando grida ostili, facendo gran 
baccano e molestando le persone 
che entravano o uscivano dalla se 
de della rappresentanza. Non limi¬ 
tandosi a questo, alcune di queste 
canaglie, sotto gli occhi de! poli¬ 
ziotti e con la loro evidente ta¬ 
cita connivenza, hanno provocato 
danni materiali, scalfendo con 
strumenti aguzzi le carrozzerie di 
due' automobili della rappresentan¬ 
za in sosta davanti allMr.gressq. ' 

In considerazione di quanto So¬ 
pra, le ^iedo di prendere le ur¬ 
genti misure del caso, per investi¬ 
gare e scoprire i re^onsablli degl} 
schtamazM avverati il 30 giugno 
davanti aITcdiflelo della rappre- 
seniBDza ddl’UItSS presso le Na¬ 
zioni Unite o per risarcire i dan¬ 
ni da essi provocati, nonché di 
preiMlcra la aoisoza necessaria per¬ 
chè tali inddaati non aMMMo a 
ripetersi per il fntutro. 

Lb prego dt InformanM delle 
misure adottato*» 
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LETRAHATIVE INTERROTTE 






(CoBUBaaziana «alla L pag.) 

Ieri, la delegazione americana stù- . 
levò la questione dei giornaUstl < 
designati a coprire il servizio sui - 
negoziati e chiese die a venti di 
essi fosse consentito Tingresso a 
Kaesong. Conformemente al prin- ■ _ 
cipio .che ogni questione concer- V 
nente i negoziati per una tregua - 
d’armi dovrebbe essere risolta di 
comune accordo, noi accettammo 
di esaminare la richiesta ameri- ' 
cana. Alle 6,45 di stamane il no¬ 
stro ufficiale di collegamento in- ' 
formò l'altra parte che noi aderi¬ 
vamo alla richiesta dì fxmsentira 
ai giornalisti americani ed ai no^ 
stri giornalisti l’ingresso a Kae¬ 
song al momento opportuno. Noi 
daremo il benvenuto ai giornalisti* 
non appena sarà stato raggiunto 
un accordo nei colloqfui per la tre¬ 
gua d’armi, ma gii americani noi . 
hanno atteso la no s tra rispoRW 
uflSdale, hanno violato il princì- . 
pio del recìpToco consenso, hanno 
adottato una tattica «icattatorìR 
ed hanno inviato un convoglia 
automobiUsUco con 20 giornalisti ' 
alla nostra linea difensiva a Pan* 
mcntien alle 7,45 ». 

< n convoglio è stato fennato 
ha continuato Radio Pechino. 
ma la delegazione americana è. 
tornata indietro insfetne ai. gler-. 
nalisti senza nessuna giustifteaBe 
ne. Incdtre il capo dicite 
rione, ammiraglio Soy, ha 
protestato, tentando di 
i gifffnalisti come cooxxxMntl et- ^ 
rettivi la delegazione. Qocslo mm 
è che un tentatfvu d| tagaoRora . 
i popoli d«l mondo, attonuanda la 'i 
respo ns abilità di aver eMato 1 ; --y 
orinciot del reciproco c o ns s iii o t 
fine di tirare i ncgoaiall pwto ' Vi 
hmghst ■ vj 


tattici — Ym conefuso Nadia 
chino — non sfOBtlrà alla 
del popòU giaoM dsl 
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TUTTO IL MONDO GUARDA VERSO BERLINO 
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I febbrili preparativi per accogliere il Festival - Un teatro alFaperto 
per quarantamila persone e uno stadio per venticìnquemila spettatori 


/ '' 





- ITALIA — La Staffetta della pacci partita da Cassino, la città martoriata dalla guerra, nei 
giorni scorsi, sta attraversando ITtalia per raarglunvere la Capitale del Festival. Altre staffette 
?'- recionali si uniranno a quella nazionale per un complesso di 2000 atleti. E* questa una delle 
tante manifestazioni organizzate dal giovani del nostro Paese, I quali a centinaia affluiranno 
c: nel prossimo agosto a Berlino. Innumerevoli sono le iniziative che si sviluppano in tutta Ita- 
Ila, sia nel settore culturale che in quello sportivo. Tra l'altro, i |riovani italiani presenteran- 
no a Berlino una mostra di arti figurative, una mostra del cinema neorealista, una mostra 
..' verdiana e allestiranno una rappresentazione di massa. Non meno febbrili sono i prepara- 
! fliH' tra le ragazze. le quali parteciperanno, tra l’altro, al Festival con uno spettacolo fol- 
kloristlco e consegneranno cinque bandiere della pace alle ragazze sovietiche, americane, 

‘ ' • cinesi, francesi e Inglesi." 
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C/N i A RTICOLO DI EMILIO SERENI 




giowani $ì Hiobìlllino 


W', '• 



la pace 


Che fanno per la pace 
giovani in Italia? A Ber-i 
i 2 mila delegati ita- 
’a Jiani, ‘ quando . al Festival 
Moudiale della (Gioventù si 


l'i.-incontreranno coi • giovani 
d^'America e dell*U.R.S.S. 
pdi Francia, di Germania, di 
f#; Cina* sentiranno : da ogni 




parte rivolgersi questa 


T 


manda.. Nel mondo intero, 
1^; nei mesi scorsi, la risposta 

wioacA . crtovaTiili Jol 


delle masse . giovanili del 
nostro paese alla venuta dì 
si: Eìsenhower . : ed . aU’invio 
delle, cartoline rosa ha su- 
scitato un interesse parti¬ 
ci;; colare, per l’ampiezza e per 


giovane. tradizione, . che 
promette all'azione giova¬ 
nile nuovi successi in que¬ 
sto incontro di Berlino. 

' Chi nel *47 e nel *49 ha 
partecipato ad uno di que¬ 
sti, incontri, ; anche . se era 
patito i ancóra . incerto . e 
dubbioso, è tornato più fer¬ 
mo e più sicuro nella sua 
fiducia nei giovani, nello 
avvenire deirumanìtà; ' e 
quando, nell’azione per la 
pace, troviamo nelle nostre 
province, nei nostri comi¬ 
tati • un giovane che parti¬ 
colarmente si distingue per 
il suo slancio, per le sue 











PER U PACE 



In ogni città d'Italia i giovani 
partigiani della pace si sono 
mobilitati per la raccolta delle 
firme per ; un incontro a 5. 

A FIRENZE i giovani hanno 
raccolto 150.(1^ firme ' 

A ' ROMA ne hanno raccolte 

S9.9W 

A SIENA 70.000 
A REGGIO E. 50.000 
A MANTOVA 44.000 
A MILANO 40.000 


A POTENZA 15.000 


M nerra. per la Mieliti 


le forme caratteristiche che 
quelle manifestazioni ■ han- 
; no assunto. E’ naturale che, 
? di fronte ai recenti awe- 
nimenti . intemazionali, - dì 
fronte a minacce che già 
più direttamente si concre- 
I tano in'fatti come quello 
5 deH’impìanto di basi o di 
comandi militari stranieri 
a Livomo e a Napoli, i gio- 
.vani di altri paesi che ban¬ 
ano fidneia nei nostri giova- 
! ni, si domandino con an- 
■ siosa speranza: che fanno i 
giovani italiani per la pace? 

■ HarFestivai di Praga nel 
1*4?, ; a ' quello di Budapest 
■el *49, questi incontri in- 
tiwsaskmali della gioventù 


capacità, per la suà fer¬ 
mezza, nove volte su dieci 
troviamo che dalla sua par¬ 
tecipazione ad uno dì que¬ 
sti incontri di giovani, pro^ 
prìo, egli ha tratto il suo 
nuovo entusiasmo, la sua 
nuova fiducia. E* naturale 
che oggi, più che mai, il 
contatto, la conoscenza del¬ 
la forza dei giovani di altri 
paesi costituisca la miglio¬ 
re lezione per l’azione gio¬ 
vanile. \ 

~Ma che fanno |)er la pa¬ 
ce i giovani, in Italia? .AI 
Festival di Berlino, si so¬ 
no 'preparati e si stanno 
preparando, sì,, con inizia¬ 
tive che dovranno mostra¬ 
re le canaciti artistiche e 


culturali, il brio e la capa¬ 
cità di divertirsi, che i gio¬ 
vani ' italiani non hanno 
perduto, malgrado le diffi¬ 
coltà della vita alla quale 
essi si affacciano. • Ma ' le 
cartoline rosa ieri, oggi le 
notizie da Livorno, da Na¬ 
poli, dal Friuli, sono per 
oro un urgente segnale di 
allarme. 

1 gioiosi preparativi delle 
delegazioni si sviluppano, 
così, in un’atmosfera che è 
di ’ fiducia ma insieme di 
slancio alla lotta. Non a 
caso, fra le iniziative nate 
nel quadro della settimana 
di vigilanza e, di azione, in¬ 
detta dal Comitato nazio¬ 
nale dei ‘ Partigiani della 
Pace, quelle defle organiz¬ 
zazioni giovanili sono sta¬ 
te le più intelligenti e le 
più pronte. Mentre i dele 
gati dei : belligeranti i sono 
riuniti a trattare l’armisti- 
zio in Corea, ì giovani ita¬ 
liani non si limitano ad una 
semplice e passiva attesa, 
ad una speranza di pace; 
vogliono far sentire anche 
loro una presenza vigilante 
ed attiva attorno al segre¬ 
to . delle trattative. L’ini¬ 
ziativa delle giunte giova¬ 
nili dei Partigiani della 
Pace ‘ è, ; in . questo senso, 
particolarmente significa¬ 
tiva. E in questi giorni stes¬ 
si, ' la staffetta della pace, 
che allaccia le città ed i vil¬ 
laggi in ■ Italia, al grande 
incontro dei giovani a Ber 
lino, è un importante con¬ 
tributo giovanile alla cam¬ 
pagna per un. incontro di 
pace. ' ’ ' ' •* 

> Là dove la stafietta fa tap¬ 
pa, è ùn assembrarsi di gio¬ 
vani. è un dibattito, un in¬ 
contro; spesso una nuova 
giunta giovanile dei parti 
giani della pace che sì co- 
stitnisce, sempre centinaia 
e centinaia di nuove ade¬ 
sioni raccolte in calce allo 
appello • dì. Berlino. Falò 
della pace, ' staffetta della 
pace, fuochi che si accen¬ 
dono. fiamme che illumi¬ 
nano, di monte " in ' monte, 
da villaggio in villaggio, 
da Nazione a Nazione, da 
continente a continente, il 
cammino : ■ della gioventù 
alla cemeraìsta della Dace. 


BERLINO, luglio- 

Non è facile descrivere in tut¬ 
ta la loro ampiezza i lauoH che 
la gioventù e il popolo della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
stanno compiendo in un clima di 
grande entusiasmo, per racco¬ 
gliere nel prossimo agosto, al III 
Festival Mondiale della Gioven¬ 
tù e degli Studenti per la Pace, 
i delegati di tutti i paesi del 
mondo. • 

Negli scorsi giorni la radio ito- 
liana, -per far cosa gradita al 
cancelliere Àdenauer in visita di 
onore al governo italiano, svol¬ 
geva un’inchiesta sulle «due Ger¬ 
manie ». Inutile dire che da que¬ 
sta inchiesta la Repubblica De¬ 
mocratica ■ Tedesca appariva co¬ 
me un paese di morti di fame e 
di desolanti rowine, in contrap¬ 
posto alla « Ubera e atlantica 
Germania di Bonn », oue tutto i 
rose e fiori. 

Quanto meschine e spudorate 
mi sono apparse le « oggettive » 
considerazioni della radio demo- 
cristiana, vivendo per alcuni 
piorni a Berlino, la città che por¬ 
ta in sè ogni giorno, nella vita 
stessa del suo popolo, il contra¬ 
sto di due mondi e ove senza 
tanto faticare è possibile a cia¬ 
scuno giudicare di questi duej 
mondi! 

Da un lato la civiltà occiden¬ 
tale, al Coca-Cola, in cui è le¬ 
cito all’ex-nazista assassinare il 
partigiano della pace, in cui ìe 
truppe di occupazione anglo- 
franco-americane spadroneggiano 
puntellando e incrementando le 
vecchie forze che portarono Hi¬ 
tler al potere. DaWaltro lato la 
nuova Germania, un popolo, e 
una gioventù soprattutto, che 
hanno abbattuto per sempre, i 
focolai del '■ militarismo, dello 
sfruttamento e della guerra ope¬ 
rano per dare un volto nuovo al 
paese, per edificare sulle rovine 

La bandiera rossa che sven¬ 
tola sulla porta di Brandeburgo 
è il limite tra questi due mondi, 
eppure è un limite che ojpii gior¬ 
no attraversano decine ■ di •<«ni-' 
gìlaia -di portone, di donne so«> 
prattutto. * smo- eittatHnV-’ dette 
zone occidentali che la mattina 
vengono nel settore democratico 
per acquistare quello che dal¬ 
l’altro lato soltanto la borsa ne-i 
ra a prezzi astronomici può dar 
loro; il pane, la come, la stoffa 
e tutto ciò di cui uno /omigUo 
abbisogna per vivere. Niente spe¬ 
culazioni n borsa nero nello Ber¬ 
lino democratica. Grandi magaz¬ 
zini di Stato, della organizzazio¬ 
ne «HO», offrono in vendilo li¬ 
bero e o prezzi in continuo ri¬ 
basso tutti i generi di largo con¬ 
sumo. Ma quanto triste è il ri¬ 
torno a casa per gran porte di 
quelle donne che lo mattino ven- 
goi)o a far la spesa nello Berlino 
democratica! La polizto di Bonn 
che monta la guardia al di là 
di quella bandiera rossa perqui¬ 
sisce, bastona, arresta, ruba il 
pane dalle borse alle donne. 


lavori. Mi hanno risposto sorri¬ 
dendo che per loro non era una 
preoccupazione e mi additarono 
alcune squadre di giovani operai 
che alacremente lavoravano. «So¬ 
no quelli che garantiscono la fine 
dei lavori per tempo», hanno ag¬ 
giunto. Si trattava di squadre di 
■> choc • composte di giovani della 
Libera Gioventù Tedesca che dòn¬ 
no l’esempio a tutti gli altri, la¬ 
vorando di più e meglio. 


Feiitoiiìila {giovani 


Altrove, nelle Università, nelle 
scuole, sono i Comitati della 
L.C.T. che lavorano per abbellire 
i loro locali^ le palestre, che ospi¬ 
teranno i delegati- Anche il volto 
di Berlino cambierà per il Fe¬ 
stival. Nella Unter den Linden, 
lo strado più bello e famosa di 
Berlinot fervono ■ i lavori per| 
sgomberare le macerie, per rico¬ 
struire i palazzi che la contor¬ 
nano. l’Università, i musei. E il 
popolo partecipa a questi lavori, 
offre alloggio per i delegati, la¬ 
vora volontariamente agli im¬ 
pianti del Festival. 

Dicevo all’inizio che la bandiera 


rossa issata sulla porta di Bran¬ 
deburgo segna un limite tra due 
mondi. E' vero. Al di - là della 
porta, lungo i giardini della Bel- 
levue Altee, stazionano i poliziot¬ 
ti j degli americani, uomini che 
hanno la coscienza carica di mi¬ 
sfatti compiuti nei reparti delle 
S.S.> i migliori guardiani dello 
civiltà occidentale. Ma anche al 
di là di ' quella bandiera rosso 
ferve la stessa volontà di pace 
nell’animo del popolo e della 
gioventù tedesca. « Ami, go ho- 
me»t americano vattene a casa. 
è la scritta che compare su tutti 
i muri di Berlino e della Germa¬ 
nia occupata dagli imperialisti. 
Sono milioni di giovani che pen¬ 
sano aU’unitd del loro paese, olla 
pace e all’indipendenza del po¬ 
polo tedesco. Anche nello Germa¬ 
nia occidentale, governata dal 
fantoccio Àdenauer, malgrado le 
persecuzioni più feroci si pensa 
e si lavora per il Festival. Oltre 
100 mila giovani verranno di qua, 
nella Repubblica Democratica, e 
porteranno la documentazione vi¬ 
vo dello loro lotto contro gli op¬ 
pressori imperialisti. 

UGO PF.CCinOLl 



CINA — La delegazione cinese sarà. composta da giovani 
rappresentanti di tutte le categorie sociali e da forti squadre 
culturali e sportive. Grandi feste della gioventù si ■ stanno 
svolgendo in tutto li Paese in' preparazione del Festival con 
Tentusiastica partecipazione popolare. 




Immensi cantieri 



ì BBRI i T NO — Un aspetto degli enormi lavori che la gioventù tedesca sta facendo da mesi per 
accogliere i giovani che da mito il mondo converranno nella Capitale del Festival il 5 ago- 
'stn: Il lavoro procede instaacabibaenfe per assfcnrare al più presto stadi, terreni efficienti 
per. la .dispaia del Campionati Universitari d’Estate die si svolgeranno accanto a tntte le altre 
méoifestazlonl sportive e cnltarall preparate dal giovani di ogni paese del mondo. Una 
enorme parata sportiva, alla quale parteciperanno 4e.0t0 atleti si svolgerà allo Stadio «Ulbrichfa 




Appnniamenlo 
allo Stadio 


Novanta Nazioni hanno finora 
aderito al Festival di Berlino. 

Il 5 agosto il Festival si aprirà 
con una parata allo Stadio c Wal-* 
ter Ulbricht». 

Tra le grandi manifestazioni di 
massa si avrà il 12 agosto la Pa¬ 
rata della PACE: un milione di 
giovani tedeschi esprimerà in que^ 
st’occasione la grande volontà di 
lotta contro gli intrighi dei guer-^ 
rafondai per scatenare un nuova 
spaventoso .conflitto mondiale che 
anima le generazioni tedesche de^ 
siderose di pace, di lavoro e di 
libertà. ■ •. i . . : • 

Uomini di cultura e uomini po-t 
litici di tutto il mondo inviano 
ogni giorno la loro adesione al 
Festival. 

Tra l’altro, una delegazione di 
professori dell’Europa Occidenta-* 
le si incontrerà e fraternizzerà A 
Berlino con gli studenti convenuti 
al grande incontro di pace dal<t 
l’Àfrica all’Australia. Una foltai 
del^àzione - giovanile converrà 
nella Capitale del Festival dagli 
Stati liniti recando messaggi dì 
pace e di fraternità. 


■ Una cosa che colpisce enorme¬ 
mente in questi pìomi nello Ber¬ 
lino democratica, sono i prepa¬ 
rativi per il Festival. Nella Ale- 
xonderplotz, ove sino od un an¬ 
no fa altro non erano che cu¬ 
muli di rovine, sorgono .oggi\ 
grandi palazzi moderni. Su uno- 
di questi palazzi sventolano le- 
bandiere di tutti i popoli del , 
mondo e sul tetto, a grandi ca¬ 
ratteri illuminati nella notte, è 
scritto «Casa della Gioventù dell 
Mondo». £* Io sede del Comito-; 
to Internazionale. 

• Mo inforno a quei piooont'te¬ 
deschi e oi rappresentanti di tut- j 
to il mondo che lavorano da ol-| 
tre due mesi nel palazzo dell’A-i 
lexanderplatz c’è il popolo e lai 
gioventù tedesca. Alla porta deI-{ 
le fabbriche, dei magazzini, delle • 
scuole prondi cartelloni onnun-j 
ciano gli obiettici da raggiunge- - 
re, nel lavoro e nello studio, in 
onore dei Festival. Squadre di 
operai, uomini e donne e soprot-, 
tutto pioooni, si recano confondo,! 
con cartelli e bandiere, termina-, 
to il lavoro o lo studio quotidio-i 
no, negli immensi cantieri ove 
si costruiscono i prandi impianti 
per il Festicoi. Neirincontccoie 
foresta ' di Wuhlheide ove, sino 
a quattro mesi fa, non ri ero! 
nitro che alberi, oggi migliaia di 
pioroni tedeschi, di tecnici, di lo- 
voratori volontari stanno co¬ 
struendo un grande teotro all’a¬ 
perto per 40 mila persone, uno 
stadio per 25 mila, un lago arti¬ 
ficiale, costruzioni per le cucine, 
per gii alloggi, viali pieni di 
aiuole fiorite, luci suggestive, im- ^ 
pianti per giochi, e mille altre I 
cose: è la Repubblica dei Pio-1 
nieri Ernst Thàlmann. : ’ 

Ho chiesto con una certo cu¬ 
riosità ai compagni tedeschi che 
mi puidoroRo in quell’immenso 
cantiere se arano certi di cedere 
ultimati in tentDO onci colossoli 



Mltanai ai 

Savietica 


v i gSO f a a di isttM* 


forile pto e f ote al 
I giavaai coreaai 
al gWvaal di tatto ■ 
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